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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

9 novembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e preso atto che:

in merito alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità
e di urgenza, il provvedimento si compone di una pluralità di disposizioni
di contenuto specifico recanti, secondo il preambolo del decreto, sia mi-
sure per esigenze finanziarie e fiscali indifferibili sia misure in favore di
enti territoriali, in materia di pensioni e di rinnovo dei contratti pubblici,
investimenti, istruzione e sport, tutela del lavoro e sicurezza,

rilevato, altresì, che rientrano tra gli ambiti di interesse della 1ª
Commissione le seguenti disposizioni:

l’articolo 21, comma 1, istitutivo di un fondo presso il Mini-
stero dell’interno con una dotazione di 46,8 milioni di euro per l’anno
2023, destinato al finanziamento delle misure urgenti connesse all’acco-
glienza di migranti, nonché in favore dei minori stranieri non accompa-
gnati;

l’articolo 21, comma 3, che istituisce un ulteriore fondo presso
il medesimo Ministero dell’interno, con una dotazione pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, ai fini della concessione di un contributo straordi-
nario in favore di comuni confinanti con altri Paesi europei o comuni
costieri, interessati da flussi migratori;

l’articolo 21, comma 2, che estende all’anno 2024 l’autorizza-
zione, già prevista per l’anno solo 2023, al Ministero dell’interno a uti-
lizzare, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, presta-
zioni di lavoro con contratto a termine;

l’articolo 21, comma 5, che destina 7 milioni di euro alla rete
dei centri di permanenza per i rimpatri;

l’articolo 21, commi 6 e 8, che interviene sulla destinazione del
contributo di cittadinanza, sopprimendo il vincolo percentuale della sua
allocazione tra le diverse attività previste, nonché includendo tra queste
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ultime gli interventi assistenziali straordinari ed estendendo la correspon-
sione dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario al personale
delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo;

l’articolo 21, comma 7, che autorizza la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2023 per le emergenze assistenziali straordinarie di primo
soccorso;

l’articolo 21, comma 9, che autorizza la spesa di 180 milioni di
euro per l’anno 2023 per la prosecuzione, nel territorio nazionale, del
soccorso e dell’assistenza alla popolazione ucraina;

l’articolo 21, comma 10, che autorizza la spesa di 2,2 milioni
di euro per l’anno 2024 per l’invio di militari dell’Arma dei carabinieri a
tutela degli uffici all’estero maggiormente esposti;

l’articolo 22, che apporta una serie di modifiche alla normativa
sulla gestione informatica dei certificati di nascita e di morte, al fine di
semplificare e rendere più efficiente la relativa acquisizione,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

5 dicembre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com-
missione di merito nelle sedute del 30 novembre e 1° dicembre, riferiti al
disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, sulla proposta
3.0.501 - che estende agli organi di rilevanza costituzionale la deroga al
divieto di conferimento di incarichi di vertice a soggetti, già lavoratori
privati o pubblici, collocati in quiescenza - parere non ostativo, con la se-
guente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di specificare l’am-
bito applicativo dell’espressione « organi di rilevanza costituzionale ».

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: SCURRIA)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

15 novembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e gli emendamenti
ad esso riferiti:

considerato che il provvedimento introduce misure, valevoli per
l’esercizio finanziario 2023, finalizzate al sostegno dei redditi da lavoro e
da pensione, alla detassazione delle plusvalenze, alla riduzione delle ac-
cise sui prodotti energetici, al sostegno finanziario delle regioni e degli
enti locali, alla disponibilità di alloggi per universitari fuori sede, alle mi-
sure di sostegno agli investimenti produttivi delle piccole e medie im-
prese (PMI), all’incremento del contributo alle scuole dell’infanzia pari-
tarie, nonché al finanziamento delle misure urgenti connesse all’acco-
glienza dei migranti, a un contributo straordinario in favore dei comuni
costieri e di frontiera terrestre, interessati dai flussi migratori, e alla pro-
secuzione dell’assistenza alla popolazione ucraina;

considerato, in particolare, che all’articolo 11, in linea con la ri-
modulazione dell’obiettivo M4C1-28–Riforma 1.7 del PNRR, approvata
con la decisione del Consiglio dell’Unione europea, del 12 settembre
2023, che modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa
all’approvazione del PNRR dell’Italia, si istituisce un Fondo per gli al-
loggi degli universitari, per il cofinanziamento degli interventi di acqui-
sizione di residenze da mettere a disposizione degli studenti universitari
fuori sede;

valutato che il provvedimento non evidenzia profili di criticità in
ordine alla compatibilità con il diritto dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul disegno
di legge e parere non ostativo sugli emendamenti, nel presupposto del
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato alle imprese.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Conversione in legge del decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145, recante misure ur-
genti in materia economica e fiscale, in
favore degli enti territoriali, a tutela del

lavoro e per esigenze indifferibili

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, in favore degli enti territo-
riali, a tutela del lavoro e per esigenze in-

differibili

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145, recante misure ur-
genti in materia economica e fiscale, in fa-
vore degli enti territoriali, a tutela del lavoro
e per esigenze indifferibili.

1. Il decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, recante misure urgenti in materia
economica e fiscale, in favore degli enti ter-
ritoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili, è convertito in legge con le mo-
dificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

alla rubrica, dopo la parola: « Anticipo » è inserita la seguente:
« del ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Armonizzazione dei trattamenti economici del perso-
nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro, dell’ANPAL e dell’Agenzia ita-
liana per la gioventù) – 1. Al fine di perseguire, anche in relazione agli
anni 2020, 2021 e 2022, l’armonizzazione dei trattamenti economici ac-
cessori di cui all’articolo 1, commi 334, 335, 336 e 337, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, per il personale delle Aree dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e
dell’Agenzia italiana per la gioventù, il beneficio di cui al citato articolo
1, comma 334, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è riconosciuto an-
che per i predetti anni tenendo conto degli importi attributi per le mede-
sime annualità al personale del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e scomputando, per il personale dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
dalle somme da riconoscere per l’anno 2022 l’indennità una tantum di
cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e tenendo conto di
quanto già percepito dal personale appartenente ai ruoli dirigenziali del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro ai sensi dell’articolo 32-bis del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, i fondi per il finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato del predetto personale dirigenziale sono incremen-
tati, per l’anno 2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il personale di-
rigenziale dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, tenuto
conto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2023, n. 112, alle finalità di cui al precedente periodo si provvede me-
diante l’incremento per l’anno 2023 dei fondi per il finanziamento della
retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale di livello
generale e non generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
nell’importo complessivo di euro 178.541. Per il personale dirigenziale
dell’Agenzia italiana per la gioventù, alle finalità di cui al primo periodo
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si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nell’importo
complessivo di euro 14.845.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l’anno 2023, ad
euro 23.428.458 in riferimento al personale dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e ad euro 726.841 in riferimento al personale dell’Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del lavoro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 143, della legge
27 dicembre 2019, n. 160. Quanto al personale dell’Agenzia italiana per
la gioventù, agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per l’anno 2023,
ad euro 190.171, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231) – 1. Al capo II del titolo II del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, dopo l’articolo 34 è aggiunto il seguente:

“Art. 34-bis. – (Banche dati informatiche presso gli organismi di
autoregolamentazione) – 1. Al fine di prevenire eventuali attività di rici-
claggio o di finanziamento del terrorismo, gli organismi di autoregola-
mentazione possono istituire, previo parere favorevole del Garante per la
protezione dei dati personali, una banca dati informatica centralizzata dei
documenti, dei dati e delle informazioni acquisiti dai professionisti nello
svolgimento della propria attività professionale che questi sono tenuti a
conservare ai sensi dell’articolo 31. La banca dati è istituita e gestita in
proprio dagli organismi di autoregolamentazione, che determinano quali
documenti, dati e informazioni di cui all’articolo 31 devono essere tra-
smessi alla banca dati informatica.

2. I professionisti trasmettono senza ritardo alla banca dati i do-
cumenti, i dati e le informazioni di cui al comma 1.

3. Al fine di acquisire informazioni rilevanti per le valutazioni di
cui all’articolo 35, prima di prestare la propria opera professionale o
compiere le operazioni inerenti allo svolgimento della propria attività pro-
fessionale, ovvero prima dell’invio della segnalazione di operazione so-
spetta nell’ipotesi prevista dall’articolo 35, comma 2, i professionisti pos-
sono trasmettere alla banca dati, per via telematica, i documenti, i dati e
le informazioni acquisiti nell’adempimento degli obblighi di adeguata ve-
rifica della clientela di cui al presente decreto.

4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a seguito dell’invio di cui
al comma 2, qualora dalla banca dati, tenuto conto anche degli indicatori
e schemi di anomalia elaborati dalla UIF ai sensi del presente decreto,
emergano operatività anomale basate sui parametri quantitativi e qualita-
tivi di cui al comma 5, il professionista riceve un avviso a supporto delle
valutazioni di cui all’articolo 35. In ogni caso, resta ferma la responsa-
bilità del professionista per l’adempimento dell’obbligo di segnalazione
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delle operazioni sospette, anche nel caso di mancata ricezione dell’av-
viso.

5. L’avviso è generato dalla banca dati sulla base di elementi in-
formativi associati a una determinata persona fisica o giuridica quali la
tipologia di cliente, la capacità economica, la situazione economico-pa-
trimoniale, l’attività svolta, la residenza o sede in Paesi terzi ad alto ri-
schio secondo i criteri del presente decreto, le caratteristiche, l’importo,
la frequenza e la natura delle prestazioni professionali rese o delle ope-
razioni eseguite nonché il loro collegamento o frazionamento. Al fine di
elaborare l’avviso, l’organismo di autoregolamentazione può avvalersi di
sistemi automatizzati la cui logica algoritmica sia periodicamente verifi-
cata, con cadenza almeno biennale, allo scopo di minimizzare il rischio
di errori, distorsioni o discriminazioni.

6. La trasmissione telematica alla banca dati effettuata dal profes-
sionista ai sensi dei commi 2 e 3 non sostituisce gli obblighi di cui agli
articoli 31 e 32.

7. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati
sono valutati dagli organismi di autoregolamentazione ai fini dell’infor-
mativa alla UIF ai sensi dell’articolo 11, comma 4, ultimo periodo.

8. Gli organismi di autoregolamentazione non possono utilizzare i
documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati per finalità
diverse da quelle di cui al presente articolo.

9. Il Ministero dell’economia e delle finanze, la UIF, il Nucleo
speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza, la Direzione inve-
stigativa antimafia e la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo ac-
cedono alla banca dati per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni isti-
tuzionali come individuate dal presente decreto. L’accesso alla medesima
banca dati non è consentito ai singoli professionisti.

10. Le modalità tecniche e operative dell’accesso di cui al comma
9 sono disciplinate con apposita convenzione sottoscritta da ciascuna au-
torità di cui al medesimo comma 9 con l’organismo di autoregolamenta-
zione, su conforme parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali. Tali convenzioni regolano le modalità uniformi di attivazione del
collegamento via web o tramite cooperazione applicativa alla banca dati
dell’organismo di autoregolamentazione, nonché le modalità di identifica-
zione, modifica e revoca da parte dell’autorità dei propri operatori abili-
tati all’accesso, stabilendo le modalità dei collegamenti e degli accessi
anche al fine di assicurare l’accesso selettivo ai soli dati necessari al per-
seguimento delle finalità di cui al comma 1. La banca dati consente, at-
traverso gli strumenti definiti dal codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, la verifica dell’identità di-
gitale dei soggetti abilitati all’accesso.

11. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati
ai sensi dei commi 1 e 3 sono trattati per le finalità di cui al presente
articolo e secondo quanto in esso previsto, nel rispetto del regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
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2016, e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei
dati personali, restando escluso ogni ulteriore utilizzo.

12. Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli
effetti della normativa vigente, è l’organismo di autoregolamentazione che
istituisce la banca dati e provvede a detto trattamento secondo quanto
previsto al comma 11. L’organismo di autoregolamentazione può anche
avvalersi di apposite strutture decentralizzate, in qualità di responsabili
del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679.

13. L’organismo di autoregolamentazione adotta, prima del tratta-
mento e previo parere favorevole del Garante per la protezione dei dati
personali, misure tecniche e organizzative adeguate al rischio dirette a:

a) garantire l’integrità e la non alterabilità dei documenti, dei
dati e delle informazioni contenuti nella banca dati, la riservatezza dei
medesimi nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali, anche mediante l’utilizzo di tecniche di crittografia, nonché la
tracciabilità degli accessi, secondo criteri selettivi, da parte dei soli sog-
getti autorizzati dagli organismi di autoregolamentazione, anche in base
alle convenzioni di cui al comma 10;

b) individuare le specifiche modalità tecniche di elaborazione,
trasmissione e comunicazione al professionista dell’avviso generato dalla
banca dati nei limiti di quanto stabilito dal comma 5.

14. Prima del trattamento, l’organismo di autoregolamentazione
effettua la valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali e la
sottopone alla verifica preventiva del Garante per la protezione dei dati
personali. Nella valutazione di impatto sono indicate, tra l’altro, le misure
tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza ade-
guato al rischio, nonché a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.
Nella valutazione di impatto sono altresì disciplinati i tempi e le modalità
di cancellazione dei dati.

15. I documenti, i dati e le informazioni acquisiti ai sensi dei
commi 1 e 3 sono conservati nella banca dati per un periodo di dieci
anni.

16. In relazione al trattamento dei dati personali contenuti nella
banca dati informatica, i diritti dell’interessato di cui agli articoli da 15 a
18 e da 20 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 si esercitano nei limiti
previsti dall’articolo 2-undecies del Codice in materia di protezione dei
dati personali.

17. Nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, l’organi-
smo di autoregolamentazione che istituisce la banca dati adotta, ai sensi
dell’articolo 11, comma 2, regole tecniche con le quali sono individuati:

a) i documenti, i dati e le informazioni di cui all’articolo 31
che ai sensi del comma 1 del presente articolo devono essere trasmessi
alla banca dati informatica;

b) le modalità tecniche di alimentazione della medesima banca
dati da parte dei professionisti;
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c) le modalità tecniche di controllo, da parte dell’organismo di
autoregolamentazione, riguardo alla corretta trasmissione dei documenti,
dei dati e delle informazioni di cui ai commi 1 e 3 da parte dei profes-
sionisti, al fine del corretto funzionamento della banca dati.

18. L’organismo di autoregolamentazione promuove e controlla
l’osservanza degli obblighi previsti dal presente articolo da parte dei pro-
fessionisti. In caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plu-
rime si applica l’articolo 11, comma 3”.

2. All’articolo 37 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, i professionisti, ai fini della valutazione delle operazioni ai
sensi dell’articolo 35, possono avvalersi della banca dati informatica cen-
tralizzata di cui all’articolo 34-bis istituita presso il proprio organismo di
autoregolamentazione, per poter ricevere, ricorrendone i presupposti, l’av-
viso di cui al comma 4 del medesimo articolo 34-bis. Resta ferma in
ogni caso la responsabilità del professionista per l’inadempimento del-
l’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette” ».

All’articolo 3:

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: “in
caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza
tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vi-
gente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso,
alla data di concessione del prestito e l’importo degli interessi calcolato
al tasso applicato sugli stessi”.

3-ter. Le disposizioni del comma 3-bis si applicano a decorrere
dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto ».

Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Modifiche agli articoli 50 e 52 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986) – 1. Al-
l’articolo 50, comma 1, lettera g), e all’articolo 52, comma 1, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “articoli 114 e
135” sono sostituite dalle seguenti: “articoli 105, 114 e 135”.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 400.000
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3. La disposizione di cui al comma 1 è efficace a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2024.

Art. 3-ter. – (Ulteriori misure per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni titolari delle misure del PNRR e dei
soggetti attuatori) – 1. All’articolo 8, comma 13, del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “organi costituzionali” sono
inserite le seguenti: “, o di rilevanza costituzionale,”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26”.

Art. 3-quater. – (Modifica all’articolo 6 del decreto-legge n. 132
del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 del 2023) – 1.
All’articolo 6, comma 1-bis, secondo periodo, del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novem-
bre 2023, n. 170, le parole da: “modificato ai sensi del primo periodo”
fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “del 31 dicembre
2026, la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), nel-
l’ambito delle procedure concorsuali per il reclutamento di personale non
dirigenziale, può destinare una riserva di posti non superiore al 50 per
cento di quelli banditi al personale non dirigenziale con contratto di la-
voro subordinato a tempo determinato che abbia maturato un periodo di
servizio presso la stessa Consob non inferiore a tre anni. L’inquadra-
mento è effettuato, a seguito del superamento del relativo concorso, nella
qualifica per la quale si concorre” ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « centosettantamila euro » il segno di
interpunzione « , » è soppresso, le parole: « premi assicurativi INAIL »
sono sostituite dalle seguenti: « premi assicurativi dovuti all’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per i titolari di reddito agrario,
che siano anche titolari di reddito d’impresa, il limite di ricavi e com-
pensi di cui al primo periodo si intende riferito al volume d’affari »;

al comma 2, dopo le parole: « per l’anno 2023 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , ».
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Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. – (Disciplina concernente il trattamento ai fini dell’IVA
degli integratori alimentari) – 1. Al numero 80) della tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante l’elenco dei beni e dei servizi soggetti ad aliquota IVA del
10 per cento, dopo le parole: “sciroppi di qualsiasi natura” sono aggiunte
le seguenti: “ad eccezione degli integratori alimentari di cui al decreto
legislativo 21 maggio 2004, n. 169, ai quali risulti applicabile, indipen-
dentemente dalla forma in cui sono presentati e commercializzati, l’arti-
colo 16, secondo comma, del presente decreto, in quanto preparazioni ali-
mentari non nominate né comprese altrove, classificabili nella voce do-
ganale 2106 della nomenclatura combinata di cui all’allegato I del rego-
lamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987”.

Art. 4-ter. – (Regime dell’IVA per prestazioni di chirurgia estetica)
– 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto, previ-
sta dall’articolo 10, primo comma, numero 18), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni sa-
nitarie di chirurgia estetica rese alla persona volte a diagnosticare o cu-
rare malattie o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabi-
lire la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che tali finalità tera-
peutiche risultino da apposita attestazione medica.

2. Resta fermo il trattamento fiscale applicato ai fini dell’IVA alle
prestazioni sanitarie di chirurgia estetica effettuate anteriormente alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

Art. 4-quater. – (Misure di semplificazione e di tutela del contri-
buente e modifica all’articolo 1-bis del decreto-legge n. 69 del 2023, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 103 del 2023) – 1. All’articolo 4
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, il comma 2 è abrogato.

2. All’articolo 37, comma 2-bis, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), alinea, le parole: “secondo le modalità stabilite
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “e consegnare le buste contenenti le schede relative
alle scelte per la destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, secondo le modalità stabi-
lite con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate”;

b) la lettera c-bis) è abrogata;

c) alla lettera e), le parole: “, nonché le schede relative alle scelte
per la destinazione del due, del cinque e dell’otto per mille dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello di presentazione” sono soppresse.
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3. All’articolo 2, comma 6-quater, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, il secondo periodo è soppresso.

4. All’articolo 1, comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, le parole: “, su richiesta,” sono soppresse.

5. All’articolo 1-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 103, dopo le parole: “del presente articolo” sono aggiunte le
seguenti: “e, nei casi in cui l’adesione alla proposta di transazione abbia
ad oggetto tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate e preveda una
falcidia del debito originario, comprensivo dei relativi accessori, superiore
alla percentuale e all’importo definiti con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, il parere conforme di cui all’articolo 63,
comma 2, terzo periodo, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del
2019 è espresso, per l’Agenzia delle entrate, dalla struttura centrale in-
dividuata con il medesimo provvedimento”.

6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate è in-
dividuata la decorrenza delle disposizioni di cui al comma 5, che comun-
que si applicano alle proposte di transazione espresse a partire dal 1° feb-
braio 2024 ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera a), numero 1), le parole: « 30 giugno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 luglio 2024 »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica
di accesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta per inve-
stimenti in attività di ricerca e sviluppo e non hanno ancora effettuato il
versamento dell’unica soluzione o della prima rata possono revocare in-
tegralmente la richiesta entro la scadenza del 30 giugno 2024, secondo le
modalità definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presento decreto. Anche in ipotesi di revoca, re-
sta ferma l’applicazione della proroga prevista dall’articolo 5, comma 12,
ultimo periodo, del citato decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 »;

al comma 2, le parole: « per l’anno 2023, » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2023 e a » e dopo le parole: « e 2025 » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 6:

al comma 1, le parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2023 »;
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al comma 3, le parole: « L’articolo 4, comma 1, » sono sostituite
dalle seguenti: « Il comma 1 dell’articolo 4 ».

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« Art. 6-bis. – (Disposizioni relative agli aromi destinati ai prodotti
liquidi da inalazione) – 1. All’articolo 62-quater del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 7-ter sono aggiunti i se-
guenti:

“7-quater. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano
altresì ai prodotti privi di nicotina, anche non direttamente vaporizzabili,
destinati a essere utilizzati come componenti della miscela liquida idonea
alla vaporizzazione e che sono volti a conferire un odore o un gusto ai
prodotti liquidi da inalazione senza combustione di cui al presente arti-
colo. I prodotti di cui al presente comma sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a quella prevista per i prodotti liquidi da ina-
lazione non contenenti nicotina di cui al comma 1-bis.

7-quinquies. Con determinazione del direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è stabilito un congruo termine per lo smaltimento
delle scorte dei prodotti di cui al comma 7-quater che risultino non con-
formi alle disposizioni del presente articolo; tale termine non può essere
inferiore a tre mesi, decorrenti dalla data di adozione della predetta de-
terminazione, per lo smaltimento delle scorte detenute da importatori,
produttori e distributori e non può essere inferiore a sei mesi, decorrenti
dalla medesima data di adozione, per lo smaltimento delle scorte presenti
nelle rivendite di generi di monopolio, negli esercizi di vicinato autoriz-
zati, nelle farmacie e nelle parafarmacie nonché in altri esercizi di ven-
dita”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dal
1° maggio 2024.

3. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è inte-
grato di 1,56 milioni di euro per l’anno 2024 e di 3,13 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2 ».

All’articolo 7:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Fermo restando l’obbligo di registrazione del contratto
di affitto o comodato, ove previsto, per l’accesso all’agevolazione disci-
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plinata dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, relativa ai lavori agricoli effet-
tuati su terreni condotti in affitto o comodato, contraddistinti da particelle
fondiarie di estensione inferiore a 5.000 metri quadrati, site in comuni
montani ricompresi nell’elenco delle zone svantaggiate di montagna de-
limitate ai sensi dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, nonché in
comuni prealpini, pedemontani e della pianura non irrigua, le dichiara-
zioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, attestanti l’esclusiva e piena disponibilità
del terreno, possono essere rese e presentate dal solo esercente affittuario
o comodatario ».

All’articolo 8:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « 7 maggio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 17 maggio 2022 »;

alla lettera a), le parole: « 15 settembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 15 ottobre 2024 »;

alla lettera b), le parole: « al comma 4: 1) al » sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 4, » e le parole: « 30 novembre 2024 » sono
sostitute dalle seguenti: « 10 dicembre 2024 »;

al comma 2, dopo le parole: « presente articolo » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla rubrica, le parole: « 7 maggio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 17 maggio 2022 ».

Nel capo I, dopo l’articolo 8 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 8-bis. – (Disposizioni in materia di diritti e garanzie del con-
tribuente sottoposto a verifiche fiscali) – 1. All’articolo 12, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Sono comunque sempre applicabili l’assistenza e la rappresen-
tanza del contribuente ai sensi dell’articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600”.

Art. 8-ter. – (Modifiche all’articolo 31 della legge 24 novembre
2000, n. 340, in materia di soppressione dei fogli degli annunzi legali e
regolamento sugli strumenti di pubblicità) – 1. All’articolo 31 della
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legge 24 novembre 2000, n. 340, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2-quater, le parole: “negli albi dei dottori commer-
cialisti, dei ragionieri e periti commerciali” sono sostituite dalle seguenti:
“nelle Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili”;

b) al comma 2-quinquies, terzo periodo, le parole: “agli albi dei
dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali sono sostituite
dalle seguenti: “alle Sezioni A e B dell’Albo dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili”.

Art. 8-quater. – (Disposizioni in materia di sanzioni per violazioni
relative a comunicazioni, registri e formulari per la gestione dei rifiuti) –
1. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 9 è inserito il seguente:

“9-bis. Le disposizioni di cui al comma 9 si applicano a tutte le
violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, per le quali non sia già inter-
venuta sentenza passata in giudicato”.

Art. 8-quinquies. – (Disposizioni in materia di piani di risparmio)
– 1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 112 è
sostituto dal seguente:

“112. Ciascuna persona fisica di cui al comma 100 non può essere
titolare di più piani di risparmio costituiti ai sensi del comma 101, salvi
i casi di piani costituiti presso lo stesso intermediario o la medesima im-
presa di assicurazione, fermi restando i limiti di investimento annuale e
complessivo di cui al medesimo comma 101. Ciascuna persona fisica di
cui al comma 100 può essere titolare di più piani di risparmio costituiti
ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, fermi restando i limiti di investimento annuale e comples-
sivo di cui al comma 101. Ciascun piano di risparmio a lungo termine
non può avere più di un titolare. L’intermediario o l’impresa di assicu-
razione presso il quale sono costituiti i piani, all’atto dell’incarico, acqui-
sisce dal titolare un’autocertificazione con la quale lo stesso dichiara di
non essere titolare di un altro piano di risparmio a lungo termine costi-
tuito ai sensi del comma 101 presso un altro intermediario o un’altra im-
presa di assicurazione”.

2. Al comma 4 dell’articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, le parole: “con esclusione del comma 112 limitatamente ai
piani di cui al comma 2-bis del presente articolo” sono soppresse ».
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All’articolo 9:

al comma 2:

alla lettera a), capoverso 841, le parole: « ottobre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « ottobre 2023” »;

alla lettera c), capoverso 843, le parole: « di bilancio.”. » sono
sostituite dalle seguenti: « di bilancio”; »;

al comma 3:

all’alinea, dopo le parole: « testo unico » sono inserite le se-
guenti: « delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, »;

alla lettera b), capoverso 1-bis, le parole: « per riscalda-
mento”. » sono sostituite dalle seguenti: « per riscaldamento”; »;

al comma 4, dopo le parole: « 104 del » sono inserite le se-
guenti: « testo unico di cui al »;

al comma 6, dopo le parole: « 3-ter, del » sono inserite le se-
guenti: « testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui
al »;

al comma 7, le parole: « per il 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2023 » e le parole: « nel 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2024 »;

al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L’auto-
nomia imprenditoriale degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui
all’articolo 19, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, si esercita nei limiti stabiliti dalla normativa vigente per il
coordinamento della finanza pubblica e per la garanzia dell’erogazione
dei livelli essenziali di assistenza e nei limiti delle direttive e degli im-
pegni regionali volti alla realizzazione di obiettivi di riequilibrio, anche
territoriale, della stessa erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di
riequilibrio dei risultati d’esercizio del bilancio sanitario delle aziende e
del bilancio sanitario consolidato della regione »;

al comma 11, dopo le parole: « previa intesa in » sono inserite
le seguenti: « sede di »;

al comma 12, dopo le parole: « per l’anno 2023 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

« 12-bis. All’articolo 204, comma 2, lettera e), del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, le parole: “del progetto definitivo” sono sostituite
dalle seguenti: “del progetto di fattibilità tecnico-economica” ».
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Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

« Art. 9-bis. – (Disposizioni in materia di interventi per le attività
degli enti locali in crisi finanziaria) – 1. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: “esclusi gli enti ai quali siano
state accordate anticipazioni allo stesso titolo,” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino a concorrenza della massa passiva censita e tenendo conto
di eventuali precedenti anticipazioni accordate allo stesso titolo,” ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « del decreto legge » sono sostituite dalle
seguenti: « del decreto-legge » e le parole: « della presente disposizione »
sono sostituite dalle seguenti: « del presente decreto »;

al comma 3, dopo le parole: « per l’anno 2023 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , ».

Nel capo II, dopo l’articolo 10 è aggiunto il seguente:

« Art. 10-bis. – (Misure per favorire l’accesso al trasporto pubblico
da parte delle persone a mobilità ridotta) – 1. Al fine di garantire il di-
ritto delle persone a mobilità ridotta all’accesso al trasporto pubblico, il
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è incrementato di 1,2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024.

2. Ferme restando le modalità di riparto di cui all’articolo 27,
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le risorse di cui al comma 1
del presente articolo sono suddivise esclusivamente sulla base del rag-
giungimento dell’obiettivo di miglioramento del rapporto tra il numero di
posti offerti sui mezzi di trasporto pubblico locale accessibili alle persone
a mobilità ridotta e il totale dei posti offerti rispetto al medesimo rap-
porto registrato nell’anno precedente.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 31 mag-
gio 2024, sono determinati i criteri di qualificazione dei posti accessibili
alle persone a mobilità ridotta per ogni tipologia di mezzo di trasporto
pubblico per le finalità di cui al presente articolo, anche ulteriori rispetto
agli obblighi di legge, e le modalità di acquisizione delle informazioni
necessarie attraverso l’Osservatorio nazionale per il supporto alla pro-
grammazione e per il monitoraggio del trasporto pubblico locale e della
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mobilità locale sostenibile, di cui all’articolo 1, comma 300, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

4. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo sono ripartite
con il medesimo decreto di cui all’articolo 27, comma 2, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96.

5. I siti internet e le applicazioni elettroniche che forniscono infor-
mazioni sui percorsi dei mezzi del trasporto pubblico locale sono tenuti a
indicare anche i percorsi accessibili alle persone a mobilità ridotta e alle
persone con disabilità.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

Nel capo III, all’articolo 11 sono premessi i seguenti:

« Art. 10-ter. – (Disposizioni urgenti per la funzionalità del MOSE)
– 1. All’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 15
è inserito il seguente:

“15-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, comma
4-ter, lettera b), del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, nelle more della
piena operatività dell’Autorità e della definizione della procedura di li-
quidazione del concessionario Consorzio Venezia Nuova, in deroga a
quanto previsto nel contratto di concessione e nei relativi atti aggiuntivi,
le attività relative al primo ciclo di manutenzione straordinaria del MOSE
sono affidate, fino al 31 marzo 2025, dal Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli-
Venezia Giulia mediante procedure di evidenza pubblica espletate se-
condo le modalità previste dal codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nei limiti delle risorse disponibili
a legislazione vigente. È fatta salva la facoltà per l’Autorità di risolvere
anticipatamente il contratto affidato dal Provveditorato ai sensi del primo
periodo, ove ricorrano ragioni di pubblico interesse”.

Art. 10-quater. – (Incremento del fondo “Programma patenti gio-
vani autisti per l’autotrasporto”) – 1. Al fine di incrementare il fondo
denominato “Programma patenti giovani autisti per l’autotrasporto”, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai sensi dell’articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è autorizzata la spesa di 2,4 milioni di euro per l’anno
2023. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».
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All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « di co-finanziamento » sono sostituite
dalle seguenti: « di cofinanziamento », le parole: « n. 388. con » sono so-
stituite dalle seguenti: « n. 388, con » e le parole: « per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « , per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, »;

al comma 2, dopo le parole: « già concluse » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso;

al comma 3, dopo la parola: « ammissibili » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. È consentito il trasferimento a qualsiasi titolo di immo-
bili oggetto di cofinanziamento nell’ambito della procedura amministra-
tiva di cui all’articolo 1-bis della legge 14 novembre 2000, n. 338, anche
in corso di costruzione, ai FIA italiani immobiliari di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera q), del regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30. In tal caso il beneficiario
del cofinanziamento e il FIA italiano immobiliare devono comunicare
congiuntamente al Ministero dell’università e della ricerca il valore di tra-
sferimento dell’immobile e il FIA italiano immobiliare deve dichiarare di
subentrare negli impegni assunti dal beneficiario del cofinanziamento. Il
Ministero dell’università e della ricerca verifica la sussistenza dei requi-
siti per il trasferimento del bene e approva o rigetta l’istanza ricevuta,
dandone comunicazione ai soggetti interessati.

3-ter. Il contributo di cui all’articolo 2 della legge 13 maggio
1965, n. 494, è incrementato di euro 16.000.000 per l’esercizio 2023.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a euro
16.000.000 per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni recate dal presente comma, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Il Ministero dell’economia e delle finanze, ove ne-
cessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa ».

All’articolo 12:

al comma 2, le parole: « pari 1.000 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 1.000 milioni » e dopo le parole: « per l’anno 2023 » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , ».
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All’articolo 13:

al comma 1, le parole: « è autorizzata la somma » sono sostituite
dalle seguenti: « è autorizzata la spesa ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:

« Art. 13-bis. – (Disposizioni fiscali per l’industria fonografica) –
1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole:
“fino all’importo massimo di 1.200.000 euro nei tre anni d’imposta” sono
sostituite dalle seguenti: “fino all’importo massimo di 2.000.000 di euro
nei tre anni d’imposta”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato.

Art. 13-ter. – (Investimenti in materia di innovazione digitale nei
settori dell’informazione e dell’editoria) – 1. Al fine di favorire gli in-
vestimenti finalizzati all’innovazione digitale nei settori dell’informazione
e dell’editoria, le disposizioni di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge
25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2018, n. 108, volte a estendere il regime transitorio all’anno 2019
si applicano anche a decorrere dall’anno 2020.

Art. 13-quater. – (Disciplina delle locazioni per finalità turistiche,
delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice identi-
ficativo nazionale) – 1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e
della trasparenza del mercato, il coordinamento informativo, statistico e
informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale e la
sicurezza del territorio e per contrastare forme irregolari di ospitalità, il
Ministero del turismo, salvo quanto previsto dal comma 3, assegna, tra-
mite apposita procedura automatizzata, un codice identificativo nazionale
(CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di lo-
cazione per finalità turistiche, alle unità immobiliari ad uso abitativo de-
stinate alle locazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralber-
ghiere definite ai sensi delle vigenti normative regionali e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca
dati.

2. Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano che hanno attivato procedure di attribuzione di specifici codici
identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti
di locazione per finalità turistiche e a contratti di locazione breve ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché alle strutture tu-
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ristico-ricettive alberghiere ed extralberghiere, l’ente territoriale è tenuto
all’automatica ricodificazione come CIN dei codici identificativi asse-
gnati, aggiungendo ai codici regionali e provinciali un prefisso alfanume-
rico fornito dal Ministero del turismo, e alla trasmissione al medesimo
Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso inerenti alle mede-
sime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari locate, ai fini dell’i-
scrizione nella banca dati nazionale ai sensi dell’articolo 13-quater,
comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Riguardo ai codici assegnati
antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, la ricodificazione e la trasmissione avvengono nel
termine di trenta giorni decorrenti da tale data. In tutti gli altri casi, la
ricodificazione e la trasmissione avvengono immediatamente e comunque
entro sette giorni dall’attribuzione del codice regionale o provinciale.

3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione
in via telematica di un’istanza da parte del locatore ovvero del soggetto
titolare della struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione so-
stitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i
dati catastali dell’unità immobiliare o della struttura e, per i locatori che
le gestiscono nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8, la sussi-
stenza dei requisiti di cui al comma 7: a) nel caso delle regioni e delle
province autonome che non hanno disciplinato le procedure di attribu-
zione di uno specifico codice regionale o provinciale ovvero nel caso
delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato delle ban-
che dati territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale e pro-
vinciale nel termine di conclusione del procedimento previsto dalla pro-
pria normativa. In tale ultima ipotesi, l’istanza deve essere presentata nel
termine di dieci giorni decorrenti dalla scadenza del termine di conclu-
sione del procedimento; b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici
da parte delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato
banche dati territoriali e di omessa trasmissione dei codici e dei relativi
dati al Ministero del turismo, secondo le modalità e nei termini previsti
dal comma 2. In tale ipotesi, l’istanza deve essere presentata, per i titolari
di codici regionali o provinciali assegnati antecedentemente alla data di
effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel ter-
mine di sessanta giorni decorrenti da tale data e, per i titolari di codici
regionali o provinciali assegnati successivamente alla data di effettiva ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di
trenta giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice regionale o
provinciale. Nei casi di cui al presente comma il Ministero del turismo
trasmette immediatamente il codice così generato agli enti detentori di
una banca dati territoriale funzionante e resa interoperabile con la propria
banca dati o comunque entro sette giorni dalla sua attribuzione.

4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono
assicurati, ai fini dell’inserimento nella banca dati nazionale, secondo le
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modalità e nei termini di cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che,
nell’ambito delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure di
attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso
abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle lo-
cazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e
alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodi-
ficazione dei codici identificativi regionali, provinciali o locali assegnati
dal giorno successivo alla data di effettiva applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, è subordinata all’attestazione dei dati catastali
dell’unità immobiliare o della struttura da parte dell’istante e, per i loca-
tori che le gestiscono nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8, alla
sussistenza dei requisiti di cui al comma 7.

6. Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una unità immobi-
liare ad uso abitativo o una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare
di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera, è tenuto
ad esporre il CIN all’esterno dello stabile in cui è collocato l’apparta-
mento o la struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici
e paesaggistici, nonché ad indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato
e comunicato. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immo-
biliare e i soggetti che gestiscono portali telematici hanno l’obbligo di
indicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell’unità
immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della struttura tu-
ristico-ricettiva alberghiera o extralberghiera. I soggetti di cui al primo
periodo sono tenuti ad osservare gli obblighi previsti dall’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto del
18 giugno 1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di set-
tore.

7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, gestite nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8, sono munite
dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla normativa
statale e regionale vigente. In ogni caso, le medesime unità immobiliari
sono dotate di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del mo-
nossido di carbonio funzionanti nonché di estintori portatili a norma di
legge da ubicare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in pros-
simità degli accessi e in vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in
ogni caso, da installare in ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pa-
vimento, o frazione, con un minimo di un estintore per piano. Per la ti-
pologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute al punto
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4.4 dell’allegato I al decreto del Ministro dell’interno 3 settembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 2021.

8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l’attività
di locazione per finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell’articolo
1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è soggetto all’ob-
bligo di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui all’arti-
colo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello unico per le
attività produttive (SUAP) del comune nel cui territorio è svolta l’attività.
Nel caso in cui tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è pre-
sentata dal legale rappresentante.

9. Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extral-
berghiera priva di CIN, nonché chiunque propone, pubblicizza o concede
in locazione, per finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, unità immobiliari o porzioni di esse prive di CIN è
punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 a euro 8.000, in relazione
alle dimensioni della struttura o dell’immobile. La mancata esposizione e
indicazione del CIN ai sensi del comma 6 da parte dei soggetti obbligati
è punita con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in rela-
zione alle dimensioni della struttura o dell’immobile, per ciascuna strut-
tura o unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con
la sanzione dell’immediata rimozione dell’annuncio irregolare pubblicato.
Chiunque, nell’esercizio delle forme imprenditoriali di cui al comma 8,
concede in locazione unità immobiliari ad uso abitativo, per finalità tu-
ristiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, prive
dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di assenza dei requisiti
di cui al primo periodo del predetto comma 7, con le sanzioni previste
dalla relativa normativa statale o regionale applicabile e, in caso di as-
senza dei requisiti di cui al secondo periodo del medesimo comma, con
la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 per ciascuna violazione
accertata. Fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio dell’attività di locazione per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell’articolo 1, comma
595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, direttamente o tramite inter-
mediario, in assenza della SCIA di cui al comma 8 del presente articolo
è punito con la sanzione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in re-
lazione alle dimensioni della struttura o dell’immobile.

10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano applicazione se
lo stesso fatto è sanzionato dalla normativa regionale.

11. Fermo restando quanto previsto dal comma 12, alle funzioni di
controllo e verifica e all’applicazione delle sanzioni amministrative di cui

Atti parlamentari – 25 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



al comma 9 provvede il comune nel cui territorio è ubicata la struttura
turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera o l’unità immobiliare con-
cessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale, in conformità
alle disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi
proventi sono incamerati dal medesimo comune e sono destinati a finan-
ziare investimenti per politiche in materia di turismo e interventi concer-
nenti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.

12. Al fine di contrastare l’evasione nel settore delle locazioni per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza effettuano, con mo-
dalità definite d’intesa, specifiche analisi del rischio orientate prioritaria-
mente all’individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che conce-
dono in locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN. Al-
l’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: “Per le esigenze di contrasto dell’eva-
sione fiscale e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati
sono rese disponibili all’Amministrazione finanziaria e agli enti creditori
per le finalità istituzionali”.

13. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, possono essere individuate le modalità di interoperabilità tra le
banche dati nazionale e regionali.

14. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

15. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’avviso attestante l’entrata in funzione della banca dati
nazionale e del portale telematico del Ministero del turismo per l’asse-
gnazione del CIN.

Art. 13-quinquies – (Misure urgenti di sostegno alle imprese espor-
tatrici) – 1. La misura prevista dall’articolo 10 del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, fermo il limite massimo di risorse ad essa destinate, previ-
sto dal comma 3 del medesimo articolo 10, a valere sulle giacenze del
conto di tesoreria intestato alla società SIMEST S.p.a. per la gestione del
fondo di cui all’articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, come da ultimo incrementate dall’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 49, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è estesa alle imprese esportatrici localizzate nei territori interessati
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dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023 per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio
dei ministri del 3 novembre 2023, in relazione ai comprovati danni diretti
subiti in conseguenza dei medesimi eventi.

2. La misura di cui al comma 1 è altresì estesa alle imprese non
direttamente operative sui mercati esteri che sono parte di una filiera pro-
duttiva a vocazione esportatrice e il cui fatturato, in misura non inferiore
alla soglia stabilita secondo le modalità di cui al comma 2 del citato ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 61 del 2023, derivi da comprovate opera-
zioni di fornitura a beneficio di imprese esportatrici, secondo termini e
modalità stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Le domande di finanziamento agevolato presentate a valere sul
Fondo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, presentate entro il 31 dicembre 2024 dalle imprese localizzate nei
territori nei quali si applica la misura prevista dall’articolo 10 del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del presente
articolo, sono esentate, a domanda del richiedente, dalla prestazione di
forme di garanzia.

4. All’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano alle attività dei volontari di cui al primo pe-
riodo esclusivamente nei limiti e con le modalità previste dal decreto
adottato in attuazione del primo periodo”.

5. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del co-
dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023. All’onere de-
rivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando:

a) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, quanto a 11.121.000 euro;

b) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy, quanto a 4.550.000 euro;

c) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, quanto a 1.757.000 euro;

d) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia, quanto a
2.526.000 euro;

e) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del me-
rito, quanto a 200.000 euro;
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f) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno, quanto a
25.000 euro;

g) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, quanto a 4.518.000 euro;

h) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, quanto a 4.044.000 euro;

i) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ri-
cerca, quanto a 8.790.000 euro;

l) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa, quanto a
5.624.000 euro;

m) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, quanto a 3.160.000 euro;

n) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura, quanto a
3.595.000 euro;

o) l’accantonamento relativo al Ministero della salute, quanto a
90.000 euro ».

All’articolo 14:

alla rubrica, dopo la parola: « Rifinanziamento » è inserita la se-
guente: « del ».

Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

« Art. 14-bis. – (Disposizioni relative alla gestione delle tratte au-
tostradali A24 e A25) – 1. La società Strada dei Parchi S.p.a. di cui al-
l’articolo 7-ter del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, di seguito denominata
“concessionario”, è reintegrata, secondo le modalità e con la decorrenza
indicate al comma 5 del presente articolo, nella concessione della rete
autostradale costituita dalle autostrade A24 e A25, di cui alla convenzione
unica del 18 novembre 2009, di seguito denominata “Convenzione
Unica”, fino alla scadenza naturale della medesima, rideterminata tenendo
conto del periodo affidato alla gestione della società ANAS S.p.a. ai sensi
del citato articolo 7-ter, comma 2, del decreto-legge n. 68 del 2022, su-
bordinatamente:

a) al deposito, presso le sedi competenti, da parte del concessio-
nario, a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa relativi
al rapporto concessorio, degli atti di rinuncia a tutti i giudizi pendenti e
alle relative domande, a qualunque titolo dedotte e deducibili, nonché ai
giudizi cautelativi connessi, nei confronti del concedente e di ogni altro
soggetto pubblico nonché dell’ANAS S.p.a., con compensazione delle
spese;
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b) alla sottoscrizione da parte del concessionario della dichiara-
zione di accettare, senza riserve, condizioni o pretese nei confronti del-
l’ANAS S.p.a., l’impegno a subentrare nella concessione nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano le infrastrutture autostradali, i beni im-
mobili e i beni immateriali necessari per la gestione e la manutenzione
ordinaria delle autostrade A24 e A25, nonché a subentrare nei contratti
stipulati dall’ANAS S.p.a per la gestione dell’infrastruttura nel periodo
tra l’8 luglio 2022 e la data di reintegro del concessionario determinata ai
sensi del comma 5.

2. Entro la data di reintegro del concessionario, la Convenzione
Unica è integrata dall’atto aggiuntivo, corredato del relativo piano econo-
mico e finanziario (PEF) asseverato da una primaria società di revisione,
sottoscritto dal concessionario. Il concedente è autorizzato a sottoscrivere
i predetti atti, che si intendono approvati per effetto del presente articolo
in deroga alla procedura di cui all’articolo 43 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, previa verifica da parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti dei seguenti requisiti:

a) il valore iniziale della concessione alla data di reintegro del
concessionario è calcolato:

1) secondo i criteri di cui alla Convenzione Unica, rettificati
sulla base delle prescrizioni e raccomandazioni relative alle modalità di
remunerazione del capitale investito e del prezzo della concessione con-
tenute nel parere n. 8 del 31 luglio 2019 dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, tenuto conto dei dati economico-patrimoniali riportati nei bi-
lanci di esercizio del concessionario nel periodo 2014-2022;

2) detraendo le rettifiche regolatorie al capitale investito appor-
tate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

3) detraendo dal valore della concessione determinato ai sensi
del numero 1) un importo corrispondente alla somma delle quote di cor-
rispettivo di cui all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della Convenzione
Unica e degli ulteriori debiti maturati dal concessionario nei confronti
dell’ANAS S.p.a. e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
conseguente estinzione delle relative obbligazioni a carico del concessio-
nario;

4) detraendo dal valore della concessione determinato ai sensi
del numero 1) l’importo da erogare al concessionario secondo le tempi-
stiche e nei limiti di cui ai commi 6 e 7, a tacitazione di ogni diritto e
pretesa relativi al periodo della concessione antecedente al reintegro;

b) per l’intero periodo residuo della concessione restano invariati i
livelli tariffari rispetto a quelli applicati al 31 dicembre 2017;

c) è inserita, nell’ambito del PEF, una spesa annua, a carico del
concessionario, per l’intero periodo residuo della concessione, pari a 40
milioni di euro per manutenzioni ordinarie;
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d) è fissato, per l’intero periodo residuo della concessione, il tasso
di remunerazione indicato nel parere n. 8 del 31 luglio 2019 reso dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti in attuazione del punto 17.3 del-
l’allegato A alla delibera n. 66 del 19 giugno 2019 della medesima Au-
torità, applicato al valore iniziale della concessione alla data del reinte-
gro, calcolato ai sensi della lettera a);

e) è determinato l’importo del valore di subentro alla scadenza
della concessione, sulla base delle linee di indirizzo di cui alla decisione
C(2018) 2435 della Commissione, del 27 aprile 2018, tenuto conto dei
relativi pareri dell’Autorità di regolazione dei trasporti.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede nei con-
fronti dell’ANAS S.p.a., in via definitiva, alla regolazione dell’importo di
cui al comma 2, lettera a), numero 3), nell’ambito delle risorse stanziate
per il finanziamento del contratto di programma ANAS dalla legge 29
dicembre 2022, n. 197, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, tenuto conto:

a) esclusivamente del valore contabile dei relativi crediti, come
certificati nell’ultimo bilancio di esercizio dell’ANAS S.p.a.;

b) dei ricavi da pedaggio complessivamente riscossi dall’ANAS
S.p.a nel periodo di gestione delle tratte autostradali A24 e A25, al netto
di quelli impiegati per i costi di gestione e manutenzione ordinaria;

c) dell’importo di cui all’articolo 7-ter, comma 10, secondo pe-
riodo del citato decreto-legge n. 68 del 2022;

d) della quota non vincolata di residui passivi iscritti nell’ultimo
bilancio di esercizio dell’ANAS S.p.a., comunque non riferibili a inter-
venti non ancora conclusi e collaudati.

4. Per l’intero periodo residuo della concessione non sono ammesse
ulteriori revisioni del PEF.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti definisce con il
concessionario le modalità e i tempi di deposito degli atti di rinuncia di
cui al comma 1, lettera a). Il termine di conclusione della gestione da
parte dell’ANAS S.p.a. delle tratte autostradali A24 e A25 e il conse-
guente termine di reintegro del concessionario è individuato entro le ore
00:00 del 1° gennaio 2024, subordinatamente al deposito degli atti di ri-
nuncia di cui al primo periodo. Nelle more del reintegro, l’ANAS S.p.a.
prosegue nella gestione delle tratte autostradali.

6. In considerazione delle rinunce da parte del concessionario di cui
al comma 1, lettera a), è riconosciuto a quest’ultimo la somma di 500
milioni di euro, di cui 250 milioni per l’anno 2023 e 250 milioni per
l’anno 2024. Ai fini di cui al primo periodo, è autorizzata l’apertura di
un conto corrente bancario infruttifero intestato alla Direzione generale
per le strade e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali
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e la vigilanza sui contratti concessori autostradali del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, nel quale confluiscono le risorse di cui al
primo periodo.

7. Alla liquidazione delle somme di cui al comma 6 a favore del
concessionario si provvede nei seguenti termini:

a) quanto a 250 milioni di euro, entro quindici giorni dal reinte-
gro;

b) quanto a 250 milioni di euro, entro il 31 maggio 2024.

8. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede, quanto a 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 250 milioni di euro per l’anno 2024, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 7-bis, comma 3, del citato
decreto-legge n. 68 del 2022, come incrementato dall’articolo 14, comma
1, del presente decreto.

9. Dalla data di reintegro del concessionario nella concessione auto-
stradale di cui al comma 5 cessano di avere efficacia, subordinatamente
al deposito degli atti di rinuncia a tutti i giudizi pendenti e alle relative
domande ai sensi del comma 1, le disposizioni di cui all’articolo 7-ter,
commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, terzo periodo, 11 e 12, del citato decreto-
legge n. 68 del 2022.

10. All’articolo 7-ter, comma 10, secondo periodo, del citato decre-
to-legge n. 68 del 2022, le parole: “dal trasferimento della titolarità della
concessione relativa all’infrastruttura autostradale costituita dalle auto-
strade A24 e A25 alla società in house di cui all’articolo 2, comma 2-se-
xies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, mediante apposito versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato, effettuato a valere sui ricavi da
pedaggio complessivamente riscossi alla data del citato trasferimento, al
netto di quelli impiegati per i costi di gestione e di manutenzione ordi-
naria di cui al comma 2 del presente articolo” sono sostituite dalle se-
guenti: “dalla retrocessione dell’ANAS S.p.a. dalla gestione della conces-
sione relativa all’infrastruttura stradale costituita dalle autostrade A24 e
A25 mediante compensazione con i crediti relativi alle quote di corrispet-
tivo di cui all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della convenzione unica
del 18 novembre 2009”. La disposizione di cui al presente comma ac-
quista efficacia dalla data di reintegro del concessionario nella conces-
sione autostradale di cui al comma 5 ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« Art. 15-bis. – (Fondo di garanzia per le PMI) – 1. Dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2024, il Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, fermo re-
stando il limite di impegno massimo assumibile fissato annualmente dalla
legge di bilancio, opera con le seguenti modalità:

a) l’importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa è
pari a euro 5.000.000;
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b) fatto salvo quanto previsto alla lettera c) e fermo restando
quanto disposto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 26
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno
2013, in relazione alle garanzie rilasciate dal Fondo in favore di start-up
innovative e di incubatori certificati, la garanzia è concessa, mediante ap-
plicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX delle vigenti
condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale del Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui al decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy del 30 giugno 2023, e con esclusione
dei soggetti rientranti nella fascia 5 del medesimo modello di valutazione,
fino alla misura massima del 55 per cento per le operazioni finanziarie,
riferite a soggetti beneficiari finali che rispettino i requisiti dimensionali
di microimpresa e di piccola e media impresa di cui all’allegato I al re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, di
seguito denominate “PMI”, rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello di
valutazione, concesse per il finanziamento di esigenze di liquidità. La
predetta misura massima è innalzata al 60 per cento per le operazioni
finanziarie riferite a PMI rientranti nelle fasce 3 e 4 del modello di va-
lutazione. La misura massima è altresì innalzata all’80 per cento nel caso
di operazioni finanziarie aventi ad oggetto il finanziamento di programmi
di investimento, nonché per le operazioni finanziarie riferite a PMI co-
stituite o che abbiano iniziato la propria attività non oltre tre anni prima
della richiesta della garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla
base del modello di valutazione. Per le operazioni finanziarie aventi ad
oggetto investimenti nel capitale di rischio dei soggetti beneficiari finali,
la predetta misura massima è pari al 50 per cento;

c) in relazione alle operazioni finanziarie di importo fino a euro
40.000, ovvero fino a euro 80.000 nel caso di richiesta di garanzia pre-
sentata in modalità di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati non-
ché in relazione alle operazioni finanziarie di microcredito di cui all’ar-
ticolo 111 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di importo massimo
fino a euro 50.000, la garanzia del Fondo è rilasciata nella misura mas-
sima dell’80 per cento. Per tali operazioni, il modello di valutazione di
cui alla parte IX, paragrafo A, delle vigenti condizioni di ammissibilità e
disposizioni di carattere generale del Fondo di garanzia è applicato, ove
possibile, esclusivamente ai fini della gestione e del presidio dei rischi
assunti dal Fondo;

d) possono accedere alla garanzia del Fondo gli enti del Terzo set-
tore, purché iscritti al registro unico nazionale del Terzo settore nonché al
repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il registro
delle imprese, in relazione a operazioni finanziarie di importo non supe-
riore a euro 60.000 e senza l’applicazione del modello di valutazione di
cui alla parte IX delle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni
di carattere generale del Fondo di garanzia. Fatto salvo quanto previsto al
precedente periodo, gli enti del Terzo settore, anche se non iscritti al re-
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pertorio delle notizie economiche e amministrative, nonché gli enti reli-
giosi civilmente riconosciuti possono accedere alla garanzia del Fondo,
qualora la predetta garanzia sia rilasciata interamente a valere su apposita
sezione speciale, allo scopo istituita mediante apposito accordo stipulato
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy e il Ministero dell’economia e delle finanze.
Per sostenere l’operatività e le finalità della sezione speciale, nelle risorse
apportate alla sezione speciale dall’Amministrazione promotrice possono
confluire le somme rivenienti da liberi versamenti operati da fondazioni,
enti, associazioni, società o singoli cittadini, da effettuare secondo le mo-
dalità definite con provvedimento del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Per i soggetti di cui alla
presente lettera, la garanzia del Fondo può essere concessa nei limiti del
5 per cento della dotazione finanziaria annua del medesimo Fondo;

e) la garanzia del Fondo può essere concessa, nei limiti del 15 per
cento della dotazione finanziaria annua del medesimo Fondo, in favore di
imprese con un numero di dipendenti, tenuto conto delle relazioni di as-
sociazione e di collegamento con altre imprese, non inferiore a 250 e non
superiore a 499 oltre che nell’ambito di garanzia su portafogli di finan-
ziamenti ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, anche in relazione a singole operazioni finanziarie, fatta
esclusione di quelle aventi ad oggetto investimenti nel capitale di rischio.
In favore delle predette imprese la garanzia del Fondo, ferma restando
l’esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valuta-
zione, è riconosciuta fino alla misura massima del 30 per cento per le
operazioni finanziarie concesse per il finanziamento di esigenze di liqui-
dità; la predetta percentuale è innalzata al 40 per cento nel caso di ope-
razioni finanziarie aventi ad oggetto il finanziamento di programmi di in-
vestimento nonché per le operazioni finanziarie riferite a imprese di
nuova costituzione o che abbiano iniziato la propria attività non oltre tre
anni prima della richiesta della garanzia del Fondo;

f) in relazione alle garanzie rilasciate in favore di imprese di cui
alla lettera e), i soggetti richiedenti la garanzia versano al Fondo, con le
modalità previste dalle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni
di carattere generale del Fondo di garanzia, a pena di decadenza, una
commissione una tantum pari all’1,25 per cento dell’importo garantito
dal medesimo Fondo;

g) in favore delle microimprese, come definite ai sensi del richia-
mato allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014, la garanzia del Fondo è
concessa a titolo gratuito.

2. Per quanto non diversamente disposto al comma 1, si applicano le
condizioni di ammissibilità previste dal decreto del Ministro dello svi-
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luppo economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 157 del 7 luglio 2017.

3. La commissione di mancato perfezionamento delle operazioni fi-
nanziarie di cui all’articolo 10, comma 1, del citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 6 marzo 2017 è dovuta unicamente sulle
operazioni di garanzia diretta qualora, in relazione a ciascun soggetto ri-
chiedente, la percentuale annua delle operazioni finanziarie garantite dal
Fondo e non successivamente perfezionate superi la soglia del 5 per
cento rispetto al numero delle operazioni finanziarie garantite dal Fondo
nel corso dello stesso anno per il medesimo soggetto richiedente. La
commissione non è dovuta sulle operazioni non perfezionate a seguito di
rinuncia al finanziamento da parte del beneficiario.

4. All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: “2 milioni” sono sostituite dalla seguente: “500.000”.

5. Le economie derivanti dagli interventi della sezione speciale di
cui all’articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono uti-
lizzate, a decorrere dal 1° gennaio 2024, per il finanziamento dell’ope-
ratività del Fondo. Per la medesima finalità sono altresì utilizzate le ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58; il predetto comma 1 dell’articolo 17 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, è conseguentemente abrogato.

6. È istituito un Comitato consultivo composto dal Ministro delle
imprese e del made in Italy, dal Ministro dell’economia e delle finanze,
dal presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome o
da un suo delegato, da un rappresentante per le associazioni rappresen-
tative delle imprese dei settori dell’industria, dell’artigianato, del com-
mercio, dell’agricoltura, della cooperazione e del Terzo settore, nonché
delle banche, degli operatori di microcredito e dei confidi. Il Comitato è
presieduto dal Ministro delle imprese e del made in Italy e la vicepresi-
denza spetta al Ministro dell’economia e delle finanze. Il Comitato è con-
vocato anche su impulso del consiglio di gestione di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Le funzioni di segre-
tario del Comitato sono svolte dal presidente del consiglio di gestione.
Per la partecipazione al Comitato non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. All’at-
tuazione del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

7. All’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: “, nonché da due esperti in materia creditizia e di
finanza d’impresa, designati, rispettivamente, dal Ministero dello sviluppo
economico e dal Ministero dell’economia e delle finanze su indicazione
delle associazioni delle piccole e medie imprese” sono soppresse. Con-
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seguentemente, a decorrere dall’entrata in funzione del Comitato consul-
tivo di cui al comma 6 del presente articolo, il predetto consiglio di ge-
stione è composto unicamente dai rappresentanti delle amministrazioni
previsti all’articolo 1, comma 48, lettera a), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, come modificata dal presente comma.

8. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1, lettera e), è su-
bordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea ».

All’articolo 16:

al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Agli
oneri di cui al presente comma, pari a 13 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede ai sensi dell’articolo 23 »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1-quater, le parole: “entro il 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”;

b) all’articolo 12, comma 2-bis, le parole: “entro il 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”;

c) all’articolo 25, dopo il comma 6-ter è inserito il seguente:

“6-quater. In sede di prima applicazione, relativamente ai sog-
getti di cui al comma 6-bis, le comunicazioni al centro per l’impiego di
cui al comma 6-ter, con esclusivo riferimento a quelle relative al periodo
luglio-dicembre 2023, possono essere effettuate, senza incorrere in alcuna
sanzione, entro il 30 gennaio 2024. Il medesimo termine del 30 gennaio
2024 si applica anche alle comunicazioni all’interno del Registro nazio-
nale delle attività sportive dilettantistiche di cui al comma 6-ter, dei sog-
getti convocati e dei relativi compensi agli stessi riconosciuti, con esclu-
sivo riferimento a quelle relative al periodo luglio-dicembre 2023” »;

al comma 3, le parole: « indebitamento netto, derivanti dal » sono
sostituite dalle seguenti: « indebitamento netto derivanti dalle disposizioni
di cui al ».

All’articolo 17:

al comma 2, dopo le parole: « per l’anno 2023 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Incremento del Fondo na-
zionale per le politiche sociali ».

Dopo l’articolo 17 sono inseriti i seguenti:

« Art. 17-bis. – (Proroga dell’accesso al cinque per mille per le
Onlus) – 1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
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n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: “terzo anno successivo” sono sostituite dalle seguenti: “quarto
anno successivo” e le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2024”.

Art. 17-ter. – (Integrazione del consiglio di indirizzo e vigilanza del-
l’INPS) – 1. Il consiglio di indirizzo e vigilanza dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), di cui all’articolo 3, comma 4, del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, è integrato con la presenza di un
rappresentante, scelto di intesa tra le quattro associazioni di categoria
che, per legge, sono rappresentate nelle commissioni di cui all’articolo 4
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che partecipa, con diritto di voto, alle
sedute aventi ad oggetto l’esame di questioni inerenti alle materie di na-
tura assistenziale per le persone con disabilità.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 27.539
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sugli ordinari
stanziamenti di bilancio dell’INPS.

3. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbiso-
gno e di indebitamento netto derivanti dal presente articolo, pari a 14.183
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189 ».

All’articolo 18:

al comma 2, dopo le parole: « prestazione lavorativa » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , ».

Dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

« Art. 18-bis. – (Proroga del termine in materia di lavoro agile per
i genitori lavoratori con figli minori di anni 14) – 1. Il termine previsto
dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferi-
mento alla disposizione di cui al punto 2 dell’allegato B annesso al me-
desimo decreto-legge, è prorogato al 31 marzo 2024 ».

All’articolo 19:

al comma 1, lettera c), le parole: « della loro caratteristiche »
sono sostituite dalle seguenti: « delle loro caratteristiche », le parole:
« legge. 28 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « legge 28 marzo » e
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le parole: « fermo restando » sono sostituite dalle seguenti: « ferma re-
stando ».

Dopo l’articolo 20 è inserito il seguente:

« Art. 20-bis. – (Misure urgenti in materia di istruzione) – 1. Per le
finalità di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le
istituzioni scolastiche impegnate nell’attuazione degli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) possono attingere agli incarichi
temporanei del personale amministrativo e tecnico già attivati ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. I
contratti del personale amministrativo e tecnico per i predetti incarichi
sono a tempo determinato e conferiti per singoli anni scolastici previa
comunicazione al Ministero dell’istruzione e del merito e cessano entro e
non oltre il 30 giugno 2026. Per le predette finalità le istituzioni scola-
stiche sono autorizzate a porre a carico del PNRR esclusivamente le
spese per il personale amministrativo e tecnico a tempo determinato ef-
fettivamente impegnato nella realizzazione degli interventi del PNRR nel
limite complessivo di 60 milioni di euro annui per ciascuno degli esercizi
2024 e 2025 e di 36 milioni di euro per l’esercizio 2026. Il Ministero
dell’istruzione e del merito, sulla base della comunicazione preventiva
delle scuole, provvede al monitoraggio dei predetti contratti al fine del
rispetto del limite di spesa e del raggiungimento del target finale. Ai re-
lativi oneri si provvede a valere sul PNRR, nei limiti della percentuale
delle spese generali dell’investimento, in misura comunque non superiore
al 10 per cento del correlato finanziamento PNRR, ovvero dei costi in-
diretti.

2. Al fine di semplificare la procedura concorsuale per il recluta-
mento dei dirigenti scolastici, all’articolo 29, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: “, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e delle finanze” sono sostituite
dalle seguenti: “e del merito” ».

All’articolo 21:

al comma 1, le parole: « della presente disposizione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del presente decreto »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. A valere sulle disponibilità del fondo di cui al comma
1, nel limite di 1.000.000 di euro per l’anno 2023, è assegnato un con-
tributo fino all’importo massimo di 200.000 euro ai comuni con popola-
zione compresa, alla data del 31 dicembre 2022, fra 6.000 e 7.000 abi-
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tanti che hanno registrato fino alla data di entrata in vigore del presente
decreto legge una spesa per l’affidamento dei minori in comunità di tipo
familiare o in istituti di assistenza con provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria, ai sensi dell’articolo 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, supe-
riore all’importo spettante a titolo di fondo di solidarietà comunale di cui
all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e che
hanno subito per l’anno 2023 il trattenimento di una quota dell’imposta
municipale propria per alimentare il medesimo fondo non inferiore a
190.000 euro. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, secondo pe-
riodo, sono individuati i comuni a favore dei quali il contributo di cui al
presente comma è ripartito »;

al comma 2, lettera b), le parole: « di euro 37.259.690 » sono so-
stituite dalle seguenti: « di spesa di 37.259.690 euro » e le parole: « di
euro 51.886.624 » sono sostituite dalle seguenti: « di spesa di euro
51.886.624 »;

al comma 4, le parole: « previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « da emanare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto »;

al comma 5, dopo le parole: « all’articolo 14 del » sono inserite
le seguenti: « testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al »;

al comma 6, alinea, le parole: « Alla legge 5 febbraio 1992,
n. 91, all’articolo 9-bis, comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 9-bis, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 91 »;

al comma 8, le parole: « Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
all’articolo 1, al comma 600 » sono sostituite dalle seguenti: « Al comma
600 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 »;

dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:

« 9-bis. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del
Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 58 del 10 marzo 2022, e da ultimo prorogata con la delibera del
Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2023, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 59 del 10 marzo 2023, relativo all’esigenza di assicurare soc-
corso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina in
conseguenza della grave crisi internazionale in atto, è ulteriormente pro-
rogato fino al 4 marzo 2024, nel limite massimo di euro 26.322.000 per
l’anno 2024 a valere sulle disponibilità del Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44 del codice di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1;

9-ter. Per assicurare la prosecuzione, fino al termine di cui al
comma 9-bis, delle attività e delle misure previste al presente comma,
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garantendo la continuità della gestione emergenziale, unitamente alla pro-
secuzione delle forme di assistenza coordinate dai presidenti delle regioni
in qualità di commissari delegati e dai presidenti delle province autonome
di Trento e di Bolzano in attuazione di quanto previsto dall’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022,
con ordinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25 del codice di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sulla base delle effettive esi-
genze, sono individuate le specifiche misure da porre in essere nell’am-
bito della proroga di cui al comma 9-bis del presente articolo, tra quelle
di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, e all’articolo 31, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, nonché la rimodulazione delle attività e delle citate misure,
sulla base del numero dei soggetti coinvolti, nel limite delle risorse fi-
nanziarie disponibili di cui al suddetto comma 9-bis »;

al comma 12:

all’alinea, le parole: « 7, 9 » sono sostituite dalle seguenti: « 7
e 9, », le parole: « di euro » sono soppresse e le parole: « per il 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2024, »;

alla lettera a), le parole: « quanto a euro » sono sostituite dalle
seguenti: « quanto a » e la parola: « rinvenienti » è sostituita dalla se-
guente: « rivenienti »;

alla lettera b), dopo le parole: « per l’anno 2024 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla rubrica, le parole: « immigrazione, sicurezza e per prosecu-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « immigrazione e sicurezza e per la
prosecuzione ».

Dopo l’articolo 21 sono inseriti i seguenti:

« Art. 21-bis. – (Differimento dei termini relativi agli adempimenti
e ai versamenti tributari e contributivi a seguito degli eventi calamitosi
del 2 novembre 2023, nelle province di Firenze, Pisa, Pistoia, Livorno e
Prato) – 1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai sog-
getti che, alla data del 2 novembre 2023, avevano la residenza ovvero la
sede legale o la sede operativa nei comuni indicati nell’allegato A an-
nesso al presente decreto.

2. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, i versamenti dei
tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assi-
curazione obbligatoria, che scadono nel periodo dal 2 novembre 2023 al
17 dicembre 2023, sono considerati tempestivi, senza applicazione di san-
zioni e interessi, se effettuati in un’unica soluzione entro il 18 dicembre
2023.
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3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai versa-
menti delle ritenute alla fonte di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative alle addi-
zionali regionale e comunale all’IRPEF, operate dai soggetti di cui al
comma 1 in qualità di sostituti d’imposta.

4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 non si procede al rimborso di
quanto già versato.

5. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, gli adempimenti
tributari in scadenza dal 2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023 sono
considerati tempestivi, senza applicazione di sanzioni, se eseguiti entro il
18 dicembre 2023. Le disposizioni di cui al periodo precedente si appli-
cano anche agli adempimenti relativi ai rapporti di lavoro, verso le am-
ministrazioni pubbliche, previsti a carico di datori di lavoro, di profes-
sionisti, di consulenti e di centri di assistenza fiscale che abbiano sede o
operino nei comuni indicati nell’allegato A, anche per conto di aziende e
clienti non operanti nei comuni citati.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 5 si applicano anche ai
versamenti e agli adempimenti previsti per l’adesione a uno degli istituti
di definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 153 a 158 e da
166 a 221, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che scadono nel pe-
riodo dal 2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023.

Art. 21-ter. – (Disposizioni per l’attuazione del piano di implemen-
tazione della Strategia nazionale di cybersicurezza) – 1. All’articolo 1
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo il comma 901 è inserito il
seguente:

“901-bis. Per l’attuazione delle misure del piano di cui al comma
900, di competenza degli organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della
legge 3 agosto 2007, n. 124, il Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del
direttore generale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale d’intesa
con il direttore generale del Dipartimento delle informazioni per la sicu-
rezza, dispone annualmente l’assegnazione ai predetti organismi di una
quota a valere sui Fondi di cui al comma 899. La ripartizione tra gli
organismi, la gestione, il monitoraggio e i controlli relativi alle risorse
assegnate sono effettuati ai sensi della legge n. 124 del 2007” ».

All’articolo 22:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 3:

alla lettera a), le parole: « per le finalità di cui all’articolo
62, comma 2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Co-
dice dell’amministrazione digitale » sono sostituite dalle seguenti: « al
fine di garantire la completezza dell’archivio nazionale informatizzato dei
registri di stato civile »;
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alla lettera b), alle parole: « disponibile nell’Indice » sono
premesse le seguenti: « all’indirizzo », le parole: « decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’amministrazione digitale » sono
sostituite dalle seguenti: « codice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 » e le parole: « di ANPR » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’ANPR »;

alla lettera c), le parole: « in ANPR » sono sostituite dalle
seguenti: « nell’ANPR », le parole: « , che non rientrano » sono sostituite
dalle seguenti: « e che non rientrano », le parole: « punti b) e c) del
DPCM 1° giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « lettere b) e c),
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del 13 ottobre 2022 » e le pa-
role: « l’Istituzione » sono sostituite dalle seguenti: « l’istituzione »;

la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) all’ISTAT”; »;

alla lettera b), capoverso 3-bis, le parole: « al comma 3.” »
sono sostituite dalle seguenti: « al comma 3”. »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , in ma-
teria di informazioni relative alle nascite e ai decessi ».

Nel capo IV, dopo l’articolo 22 è aggiunto il seguente:

« Art. 22-bis. – (Bonus psicologo) – 1. Il limite massimo di spesa
di cui all’articolo 1-quater, comma 3, quinto periodo, del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2023.
Le risorse di cui al primo periodo che incrementano il livello di finan-
ziamento sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato sono asse-
gnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano con
uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base delle quote di accesso al finan-
ziamento sanitario indistinto e sono trasferite a tutte le regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono, per le autonomie speciali, il concorso della re-
gione o della provincia autonoma al finanziamento sanitario corrente. Al-
l’onere di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero ».
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All’articolo 23:

al comma 2, le parole: « delle agevolazioni » sono sostituite dalle
seguenti: « relative alle agevolazioni » e le parole: « con modificazioni in
legge » sono sostituite dalle seguenti: « , con modificazioni, dalla legge »;

al comma 6, le parole: « per l’anno 2033, », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2033 e »;

al comma 7:

all’alinea, la parola: « 18, » è soppressa;

alla lettera n), le parole: « con modificazioni in legge » sono
sostituite dalle seguenti: « , con modificazioni, dalla legge » e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003 »;

alla lettera q), il segno di interpunzione « ; » è sostituito dal
seguente: « . ».

Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:

« Art. 23-bis. – (Clausola di salvaguardia) – 1. Le disposizioni del
presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 ».

All’allegato 1 è premesso il seguente:

« ALLEGATO A
(articolo 21-bis, comma 1)

N. NOME
CODICE

COMUNE
PR

1 BARBERINO DI MUGELLO 48002 FI

2 BORGO SAN LORENZO 48004 FI

3 CALENZANO 48005 FI

4 CAMPI BISENZIO 48006 FI

5 CAPRAIA E LIMITE 48008 FI

6 CERRETO GUIDI 48011 FI

7 EMPOLI 48014 FI

8 FIRENZUOLA 48018 FI

9 FUCECCHIO 48019 FI

10 MARRADI 48026 FI
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11 MONTELUPO FIORENTINO 48028 FI

12 PALAZZUOLO SUL SENIO 48031 FI

13 SCARPERIA E SAN PIERO 48053 FI

14 SESTO FIORENTINO 48043 FI

15 SIGNA 48044 FI

16 VINCI 48050 FI

17 VICCHIO 48049 FI

18 COLLESALVETTI 49008 LI

19 LIVORNO 49009 LI

20 ROSIGNANO MARITTIMO 49017 LI

21 BIENTINA 50001 PI

22 CALCINAIA 50004 PI

23 CASCIANA TERME LARI 50040 PI

24 CASCINA 50008 PI

25 CASTELFRANCO DI SOTTO 50009 PI

26 CHIANNI 50012 PI

27 CRESPINA LORENZANA 50041 PI

28 FAUGLIA 50014 PI

29 MONTOPOLI IN VAL D’ARNO 50022 PI

30 PISA 50026 PI

31 PONSACCO 50028 PI

32 PONTEDERA 50029 PI

33 SAN GIULIANO TERME 50031 PI

34 SAN MINIATO 50032 PI

35 SANTA CROCE SULL’ARNO 50033 PI

36 SANTA MARIA A MONTE 50035 PI

37 VECCHIANO 50037 PI

38 CANTAGALLO 100001 PO

39 CARMIGNANO 100002 PO

40 MONTEMURLO 100003 PO

41 POGGIO A CAIANO 100004 PO

42 PRATO 100005 PO

43 VAIANO 100006 PO

44 VERNIO 100007 PO

45 AGLIANA 47002 PT

46 BUGGIANO 47003 PT

47 CHIESINA UZZANESE 47022 PT
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48 LAMPORECCHIO 47005 PT

49 LARCIANO 47006 PT

50 MARLIANA 47007 PT

51 MASSA E COZZILE 47008 PT

52 MONSUMMANO TERME 47009 PT

53 MONTALE 47010 PT

54 MONTECATINI TERME 47011 PT

55 PESCIA 47012 PT

56 PIEVE A NIEVOLE 47013 PT

57 PISTOIA 47014 PT

58 PONTE BUGGIANESE 47016 PT

59 QUARRATA 47017 PT

60 SAN MARCELLO PITEGLIO 47024 PT

61 SERRAVALLE PISTOIESE 47020 PT

62 UZZANO 47021 PT

All’allegato 2, le parole: « Allegato 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « “Allegato 1 » e le parole: « dello Stato. » sono sostituite dalle
seguenti: « dello Stato.”. ».

».
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Decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244
del 18 ottobre 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti in materia economica e fi-
scale, in favore degli enti territoriali, a tu-
tela del lavoro e per esigenze indifferibili.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere misure per esigenze fi-
nanziarie e fiscali indifferibili;

Ritenuta, in particolare, la straordinaria
necessità e urgenza di adottare disposizioni
in favore degli enti territoriali, in materia di
pensioni e di rinnovo dei contratti pubblici,
in materia di investimenti, istruzione e di
sport, nonché in materia di tutela del lavoro
e della sicurezza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 16 otto-
bre 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, il Ministro dell’università e della ri-
cerca, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministro delle imprese e del
made in Italy, il Ministro della difesa, il Mi-
nistro per lo sport e i giovani, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro per la protezione civile e le politiche
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del mare, il Ministro dell’interno, il Ministro
dell’istruzione e del merito e il Ministro
della salute;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI PENSIONI,
RINNOVO DEI CONTRATTI PUBBLICI E

DISPOSIZIONI FISCALI

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI PENSIONI,
RINNOVO DEI CONTRATTI PUBBLICI E

DISPOSIZIONI FISCALI

Articolo 1.

(Anticipo conguaglio di perequazione nel-
l’anno 2023)

Articolo 1.

(Anticipo del conguaglio di perequazione
nell’anno 2023)

1. Al fine di contrastare gli effetti negativi
dell’inflazione per l’anno 2023 e sostenere il
potere di acquisto delle prestazioni pensioni-
stiche, in via eccezionale il conguaglio per il
calcolo della perequazione delle pensioni, di
cui all’articolo 24, comma 5, della legge 28
febbraio 1986, n. 41, per l’anno 2022 è an-
ticipato al 1° dicembre 2023.

Identico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, va-
lutati in 2.038 milioni di euro per l’anno
2023 e 566 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede quanto a 566 milioni di euro per
l’anno 2023 e 566 milioni di euro per
l’anno 2024 mediante rispettivamente le
maggiori entrate per l’anno 2023 e quota
parte delle minori spese per l’anno 2024 de-
rivanti dal comma 1 e quanto a 1.472 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 ai sensi del-
l’articolo 23.

Articolo 1-bis.

(Armonizzazione dei trattamenti economici
del personale dell’Ispettorato nazionale del
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lavoro, dell’ANPAL e dell’Agenzia italiana
per la gioventù)

1. Al fine di perseguire, anche in rela-
zione agli anni 2020, 2021 e 2022, l’armo-
nizzazione dei trattamenti economici ac-
cessori di cui all’articolo 1, commi 334,
335, 336 e 337, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, per il personale delle Aree
dell’Ispettorato nazionale del lavoro, del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro e dell’Agenzia italiana per la
gioventù, il beneficio di cui al citato arti-
colo 1, comma 334, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è riconosciuto anche per
i predetti anni tenendo conto degli im-
porti attributi per le medesime annualità
al personale del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e scomputando, per
il personale dell’Ispettorato nazionale del
lavoro, dalle somme da riconoscere per
l’anno 2022 l’indennità una tantum di cui
all’articolo 32-bis del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e tenendo conto di quanto già
percepito dal personale appartenente ai
ruoli dirigenziali dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro ai sensi dell’articolo 32-bis
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, i fondi per il finan-
ziamento della retribuzione di posizione e
di risultato del predetto personale diri-
genziale sono incrementati, per l’anno
2023, di complessivi euro 1.281.675. Per il
personale dirigenziale dell’Agenzia nazio-
nale per le politiche attive del lavoro, te-
nuto conto di quanto previsto dall’articolo
3, comma 2, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, alle fi-
nalità di cui al precedente periodo si
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provvede mediante l’incremento per
l’anno 2023 dei fondi per il finanziamento
della retribuzione di posizione e di risul-
tato del personale dirigenziale di livello
generale e non generale del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali nell’importo
complessivo di euro 178.541. Per il perso-
nale dirigenziale dell’Agenzia italiana per
la gioventù, alle finalità di cui al primo
periodo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 143, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, nell’importo complessivo
di euro 14.845.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari, per l’anno 2023, ad euro 23.428.458
in riferimento al personale dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e ad euro
726.841 in riferimento al personale del-
l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 143, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Quanto al personale
dell’Agenzia italiana per la gioventù, agli
oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari, per
l’anno 2023, ad euro 190.171, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 143,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Articolo 2.

(Campagna reddituale)

Articolo 2.

(Campagna reddituale)

1. Il recupero delle prestazioni indebite
correlate alla campagna di verifica reddi-
tuale, di cui all’articolo 13, comma 2, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, relative al
periodo d’imposta 2021, nonché alle verifi-
che di cui all’articolo 35, comma 10-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27

Identico.
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febbraio 2009, n. 14, relative al periodo di
imposta 2020, è avviato entro il 31 dicem-
bre 2024.

Articolo 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231)

1. Al capo II del titolo II del decreto le-
gislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo
l’articolo 34 è aggiunto il seguente:

« Art. 34-bis. – (Banche dati informati-
che presso gli organismi di autoregolamen-
tazione) – 1. Al fine di prevenire even-
tuali attività di riciclaggio o di finanzia-
mento del terrorismo, gli organismi di au-
toregolamentazione possono istituire, pre-
vio parere favorevole del Garante per la
protezione dei dati personali, una banca
dati informatica centralizzata dei docu-
menti, dei dati e delle informazioni acqui-
siti dai professionisti nello svolgimento
della propria attività professionale che
questi sono tenuti a conservare ai sensi
dell’articolo 31. La banca dati è istituita e
gestita in proprio dagli organismi di auto-
regolamentazione, che determinano quali
documenti, dati e informazioni di cui al-
l’articolo 31 devono essere trasmessi alla
banca dati informatica.

2. I professionisti trasmettono senza ri-
tardo alla banca dati i documenti, i dati e
le informazioni di cui al comma 1.

3. Al fine di acquisire informazioni rile-
vanti per le valutazioni di cui all’articolo
35, prima di prestare la propria opera
professionale o compiere le operazioni
inerenti allo svolgimento della propria at-
tività professionale, ovvero prima dell’in-
vio della segnalazione di operazione so-
spetta nell’ipotesi prevista dall’articolo 35,
comma 2, i professionisti possono trasmet-
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tere alla banca dati, per via telematica, i
documenti, i dati e le informazioni acqui-
siti nell’adempimento degli obblighi di
adeguata verifica della clientela di cui al
presente decreto.

4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a
seguito dell’invio di cui al comma 2, qua-
lora dalla banca dati, tenuto conto anche
degli indicatori e schemi di anomalia ela-
borati dalla UIF ai sensi del presente de-
creto, emergano operatività anomale ba-
sate sui parametri quantitativi e qualita-
tivi di cui al comma 5, il professionista ri-
ceve un avviso a supporto delle valuta-
zioni di cui all’articolo 35. In ogni caso,
resta ferma la responsabilità del profes-
sionista per l’adempimento dell’obbligo di
segnalazione delle operazioni sospette, an-
che nel caso di mancata ricezione dell’av-
viso.

5. L’avviso è generato dalla banca dati
sulla base di elementi informativi associati
a una determinata persona fisica o giuri-
dica quali la tipologia di cliente, la capa-
cità economica, la situazione economico-
patrimoniale, l’attività svolta, la residenza
o sede in Paesi terzi ad alto rischio se-
condo i criteri del presente decreto, le ca-
ratteristiche, l’importo, la frequenza e la
natura delle prestazioni professionali rese
o delle operazioni eseguite nonché il loro
collegamento o frazionamento. Al fine di
elaborare l’avviso, l’organismo di autore-
golamentazione può avvalersi di sistemi
automatizzati la cui logica algoritmica sia
periodicamente verificata, con cadenza al-
meno biennale, allo scopo di minimizzare
il rischio di errori, distorsioni o discrimi-
nazioni.

6. La trasmissione telematica alla banca
dati effettuata dal professionista ai sensi
dei commi 2 e 3 non sostituisce gli obbli-
ghi di cui agli articoli 31 e 32.
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7. I documenti, i dati e le informazioni
contenuti nella banca dati sono valutati
dagli organismi di autoregolamentazione
ai fini dell’informativa alla UIF ai sensi
dell’articolo 11, comma 4, ultimo periodo.

8. Gli organismi di autoregolamenta-
zione non possono utilizzare i documenti,
i dati e le informazioni contenuti nella
banca dati per finalità diverse da quelle
di cui al presente articolo.

9. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, la UIF, il Nucleo speciale di polizia
valutaria della Guardia di finanza, la Di-
rezione investigativa antimafia e la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo
accedono alla banca dati per lo svolgi-
mento delle rispettive attribuzioni istitu-
zionali come individuate dal presente de-
creto. L’accesso alla medesima banca dati
non è consentito ai singoli professionisti.

10. Le modalità tecniche e operative
dell’accesso di cui al comma 9 sono disci-
plinate con apposita convenzione sotto-
scritta da ciascuna autorità di cui al me-
desimo comma 9 con l’organismo di auto-
regolamentazione, su conforme parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali. Tali convenzioni regolano le modalità
uniformi di attivazione del collegamento
via web o tramite cooperazione applica-
tiva alla banca dati dell’organismo di au-
toregolamentazione, nonché le modalità di
identificazione, modifica e revoca da parte
dell’autorità dei propri operatori abilitati
all’accesso, stabilendo le modalità dei col-
legamenti e degli accessi anche al fine di
assicurare l’accesso selettivo ai soli dati
necessari al perseguimento delle finalità
di cui al comma 1. La banca dati con-
sente, attraverso gli strumenti definiti dal
codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, la verifica dell’identità digitale dei
soggetti abilitati all’accesso.
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11. I documenti, i dati e le informazioni
contenuti nella banca dati ai sensi dei
commi 1 e 3 sono trattati per le finalità di
cui al presente articolo e secondo quanto
in esso previsto, nel rispetto del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
e della vigente normativa nazionale in
materia di protezione dei dati personali,
restando escluso ogni ulteriore utilizzo.

12. Titolare del trattamento dei dati
personali, ai sensi e per gli effetti della
normativa vigente, è l’organismo di auto-
regolamentazione che istituisce la banca
dati e provvede a detto trattamento se-
condo quanto previsto al comma 11. L’or-
ganismo di autoregolamentazione può an-
che avvalersi di apposite strutture decen-
tralizzate, in qualità di responsabili del
trattamento ai sensi dell’articolo 28 del
regolamento (UE) 2016/679.

13. L’organismo di autoregolamenta-
zione adotta, prima del trattamento e pre-
vio parere favorevole del Garante per la
protezione dei dati personali, misure tec-
niche e organizzative adeguate al rischio
dirette a:

a) garantire l’integrità e la non alte-
rabilità dei documenti, dei dati e delle in-
formazioni contenuti nella banca dati, la
riservatezza dei medesimi nel rispetto
della normativa in materia di protezione
dei dati personali, anche mediante l’uti-
lizzo di tecniche di crittografia, nonché la
tracciabilità degli accessi, secondo criteri
selettivi, da parte dei soli soggetti autoriz-
zati dagli organismi di autoregolamenta-
zione, anche in base alle convenzioni di
cui al comma 10;

b) individuare le specifiche modalità
tecniche di elaborazione, trasmissione e
comunicazione al professionista dell’av-
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viso generato dalla banca dati nei limiti
di quanto stabilito dal comma 5.

14. Prima del trattamento, l’organismo
di autoregolamentazione effettua la valu-
tazione di impatto sulla protezione dei
dati personali e la sottopone alla verifica
preventiva del Garante per la protezione
dei dati personali. Nella valutazione di
impatto sono indicate, tra l’altro, le mi-
sure tecniche e organizzative idonee a ga-
rantire un livello di sicurezza adeguato al
rischio nonché a tutela dei diritti e delle
libertà degli interessati. Nella valutazione
di impatto sono altresì disciplinati i tempi
e le modalità di cancellazione dei dati.

15. I documenti, i dati e le informazioni
acquisiti ai sensi dei commi 1 e 3 sono
conservati nella banca dati per un pe-
riodo di dieci anni.

16. In relazione al trattamento dei dati
personali contenuti nella banca dati infor-
matica, i diritti dell’interessato di cui agli
articoli da 15 a 18 e da 20 a 22 del rego-
lamento (UE) 2016/679 si esercitano nei li-
miti previsti dall’articolo 2-undecies del
Codice in materia di protezione dei dati
personali.

17. Nel rispetto di quanto previsto dal
presente articolo, l’organismo di autorego-
lamentazione che istituisce la banca dati
adotta, ai sensi dell’articolo 11, comma 2,
regole tecniche con le quali sono indivi-
duati:

a) i documenti, i dati e le informa-
zioni di cui all’articolo 31 che ai sensi del
comma 1 del presente articolo devono es-
sere trasmessi alla banca dati informatica;

b) le modalità tecniche di alimenta-
zione della medesima banca dati da parte
dei professionisti;

c) le modalità tecniche di controllo,
da parte dell’organismo di autoregola-

Atti parlamentari – 53 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



mentazione, riguardo alla corretta tra-
smissione dei documenti, dei dati e delle
informazioni di cui ai commi 1 e 3 da
parte dei professionisti, al fine del cor-
retto funzionamento della banca dati.

18. L’organismo di autoregolamenta-
zione promuove e controlla l’osservanza
degli obblighi previsti dal presente arti-
colo da parte dei professionisti. In caso di
violazioni gravi, ripetute o sistematiche
ovvero plurime si applica l’articolo 11,
comma 3 ».

2. All’articolo 37 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Fermo restando quanto previsto
ai commi 1 e 2 del presente articolo, i
professionisti, ai fini della valutazione
delle operazioni ai sensi dell’articolo 35,
possono avvalersi della banca dati infor-
matica centralizzata di cui all’articolo 34-
bis istituita presso il proprio organismo di
autoregolamentazione, per poter ricevere,
ricorrendone i presupposti, l’avviso di cui
al comma 4 del medesimo articolo 34-bis.
Resta ferma in ogni caso la responsabilità
del professionista per l’inadempimento
dell’obbligo di segnalazione delle opera-
zioni sospette ».

Articolo 3.

(Anticipo rinnovo contratti pubblici)

Articolo 3.

(Anticipo rinnovo contratti pubblici)

1. Nelle more della definizione del quadro
finanziario complessivo relativo ai rinnovi
contrattuali per il triennio 2022-2024, per il
personale con contratto di lavoro a tempo
indeterminato dipendente dalle amministra-
zioni statali, in via eccezionale, l’emolu-
mento di cui all’articolo 1, comma 609, se-

1. Identico.
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condo periodo, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, nel mese di dicembre 2023 è
incrementato, a valere sul 2024, di un im-
porto pari a 6,7 volte il relativo valore an-
nuale attualmente erogato, salvi eventuali
successivi conguagli. Il predetto incremento
non rileva ai fini dell’attribuzione del bene-
ficio di cui all’articolo 1, comma 281, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, come mo-
dificato dall’articolo 39 del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, va-
lutati in 2.000 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede ai sensi dell’articolo 23.

2. Identico.

3. Le amministrazioni di cui all’articolo
48, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 possono erogare al pro-
prio personale dipendente a tempo indeter-
minato l’incremento di cui al comma 1 con
le modalità e nella misura di cui al mede-
simo comma 1 con oneri a carico dei propri
bilanci.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera
b), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« in caso di concessione di prestiti si as-
sume il 50 per cento della differenza tra
l’importo degli interessi calcolato al tasso
ufficiale di riferimento vigente alla data
di scadenza di ciascuna rata o, per i pre-
stiti a tasso fisso, alla data di concessione
del prestito e l’importo degli interessi cal-
colato al tasso applicato sugli stessi ».

3-ter. Le disposizioni del comma 3-bis si
applicano a decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.
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Articolo 3-bis.

(Modifiche agli articoli 50 e 52 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica n. 917 del 1986)

1. All’articolo 50, comma 1, lettera g), e
all’articolo 52, comma 1, lettera b), del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « ar-
ticoli 114 e 135 » sono sostituite dalle se-
guenti: « articoli 105, 114 e 135 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 400.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. La disposizione di cui al comma 1 è
efficace a decorrere dal periodo d’imposta
in corso al 1° gennaio 2024.

Articolo 3-ter.

(Ulteriori misure per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari delle misure del PNRR e dei

soggetti attuatori)

1. All’articolo 8, comma 13, del decre-
to-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« organi costituzionali » sono inserite le
seguenti: « , o di rilevanza costituzio-
nale, »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14,
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comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26 ».

Articolo 3-quater.

(Modifica all’articolo 6 del decreto-legge
n. 132 del 2023, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 170 del 2023)

1. All’articolo 6, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 29 settembre
2023, n. 132, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 novembre 2023, n. 170, le
parole da: « modificato ai sensi del primo
periodo » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « del 31 dicembre
2026, la Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa (Consob), nell’ambito
delle procedure concorsuali per il recluta-
mento di personale non dirigenziale, può
destinare una riserva di posti non supe-
riore al 50 per cento di quelli banditi al
personale non dirigenziale con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato che abbia maturato un periodo di
servizio presso la stessa Consob non infe-
riore a tre anni. L’inquadramento è effet-
tuato, a seguito del superamento del rela-
tivo concorso, nella qualifica per la quale
si concorre ».

Articolo 4.

(Rinvio del versamento della seconda rata di
acconto delle imposte dirette)

Articolo 4.

(Rinvio del versamento della seconda rata di
acconto delle imposte dirette)

1. Per il solo periodo d’imposta 2023, le
persone fisiche titolari di partita IVA che nel
periodo d’imposta precedente dichiarano ri-
cavi o compensi di ammontare non supe-
riore a centosettantamila euro, effettuano il

1. Per il solo periodo d’imposta 2023, le
persone fisiche titolari di partita IVA che nel
periodo d’imposta precedente dichiarano ri-
cavi o compensi di ammontare non supe-
riore a centosettantamila euro effettuano il

Atti parlamentari – 57 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



versamento della seconda rata di acconto
dovuto in base alla dichiarazione dei redditi,
con esclusione dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi assicurativi INAIL,
entro il 16 gennaio dell’anno successivo, op-
pure in cinque rate mensili di pari importo,
a decorrere dal mese di gennaio, aventi sca-
denza il giorno 16 di ciascun mese. Sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli in-
teressi di cui all’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

versamento della seconda rata di acconto
dovuto in base alla dichiarazione dei redditi,
con esclusione dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi assicurativi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), en-
tro il 16 gennaio dell’anno successivo, op-
pure in cinque rate mensili di pari importo,
a decorrere dal mese di gennaio, aventi sca-
denza il giorno 16 di ciascun mese. Sulle
rate successive alla prima sono dovuti gli in-
teressi di cui all’articolo 20, comma 2, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per
i titolari di reddito agrario, che siano an-
che titolari di reddito d’impresa, il limite
di ricavi e compensi di cui al primo pe-
riodo si intende riferito al volume d’af-
fari.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate in 2.540,9 milioni di euro
per l’anno 2023 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 23.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate in 2.540,9 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 23.

Articolo 4-bis.

(Disciplina concernente il trattamento ai
fini dell’IVA degli integratori alimentari)

1. Al numero 80) della tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
recante l’elenco dei beni e dei servizi sog-
getti ad aliquota IVA del 10 per cento,
dopo le parole: « sciroppi di qualsiasi na-
tura » sono aggiunte le seguenti: « ad ec-
cezione degli integratori alimentari di cui
al decreto legislativo 21 maggio 2004,
n. 169, ai quali risulti applicabile, indipen-
dentemente dalla forma in cui sono pre-
sentati e commercializzati, l’articolo 16,
secondo comma, del presente decreto, in
quanto preparazioni alimentari non nomi-
nate né comprese altrove, classificabili
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nella voce doganale 2106 della nomencla-
tura combinata di cui all’allegato I del re-
golamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio,
del 23 luglio 1987 ».

Articolo 4-ter.

(Regime dell’IVA per prestazioni di chirur-
gia estetica)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’esenzione dall’imposta sul
valore aggiunto, prevista dall’articolo 10,
primo comma, numero 18), del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si applica alle prestazioni sa-
nitarie di chirurgia estetica rese alla per-
sona volte a diagnosticare o curare malat-
tie o problemi di salute ovvero a tutelare,
mantenere o ristabilire la salute, anche
psico-fisica, solo a condizione che tali fi-
nalità terapeutiche risultino da apposita
attestazione medica.

2. Resta fermo il trattamento fiscale ap-
plicato ai fini dell’IVA alle prestazioni sa-
nitarie di chirurgia estetica effettuate an-
teriormente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

Articolo 4-quater.

(Misure di semplificazione e di tutela del
contribuente e modifica all’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 69 del 2023, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 103 del

2023)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87,
il comma 2 è abrogato.
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2. All’articolo 37, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), alinea, le parole: « ,
secondo le modalità stabilite con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate » sono sostituite dalle seguenti: « e
consegnare le buste contenenti le schede
relative alle scelte per la destinazione del-
l’otto, del cinque e del due per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
secondo le modalità stabilite con uno o
più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle entrate »;

b) la lettera c-bis) è abrogata;

c) alla lettera e), le parole: « , nonché
le schede relative alle scelte per la desti-
nazione del due, del cinque e dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche fino al 31 dicembre del se-
condo anno successivo a quello di presen-
tazione » sono soppresse.

3. All’articolo 2, comma 6-quater, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il
secondo periodo è soppresso.

4. All’articolo 1, comma 3, quarto pe-
riodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « , su richiesta, »
sono soppresse.

5. All’articolo 1-bis, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 13 giugno 2023,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 103, dopo le pa-
role: « del presente articolo » sono ag-
giunte le seguenti: « e, nei casi in cui l’a-
desione alla proposta di transazione abbia
ad oggetto tributi amministrati dall’Agen-
zia delle entrate e preveda una falcidia
del debito originario, comprensivo dei re-
lativi accessori, superiore alla percentuale
e all’importo definiti con provvedimento
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del direttore dell’Agenzia delle entrate, il
parere conforme di cui all’articolo 63,
comma 2, terzo periodo, del codice di cui
al decreto legislativo n. 14 del 2019 è
espresso, per l’Agenzia delle entrate, dalla
struttura centrale individuata con il me-
desimo provvedimento ».

6. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate è individuata la
decorrenza delle disposizioni di cui al
comma 5, che comunque si applicano alle
proposte di transazione espresse a partire
dal 1° febbraio 2024.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure
di riversamento del credito d’imposta per

attività di ricerca e sviluppo)

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in tema di procedure
di riversamento del credito d’imposta per

attività di ricerca e sviluppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 9: a) identico:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 30 novembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 2024 »;

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 30 novembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 luglio 2024 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Il contenuto e le modalità di tra-
smissione del modello di comunicazione per
la richiesta di applicazione della procedura
sono definiti con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate. »;

2) identico;

b) al comma 10: b) identica;

1) le parole: « entro il 16 dicembre
2023 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 16 dicembre
2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« entro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicem-
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bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 16 dicembre 2025 e il 16 dicem-
bre 2026 »;

3) al terzo periodo, le parole « a de-
correre dal 17 dicembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 17 di-
cembre 2024 »;

c) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 dicembre 2024 »;

c) identica;

d) al comma 12, dopo le parole: « al
comma 10 » è inserito il seguente periodo:
« In deroga all’articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, il termine di
decadenza per l’emissione degli atti di recu-
pero, ovvero di ogni altro provvedimento
impositivo, è prorogato di un anno con rife-
rimento ai crediti d’imposta di cui al comma
7, utilizzati negli anni 2016 e 2017 ».

d) identica.

1-bis. I soggetti indicati nell’articolo 5,
comma 7, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, che
hanno già presentato richiesta telematica
di accesso alla procedura di riversamento
del credito d’imposta per investimenti in
attività di ricerca e sviluppo e non hanno
ancora effettuato il versamento dell’unica
soluzione o della prima rata possono re-
vocare integralmente la richiesta entro la
scadenza del 30 giugno 2024, secondo le
modalità definite con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Anche in caso
di revoca, resta ferma l’applicazione della
proroga prevista dall’articolo 5, comma
12, ultimo periodo, del citato decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146.
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2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 33 milioni di euro per
l’anno 2023, 10,7 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 si provvede ai
sensi dell’articolo 23.

2. Alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 33 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 10,7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 6.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge
28 luglio 2023, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 settembre 2023,

n. 127)

Articolo 6.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto-legge
28 luglio 2023, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 settembre 2023,

n. 127)

1. Ai soli fini della determinazione del
contributo di solidarietà temporaneo, per il
2023, di cui ai commi da 115 a 119 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, non concorrono alla determinazione
del reddito complessivo relativo al periodo
di imposta antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2023 gli utilizzi di riserve del
patrimonio netto accantonate in sospensione
d’imposta o vincolate a copertura delle ec-
cedenze dedotte ai sensi dell’articolo 109,
comma 4, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nel testo previgente alle modifiche
apportate dall’articolo 1, comma 33, lettera
q), della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
nel limite del 30 per cento del complesso
delle medesime riserve risultanti al termine
dell’esercizio antecedente a quello in corso
al 1° gennaio 2022.

1. Ai soli fini della determinazione del
contributo di solidarietà temporaneo, per
l’anno 2023, di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, non concorrono alla determi-
nazione del reddito complessivo relativo al
periodo di imposta antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2023 gli utilizzi di ri-
serve del patrimonio netto accantonate in so-
spensione d’imposta o vincolate a copertura
delle eccedenze dedotte ai sensi dell’articolo
109, comma 4, lettera b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo previgente alle modi-
fiche apportate dall’articolo 1, comma 33,
lettera q), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nel limite del 30 per cento del com-
plesso delle medesime riserve risultanti al
termine dell’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2022.

2. Nel caso di esclusione degli utilizzi di
riserve del patrimonio netto dal reddito com-
plessivo relativo al periodo di imposta ante-
cedente a quello in corso al 1° gennaio 2023
devono parimenti essere esclusi dal calcolo
della media dei redditi complessivi conse-
guiti nei quattro periodi di imposta antece-
denti a quello in corso al 1° gennaio 2022
gli utilizzi di riserve del patrimonio netto

2. Identico.

Atti parlamentari – 63 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



che hanno concorso al reddito nei suddetti
quattro periodi di imposta, sino a concor-
renza dell’esclusione operata nel periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023.

3. L’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 28 luglio 2023, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 settembre
2023, n. 127, è abrogato.

3. Il comma 1 dell’articolo 4 del decreto-
legge 28 luglio 2023, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 settembre
2023, n. 127, è abrogato.

4. Non si fa luogo, in ogni caso, a resti-
tuzione delle somme già versate, che riman-
gono acquisite al bilancio dello Stato.

4. Identico.

5. Per il solo anno 2024 è istituito un
contributo di solidarietà, a carico dei sog-
getti che si avvalgono delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, di
ammontare pari al beneficio che si ottiene
per effetto dell’applicazione dei citati commi
1 e 2, da versarsi in due rate di pari importo
entro il 30 maggio e il 30 ottobre 2024.

5. Identico.

Articolo 6-bis.

(Disposizioni relative agli aromi destinati ai
prodotti liquidi da inalazione)

1. All’articolo 62-quater del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, dopo il comma 7-ter sono ag-
giunti i seguenti:

« 7-quater. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano altresì ai pro-
dotti privi di nicotina, anche non diretta-
mente vaporizzabili, destinati a essere uti-
lizzati come componenti della miscela li-
quida idonea alla vaporizzazione e che
sono volti a conferire un odore o un gusto
ai prodotti liquidi da inalazione senza
combustione di cui al presente articolo. I
prodotti di cui al presente comma sono
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assoggettati ad imposta di consumo nella
misura pari a quella prevista per i pro-
dotti liquidi da inalazione non contenenti
nicotina di cui al comma 1-bis.

7-quinquies. Con determinazione del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli è stabilito un congruo termine
per lo smaltimento delle scorte dei pro-
dotti di cui al comma 7-quater che risul-
tino non conformi alle disposizioni del
presente articolo; tale termine non può
essere inferiore a tre mesi, decorrenti
dalla data di adozione della predetta de-
terminazione, per lo smaltimento delle
scorte detenute da importatori, produttori
e distributori e non può essere inferiore a
sei mesi, decorrenti dalla medesima data
di adozione, per lo smaltimento delle
scorte presenti nelle rivendite di generi di
monopolio, negli esercizi di vicinato auto-
rizzati, nelle farmacie e nelle parafarma-
cie nonché in altri esercizi di vendita ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dal 1° maggio
2024.

3. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-
tegrato di 1,56 milioni di euro per l’anno
2024 e di 3,13 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si
provvede mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dai commi 1 e 2.
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Articolo 7.

(Misure in materia di riduzione delle accise
sui prodotti energetici)

Articolo 7.

(Misure in materia di riduzione delle accise
sui prodotti energetici)

1. All’articolo 1, comma 291, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 le parole « prece-
dente bimestre » sono sostituite dalle se-
guenti: « mese precedente » e la parola
« quadrimestre » è sostituita dalla seguente
« bimestre ».

1. Identico.

1-bis. Fermo restando l’obbligo di regi-
strazione del contratto di affitto o como-
dato, ove previsto, per l’accesso all’agevo-
lazione disciplinata dal regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, re-
lativa ai lavori agricoli effettuati su ter-
reni condotti in affitto o comodato, con-
traddistinti da particelle fondiarie di
estensione inferiore a 5.000 metri qua-
drati, site in comuni montani ricompresi
nell’elenco delle zone svantaggiate di
montagna delimitate ai sensi dell’articolo
32 del regolamento (UE) n. 1305/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 dicembre 2013, nonché in comuni pre-
alpini, pedemontani e della pianura non
irrigua, le dichiarazioni sostitutive di atto
di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestanti l’esclusiva e piena
disponibilità del terreno, possono essere
rese e presentate dal solo esercente affit-
tuario o comodatario.

Articolo 8.

(Proroga di termini per la restituzione del
gas stoccato dal GSE ai sensi dell’articolo

Articolo 8.

(Proroga di termini per la restituzione del
gas stoccato dal GSE ai sensi dell’articolo
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5-bis del decreto-legge 7 maggio 2022,
n. 50)

5-bis del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 7
maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 10 novem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 settembre 2024 »;

a) al comma 1, le parole « 10 novem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 ottobre 2024 »;

b) al comma 4: b) al comma 4, primo periodo, le pa-
role « 20 novembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 10 dicembre 2024 ».

1) al primo periodo, le parole « 20
novembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 novembre 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo pari a 4.000 milioni di euro per l’anno
2023 in termini di saldo netto da finanziare,
si provvede ai sensi dell’articolo 23.

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 4.000 milioni di euro per l’anno
2023 in termini di saldo netto da finanziare,
si provvede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 8-bis.

(Disposizioni in materia di diritti e garanzie
del contribuente sottoposto a verifiche fi-

scali)

1. All’articolo 12, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono comunque
sempre applicabili l’assistenza e la rap-
presentanza del contribuente ai sensi del-
l’articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 ».

Articolo 8-ter.

(Modifiche all’articolo 31 della legge 24
novembre 2000, n. 340, in materia di sop-
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pressione dei fogli degli annunzi legali e
regolamento sugli strumenti di pubblicità)

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: « ne-
gli albi dei dottori commercialisti, dei ra-
gionieri e periti commerciali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nelle Sezioni A e B
dell’Albo dei dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili »;

b) al comma 2-quinquies, terzo pe-
riodo, le parole: « agli albi dei dottori
commercialisti e dei ragionieri e periti
commerciali » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle Sezioni A e B dell’Albo dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili ».

Articolo 8-quater.

(Disposizioni in materia di sanzioni per
violazioni relative a comunicazioni, registri

e formulari per la gestione dei rifiuti)

1. All’articolo 258 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 9 è
inserito il seguente:

« 9-bis. Le disposizioni di cui al comma
9 si applicano a tutte le violazioni com-
messe anteriormente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 3 settem-
bre 2020, n. 116, per le quali non sia già
intervenuta sentenza passata in giudi-
cato ».
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Articolo 8-quinquies.

(Disposizioni in materia di piani di rispar-
mio)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il comma 112 è sostituto dal
seguente:

« 112. Ciascuna persona fisica di cui al
comma 100 non può essere titolare di più
piani di risparmio costituiti ai sensi del
comma 101, salvi i casi di piani costituiti
presso lo stesso intermediario o la mede-
sima impresa di assicurazione, fermi re-
stando i limiti di investimento annuale e
complessivo di cui al medesimo comma
101. Ciascuna persona fisica di cui al
comma 100 può essere titolare di più
piani di risparmio costituiti ai sensi del
comma 2-bis dell’articolo 13-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, fermi restando i li-
miti di investimento annuale e comples-
sivo di cui al comma 101. Ciascun piano
di risparmio a lungo termine non può
avere più di un titolare. L’intermediario o
l’impresa di assicurazione presso il quale
sono costituiti i piani, all’atto dell’inca-
rico, acquisisce dal titolare un’autocertifi-
cazione con la quale lo stesso dichiara di
non essere titolare di un altro piano di ri-
sparmio a lungo termine costituito ai
sensi del comma 101 presso un altro in-
termediario o un’altra impresa di assicu-
razione ».

2. Al comma 4 dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « con
esclusione del comma 112 limitatamente
ai piani di cui al comma 2-bis del pre-
sente articolo, » sono soppresse.
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CAPO II

MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI TER-
RITORIALI

CAPO II

MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI TER-
RITORIALI

Articolo 9.

(Disposizioni in favore delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano)

Articolo 9.

(Disposizioni in favore delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano)

1. In attuazione del punto 9 dell’Accordo
in materia di finanza pubblica, sottoscritto in
data 16 ottobre 2023 tra il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e il Presidente della
Regione siciliana, è riconosciuto in favore
della Regione siciliana l’importo di 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 a titolo di con-
corso all’onere derivante dall’innalzamento
della quota di compartecipazione regionale
alla spesa sanitaria al 49,11 per cento di cui
all’articolo 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 23.

1. Identico.

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

2. Identico:

a) il comma 841 è sostituito dal se-
guente:

a) identico:

« 841. In attuazione dei princìpi dell’equi-
librio e della sana gestione finanziaria del
bilancio, della responsabilità nell’esercizio
del mandato elettivo e della responsabilità
intergenerazionale, ai sensi degli articoli 81
e 97 della Costituzione, a decorrere dall’e-
sercizio 2023, la Regione siciliana è autoriz-
zata a ripianare entro il limite massimo di
otto anni il disavanzo relativo all’esercizio
2018 e le relative quote di disavanzo non re-
cuperate alla data del 31 dicembre 2022, se-
condo le modalità definite con l’accordo tra
il Ministro dell’economia e delle finanze e il

« 841. In attuazione dei princìpi dell’equi-
librio e della sana gestione finanziaria del
bilancio, della responsabilità nell’esercizio
del mandato elettivo e della responsabilità
intergenerazionale, ai sensi degli articoli 81
e 97 della Costituzione, a decorrere dall’e-
sercizio 2023, la Regione siciliana è autoriz-
zata a ripianare entro il limite massimo di
otto anni il disavanzo relativo all’esercizio
2018 e le relative quote di disavanzo non re-
cuperate alla data del 31 dicembre 2022, se-
condo le modalità definite con l’accordo tra
il Ministro dell’economia e delle finanze e il
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Presidente della Regione siciliana sotto-
scritto in data 16 ottobre 2023;

Presidente della Regione siciliana sotto-
scritto in data 16 ottobre 2023 »;

b) al comma 842, le parole: « rideter-
mina le quote costanti del disavanzo relativo
all’esercizio 2018 da recuperare annual-
mente entro l’esercizio 2032 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ridetermina le quote
costanti del disavanzo relativo all’esercizio
2018 da recuperare annualmente entro l’e-
sercizio 2030 »;

b) identica;

c) il comma 843 è sostituito dal se-
guente:

c) identico:

« 843. In caso di mancato rispetto da
parte della Regione degli specifici impegni
derivanti dall’accordo di cui al comma 841,
viene meno il regime di ripiano pluriennale
secondo le modalità individuate dal mede-
simo accordo e trova applicazione il regime
ordinario di ripiano previsto dall’articolo 42
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 dall’esercizio in cui è accertato il
mancato rispetto degli impegni assunti ov-
vero dall’esercizio immediatamente succes-
sivo se l’accertamento interviene dopo il ter-
mine previsto per la deliberazione delle ne-
cessarie variazioni di bilancio. ».

« 843. In caso di mancato rispetto da
parte della Regione degli specifici impegni
derivanti dall’accordo di cui al comma 841,
viene meno il regime di ripiano pluriennale
secondo le modalità individuate dal mede-
simo accordo e trova applicazione il regime
ordinario di ripiano previsto dall’articolo 42
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 dall’esercizio in cui è accertato il
mancato rispetto degli impegni assunti ov-
vero dall’esercizio immediatamente succes-
sivo se l’accertamento interviene dopo il ter-
mine previsto per la deliberazione delle ne-
cessarie variazioni di bilancio »;

d) i commi 844 e 845 sono abrogati. d) identica.

3. Al testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

3. Al testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera f), dell’articolo
75, le parole: « , nonché i nove decimi delle
accise sugli altri prodotti energetici ivi con-
sumati » sono soppresse;

a) identica;

b) dopo il comma 1, dell’articolo 75 è
aggiunto il seguente: « 1-bis. Nelle quote di
cui al comma 1, lettera g), non è compresa

b) dopo il comma 1, dell’articolo 75 è
aggiunto il seguente: « 1-bis. Nelle quote di
cui al comma 1, lettera g), non è compresa
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l’accisa sui prodotti petroliferi di cui al
comma 1, lettera f) utilizzati come combu-
stibili per riscaldamento ».

l’accisa sui prodotti petroliferi di cui al
comma 1, lettera f) utilizzati come combu-
stibili per riscaldamento »;

c) al comma 4-bis dell’articolo 79, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« Per l’anno 2022 il contributo previsto dal
periodo precedente è pari a 713,71 milioni
di euro. A decorrere dall’anno 2023 il pre-
detto contributo annuo è pari a 688,71 mi-
lioni di euro »;

c) identica;

d) al comma 4-ter dell’articolo 79, le
parole: « 713,71 milioni di euro » sono so-
stituite dalle seguenti « 688,71 milioni di
euro ».

d) identica.

4. Le disposizioni recate dal comma 3 del
presente articolo sono approvate ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 104 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670.

4. Le disposizioni recate dal comma 3 del
presente articolo sono approvate ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 104 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

5. In attuazione dei punti 1 e 2 dell’Ac-
cordo in materia di finanza pubblica tra il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Presidente della Regione Trentino Alto
Adige e i Presidenti delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano del 25 settembre
2023, è riconosciuto in favore di ciascuna
Provincia autonoma l’importo di 40 milioni
di euro per l’anno 2023 in relazione alle mi-
nori entrate attribuite per gli anni dal 2010
al 2022 a titolo di compartecipazione al get-
tito delle accise sui prodotti energetici ad
uso riscaldamento di cui all’articolo 75,
comma 1, lettera f), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, al netto dei trasferi-
menti statali per leggi di settore in applica-
zione dell’articolo 2, comma 109, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

5. Identico.

6. In attuazione del punto 6 dell’accordo
in materia di finanza pubblica tra il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Presidente
della Regione Trentino Alto Adige e i Pre-

6. In attuazione del punto 6 dell’accordo
in materia di finanza pubblica tra il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Presidente
della Regione Trentino Alto Adige e i Pre-
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sidenti delle Province autonome di Trento e
Bolzano del 25 settembre 2023, è attribuito
alla Provincia autonoma di Bolzano nel
2024 l’importo di euro 24,061 milioni a ti-
tolo di compensazione del minor rimborso
degli oneri derivanti dalla Convenzione con
la RAI del 31 dicembre 2012, riconosciuto
dallo Stato per gli anni 2013-2015 ai sensi
dell’articolo 45, commi 3-bis e 3-ter, del de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.

sidenti delle Province autonome di Trento e
Bolzano del 25 settembre 2023, è attribuito
alla Provincia autonoma di Bolzano nel
2024 l’importo di euro 24,061 milioni a ti-
tolo di compensazione del minor rimborso
degli oneri derivanti dalla Convenzione con
la RAI del 31 dicembre 2012, riconosciuto
dallo Stato per gli anni 2013-2015 ai sensi
dell’articolo 45, commi 3-bis e 3-ter, del te-
sto unico dei servizi di media audiovisivi e
radiofonici, di cui al decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177.

7. Agli oneri di cui ai commi 3, 5 e 6,
pari a 105 milioni di euro per il 2023,
49,061 milioni nel 2024 e 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 23.

7. Agli oneri di cui ai commi 3, 5 e 6,
pari a 105 milioni di euro per l’anno 2023,
49,061 milioni per l’anno 2024 e 25 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede ai sensi dell’articolo 23.

8. Nell’anno 2023, il gettito derivante
dalla massimizzazione delle aliquote di cui
all’articolo 2, comma 80, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, può
essere destinato, qualora ricorrano le condi-
zioni di cui al secondo o al terzo periodo
del medesimo comma, anche alla copertura
del disavanzo di amministrazione diverso da
quello sanitario.

8. Identico.

9. Tenuto conto della legislazione vigente
in materia di garanzia degli equilibri di bi-
lancio sanitario, le regioni determinano il fi-
nanziamento degli enti dei propri Servizi sa-
nitari regionali, assegnando le relative quote
con uno o più atti, ivi comprese eventuali ri-
modulazioni del finanziamento fra gli enti
stessi, allo scopo di favorirne l’equilibrio di
bilancio e ai fini del generale equilibrio del
bilancio consolidato del Servizio sanitario
regionale.

9. Tenuto conto della legislazione vigente
in materia di garanzia degli equilibri di bi-
lancio sanitario, le regioni determinano il fi-
nanziamento degli enti dei propri Servizi sa-
nitari regionali, assegnando le relative quote
con uno o più atti, ivi comprese eventuali ri-
modulazioni del finanziamento fra gli enti
stessi, allo scopo di favorirne l’equilibrio di
bilancio e ai fini del generale equilibrio del
bilancio consolidato del Servizio sanitario
regionale. L’autonomia imprenditoriale de-
gli enti del Servizio sanitario nazionale di
cui all’articolo 19, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, si esercita nei limiti stabiliti dalla
normativa vigente per il coordinamento
della finanza pubblica e per la garanzia
dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
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sistenza e nei limiti delle direttive e degli
impegni regionali volti alla realizzazione
di obiettivi di riequilibrio, anche territo-
riale, della stessa erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza e di riequilibrio dei
risultati di esercizio del bilancio sanitario
delle aziende e del bilancio sanitario con-
solidato della regione.

10. Alla regione Molise è assegnato per
l’anno 2023 un contributo di 40 milioni di
euro vincolato alla riduzione del disavanzo
di amministrazione.

10. Identico.

11. Al fine di concorrere agli oneri soste-
nuti dalle Regioni per l’esercizio della fun-
zione di concessione degli indennizzi in fa-
vore dei soggetti danneggiati da complicanze
di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni
di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 210, trasferita alle stesse Regioni in
attuazione del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 821, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2023. Il fondo è ripartito tra le
Regioni interessate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute, previa intesa in
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base di una pro-
posta formulata dalle Regioni in sede di au-
to-coordinamento tenendo conto del fabbiso-
gno derivante dagli indennizzi corrisposti.

11. Al fine di concorrere agli oneri soste-
nuti dalle Regioni per l’esercizio della fun-
zione di concessione degli indennizzi in fa-
vore dei soggetti danneggiati da complicanze
di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni
di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 210, trasferita alle stesse Regioni in
attuazione del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 821, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 è incrementato di 50 milioni di euro
per l’anno 2023. Il fondo è ripartito tra le
Regioni interessate con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sulla base
di una proposta formulata dalle Regioni in
sede di auto-coordinamento tenendo conto
del fabbisogno derivante dagli indennizzi
corrisposti.

12. Agli oneri derivanti dai commi 10 e
11, pari complessivamente a 90 milioni di
euro per l’anno 2023 si provvede ai sensi
dell’articolo 23.

12. Agli oneri derivanti dai commi 10 e
11, pari complessivamente a 90 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi
dell’articolo 23.

12-bis. All’articolo 204, comma 2, let-
tera e), del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le
parole: « del progetto definitivo » sono so-
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stituite dalle seguenti: « del progetto di
fattibilità tecnico-economica ».

Articolo 9-bis.

(Disposizioni in materia di interventi per le
attività degli enti locali in crisi finanziaria)

1. All’articolo 21, comma 1, del decre-
to-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, le parole: « esclusi gli enti ai
quali siano state accordate anticipazioni
allo stesso titolo, » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a concorrenza della massa
passiva censita e tenendo conto di even-
tuali precedenti anticipazioni accordate
allo stesso titolo, ».

Articolo 10.

(Trasporto pubblico locale)

Articolo 10.

(Trasporto pubblico locale)

1. Per il rifinanziamento del Fondo di cui
all’articolo 200, comma 1, del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro
per l’anno 2023, che costituisce limite mas-
simo di spesa, al fine di contribuire a com-
pensare in via definitiva la riduzione dei ri-
cavi tariffari relativi ai passeggeri nel pe-
riodo dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022
e conseguente alle limitazioni alla capienza
massima dei mezzi adibiti ai servizi di tra-
sporto pubblico disposte in relazione all’e-
mergenza sanitaria da COVID-19. Le risorse
di cui al primo periodo sono ripartite entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, considerando
unitariamente l’intero periodo, sulla base dei
criteri stabiliti con il decreto di cui al
comma 2 del citato articolo 200 tenendo

1. Per il rifinanziamento del Fondo di cui
all’articolo 200, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro
per l’anno 2023, che costituisce limite mas-
simo di spesa, al fine di contribuire a com-
pensare in via definitiva la riduzione dei ri-
cavi tariffari relativi ai passeggeri nel pe-
riodo dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022
e conseguente alle limitazioni alla capienza
massima dei mezzi adibiti ai servizi di tra-
sporto pubblico disposte in relazione all’e-
mergenza sanitaria da COVID-19. Le risorse
di cui al primo periodo sono ripartite entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, considerando unitaria-
mente l’intero periodo, sulla base dei criteri
stabiliti con il decreto di cui al comma 2 del
citato articolo 200 tenendo conto dei contri-

Atti parlamentari – 75 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



conto dei contributi già assegnati a titolo di
anticipazione e assicurando una compensa-
zione uniforme in misura percentuale ai sog-
getti ivi previsti. Le eventuali regolazioni fi-
nanziarie tra le regioni, proporzionalmente
alle effettive riduzioni dei ricavi subite nel
periodo considerato, sono operate anche uti-
lizzando, a tal fine, le risorse di cui all’arti-
colo 200, comma 2-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
non ancora ripartite e con le modalità ivi
previste.

buti già assegnati a titolo di anticipazione e
assicurando una compensazione uniforme in
misura percentuale ai soggetti ivi previsti.
Le eventuali regolazioni finanziarie tra le re-
gioni, proporzionalmente alle effettive ridu-
zioni dei ricavi subite nel periodo conside-
rato, sono operate anche utilizzando, a tal
fine, le risorse di cui all’articolo 200,
comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non ancora
ripartite e con le modalità ivi previste.

2. Per far fronte alle esigenze emerse in
corso d’anno, il fondo di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 14 gennaio
2023, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 marzo 2023, n. 23 è incre-
mentato di 35 milioni di euro per l’anno
2023.

2. Identico.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 535 milioni di euro per l’anno
2023 si provvede ai sensi dell’articolo 23.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 535 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 10-bis.

(Misure per favorire l’accesso al trasporto
pubblico da parte delle persone a mobilità

ridotta)

1. Al fine di garantire il diritto delle
persone a mobilità ridotta all’accesso al
trasporto pubblico, il Fondo nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è incrementato di 1,2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Ferme restando le modalità di ri-
parto di cui all’articolo 27, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, le risorse di cui al
comma 1 del presente articolo sono sud-
divise esclusivamente sulla base del rag-
giungimento dell’obiettivo di migliora-
mento del rapporto tra il numero di posti
offerti sui mezzi di trasporto pubblico lo-
cale accessibili alle persone a mobilità ri-
dotta e il totale dei posti offerti rispetto al
medesimo rapporto registrato nell’anno
precedente.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da adottare entro il 31 mag-
gio 2024, sono determinati i criteri di
qualificazione dei posti accessibili alle per-
sone a mobilità ridotta per ogni tipologia
di mezzo di trasporto pubblico per le fi-
nalità di cui al presente articolo, anche
ulteriori rispetto agli obblighi di legge, e
le modalità di acquisizione delle informa-
zioni necessarie attraverso l’Osservatorio
nazionale per il supporto alla program-
mazione e per il monitoraggio del tra-
sporto pubblico locale e della mobilità lo-
cale sostenibile, di cui all’articolo 1,
comma 300, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

4. Le risorse di cui al comma 1 del pre-
sente articolo sono ripartite con il mede-
simo decreto di cui all’articolo 27, comma
2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96.

5. I siti internet e le applicazioni elettro-
niche che forniscono informazioni sui per-
corsi dei mezzi del trasporto pubblico lo-
cale sono tenuti a indicare anche i per-
corsi accessibili alle persone a mobilità ri-
dotta e alle persone con disabilità.
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6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 1,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

CAPO III

MISURE IN MATERIA DI INVESTI-
MENTI E IN MATERIA DI SPORT

CAPO III

MISURE IN MATERIA DI INVESTI-
MENTI E IN MATERIA DI SPORT

Articolo 10-ter.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
MOSE)

1. All’articolo 95 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, dopo il comma 15 è inserito il se-
guente:

« 15-bis. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 2, comma 4-ter, lettera b),
del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 settembre 2021, n. 125, nelle more
della piena operatività dell’Autorità e
della definizione della procedura di liqui-
dazione del concessionario Consorzio Ve-
nezia Nuova, in deroga a quanto previsto
nel contratto di concessione e nei relativi
atti aggiuntivi, le attività relative al primo
ciclo di manutenzione straordinaria del
MOSE sono affidate, fino al 31 marzo
2025, dal Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per il Veneto, il
Trentino-Alto Adige ed il Friuli-Venezia
Giulia mediante procedure di evidenza
pubblica espletate secondo le modalità

Atti parlamentari – 78 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



previste dal codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, nei limiti delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. È fatta salva
la facoltà per l’Autorità di risolvere anti-
cipatamente il contratto affidato dal Prov-
veditorato ai sensi del primo periodo, ove
ricorrano ragioni di pubblico interesse ».

Articolo 10-quater.

(Incremento del fondo « Programma pa-
tenti giovani autisti per l’autotrasporto »)

1. Al fine di incrementare il fondo de-
nominato « Programma patenti giovani
autisti per l’autotrasporto », istituito nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti ai sensi del-
l’articolo 1, comma 5-bis, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, è autorizzata la
spesa di 2,4 milioni di euro per l’anno
2023. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 505,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Articolo 11.

(Edilizia universitaria)

Articolo 11.

(Edilizia universitaria)

1. Al fine di sostenere gli studenti della
formazione superiore, nonché di incremen-
tare la disponibilità di alloggi e posti letto
per gli studenti fuori sede mediante l’acqui-
sizione del diritto di proprietà o, comunque,
l’instaurazione di un rapporto di locazione o
altra forma di godimento a lungo termine o
il rinnovo a lungo termine di contratti di lo-
cazione già in essere da parte di soggetti

1. Al fine di sostenere gli studenti della
formazione superiore, nonché di incremen-
tare la disponibilità di alloggi e posti letto
per gli studenti fuori sede mediante l’acqui-
sizione del diritto di proprietà o, comunque,
l’instaurazione di un rapporto di locazione o
altra forma di godimento a lungo termine o
il rinnovo a lungo termine di contratti di lo-
cazione già in essere da parte di soggetti
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pubblici e privati in relazione ad immobili
adibiti a residenze universitarie, in conside-
razione della rimodulazione del target
M4C1-28 – Riforma 1.7 del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca è istituito un Fondo finalizzato
alla corresponsione di tutti gli importi dovuti
a titolo di co-finanziamento nell’ambito
delle procedure amministrative ai sensi del-
l’articolo 1, comma 4-ter, e dell’articolo
1-bis, della legge 14 novembre 2000, n. 338.
con una dotazione di euro 96.570.000 per
l’anno 2023, euro 13.349.000 per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2032, euro
11.370.000 per l’anno 2033, euro 6.387.000
per l’anno 2034, euro 6.256.000 per l’anno
2035, euro 4.962.000 per l’anno 2036, euro
4.438.000 per l’anno 2037, euro 2.501.000
per l’anno 2038, euro 2.186.000 per l’anno
2039, euro 1.809.000 per l’anno 2040, euro
1.540.000 per l’anno 2041, euro 570.000 per
ciascuno degli anni dal 2042 al 2043, euro
487.000 per ciascuno degli anni dal 2044 al
2046, euro 308.000 per l’anno 2047, euro
129.000 per ciascuno degli anni dal 2048 al
2053. Ai relativi oneri si provvede per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2026 ai sensi
dell’articolo 23 e, per gli anni dal 2027 al
2053, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

pubblici e privati in relazione ad immobili
adibiti a residenze universitarie, in conside-
razione della rimodulazione del target
M4C1-28 – Riforma 1.7 del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, nello stato di
previsione del Ministero dell’università e
della ricerca è istituito un Fondo finalizzato
alla corresponsione di tutti gli importi dovuti
a titolo di cofinanziamento nell’ambito
delle procedure amministrative ai sensi del-
l’articolo 1, comma 4-ter, e dell’articolo
1-bis, della legge 14 novembre 2000, n. 338,
con una dotazione di euro 96.570.000 per
l’anno 2023, euro 13.349.000 per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2032, euro
11.370.000 per l’anno 2033, euro 6.387.000
per l’anno 2034, euro 6.256.000 per l’anno
2035, euro 4.962.000 per l’anno 2036, euro
4.438.000 per l’anno 2037, euro 2.501.000
per l’anno 2038, euro 2.186.000 per l’anno
2039, euro 1.809.000 per l’anno 2040, euro
1.540.000 per l’anno 2041, euro 570.000 per
ciascuno degli anni dal 2042 al 2043, euro
487.000 per ciascuno degli anni dal 2044 al
2046, euro 308.000 per l’anno 2047, euro
129.000 per ciascuno degli anni dal 2048 al
2053. Ai relativi oneri si provvede, per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2026, ai sensi
dell’articolo 23 e, per gli anni dal 2027 al
2053, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. Le procedure amministrative relative
agli interventi di cui al comma 1, già con-
cluse, ovvero ancora in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge,
nonché i connessi pagamenti, conservano
piena validità ed efficacia ad ogni effetto di
legge.

2. Le procedure amministrative relative
agli interventi di cui al comma 1, già con-
cluse ovvero ancora in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
nonché i connessi pagamenti, conservano
piena validità ed efficacia ad ogni effetto di
legge.
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3. Il Ministero dell’università e della ri-
cerca, entro il 30 giugno 2026, effettua il
monitoraggio degli interventi di cui al
comma 1, tenendo conto della quota di al-
loggi eventualmente riconosciuti ammissibili,
da parte della Commissione europea, ai fini
del conseguimento del citato target
M4C1-28 – Riforma 1.7 del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, dandone comu-
nicazione al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato.

3. Il Ministero dell’università e della ri-
cerca, entro il 30 giugno 2026, effettua il
monitoraggio degli interventi di cui al
comma 1, tenendo conto della quota di al-
loggi eventualmente riconosciuti ammissibili
da parte della Commissione europea, ai fini
del conseguimento del citato target
M4C1-28 – Riforma 1.7 del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, dandone comu-
nicazione al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato.

3-bis. È consentito il trasferimento a
qualsiasi titolo di immobili oggetto di co-
finanziamento nell’ambito della procedura
amministrativa di cui all’articolo 1-bis
della legge 14 novembre 2000, n. 338, an-
che in corso di costruzione, ai FIA italiani
immobiliari di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera q), del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 5 marzo 2015, n. 30. In tal caso il
beneficiario del cofinanziamento e il FIA
italiano immobiliare devono comunicare
congiuntamente al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca il valore di trasferi-
mento dell’immobile e il FIA italiano im-
mobiliare deve dichiarare di subentrare
negli impegni assunti dal beneficiario del
cofinanziamento. Il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca verifica la sussistenza
dei requisiti per il trasferimento del bene
e approva o rigetta l’istanza ricevuta,
dandone comunicazione ai soggetti inte-
ressati.

3-ter. Il contributo di cui all’articolo 2
della legge 13 maggio 1965, n. 494, è in-
crementato di euro 16.000.000 per l’eser-
cizio 2023. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a euro
16.000.000 per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
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nale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’u-
niversità e della ricerca. Ai fini dell’imme-
diata attuazione delle disposizioni recate
dal presente comma, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, ove necessario,
può disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria, la cui regolarizzazione è effet-
tuata con l’emissione di ordini di paga-
mento sui pertinenti capitoli di spesa.

Articolo 12.

(Anticipo investimenti FS)

Articolo 12.

(Anticipo investimenti FS)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 396, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 è incrementata di 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2023.

1. Identico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
1.000 milioni di euro per l’anno 2023 si
provvede ai sensi dell’articolo 23.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 13.

(Investimenti produttivi delle micro, piccole
e medie imprese)

Articolo 13.

(Investimenti produttivi delle micro, piccole
e medie imprese)

1. Al fine di assicurare continuità alle mi-
sure di sostegno agli investimenti produttivi
delle micro, piccole e medie imprese attuati
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
autorizzata la somma di 50 milioni di euro

1. Al fine di assicurare continuità alle mi-
sure di sostegno agli investimenti produttivi
delle micro, piccole e medie imprese attuati
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
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per l’anno 2023. Agli oneri di cui al primo
periodo si provvede ai sensi dell’articolo 23.

per l’anno 2023. Agli oneri di cui al primo
periodo si provvede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 13-bis.

(Disposizioni fiscali per l’industria fono-
grafica)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, le parole: « fino all’importo mas-
simo di 1.200.000 euro nei tre anni d’im-
posta » sono sostituite dalle seguenti:
« fino all’importo massimo di 2.000.000 di
euro nei tre anni d’imposta ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica nei limiti delle risorse apposita-
mente stanziate e nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di
Stato.

Articolo 13-ter.

(Investimenti in materia di innovazione di-
gitale nei settori dell’informazione e dell’e-

ditoria)

1. Al fine di favorire gli investimenti fi-
nalizzati all’innovazione digitale nei set-
tori dell’informazione e dell’editoria, le
disposizioni di cui all’articolo 4-bis del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2018, n. 108, volte a estendere il
regime transitorio all’anno 2019 si appli-
cano anche a decorrere dall’anno 2020.

Articolo 13-quater.

(Disciplina delle locazioni per finalità turi-
stiche, delle locazioni brevi, delle attività
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turistico-ricettive e del codice identificativo
nazionale)

1. Al fine di assicurare la tutela della
concorrenza e della trasparenza del mer-
cato, il coordinamento informativo, stati-
stico e informatico dei dati dell’ammini-
strazione statale, regionale e locale e la si-
curezza del territorio e per contrastare
forme irregolari di ospitalità, il Ministero
del turismo, salvo quanto previsto dal
comma 3, assegna, tramite apposita pro-
cedura automatizzata, un codice identifi-
cativo nazionale (CIN) alle unità immobi-
liari ad uso abitativo destinate a contratti
di locazione per finalità turistiche, alle
unità immobiliari ad uso abitativo desti-
nate alle locazioni brevi ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle strut-
ture turistico-ricettive alberghiere ed ex-
tralberghiere definite ai sensi delle vigenti
normative regionali e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e detiene e
gestisce la relativa banca dati.

2. Nel caso delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
che hanno attivato procedure di attribu-
zione di specifici codici identificativi alle
unità immobiliari ad uso abitativo desti-
nate a contratti di locazione per finalità
turistiche e a contratti di locazione breve
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
nonché alle strutture turistico-ricettive al-
berghiere ed extralberghiere, l’ente terri-
toriale è tenuto all’automatica ricodifica-
zione come CIN dei codici identificativi
assegnati, aggiungendo ai codici regionali
e provinciali un prefisso alfanumerico for-
nito dal Ministero del turismo, e alla tra-
smissione al medesimo Ministero dei CIN
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e dei relativi dati in suo possesso inerenti
alle medesime strutture turistico-ricettive
e unità immobiliari locate, ai fini dell’i-
scrizione nella banca dati nazionale ai
sensi dell’articolo 13-quater, comma 4, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58. Riguardo ai codici as-
segnati antecedentemente alla data di ef-
fettiva applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, la ricodificazione
e la trasmissione avvengono nel termine
di trenta giorni decorrenti da tale data. In
tutti gli altri casi, la ricodificazione e la
trasmissione avvengono immediatamente e
comunque entro sette giorni dall’attribu-
zione del codice regionale o provinciale.

3. Il CIN è assegnato dal Ministero del
turismo, previa presentazione in via tele-
matica di un’istanza da parte del locatore
ovvero del soggetto titolare della struttura
turistico-ricettiva, corredata di una di-
chiarazione sostitutiva ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, attestante i dati ca-
tastali dell’unità immobiliare o della
struttura e, per i locatori che le gestiscono
nelle forme imprenditoriali di cui al
comma 8, la sussistenza dei requisiti di
cui al comma 7: a) nel caso delle regioni e
delle province autonome che non hanno
disciplinato le procedure di attribuzione
di uno specifico codice regionale o provin-
ciale ovvero nel caso delle regioni e delle
province autonome che hanno già attivato
banche dati territoriali e che non hanno
attribuito il codice regionale o provinciale
nel termine di conclusione del procedi-
mento previsto dalla propria normativa.
In tale ultima ipotesi, l’istanza deve essere
presentata nel termine di dieci giorni de-
correnti dalla scadenza del termine di
conclusione del procedimento; b) nel caso
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di omessa ricodificazione dei codici da
parte delle regioni e delle province auto-
nome che hanno già attivato banche dati
territoriali e di omessa trasmissione dei
codici e dei relativi dati al Ministero del
turismo, secondo le modalità e nei termini
previsti dal comma 2. In tale ipotesi, l’i-
stanza deve essere presentata, per i tito-
lari di codici regionali o provinciali asse-
gnati antecedentemente alla data di effet-
tiva applicazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, nel termine di ses-
santa giorni decorrenti da tale data e, per
i titolari di codici regionali o provinciali
assegnati successivamente alla data di ef-
fettiva applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, nel termine di
trenta giorni decorrenti dalla data di at-
tribuzione del codice regionale o provin-
ciale. Nei casi di cui al presente comma il
Ministero del turismo trasmette immedia-
tamente il codice così generato agli enti
detentori di una banca dati territoriale
funzionante e resa interoperabile con la
propria banca dati o comunque entro
sette giorni dalla sua attribuzione.

4. La ricodificazione come CIN e la tra-
smissione dei codici sono assicurati, ai fini
dell’inserimento nella banca dati nazio-
nale, secondo le modalità e nei termini di
cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che,
nell’ambito delle proprie competenze,
hanno attivato delle procedure di attribu-
zione di specifici codici identificativi alle
unità immobiliari ad uso abitativo desti-
nate a contratti di locazione per finalità
turistiche, alle locazioni brevi ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e alle
strutture turistico-ricettive alberghiere ed
extralberghiere.

5. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 1, la ricodificazione dei co-
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dici identificativi regionali, provinciali o
locali assegnati dal giorno successivo alla
data di effettiva applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo, è subor-
dinata all’attestazione dei dati catastali
dell’unità immobiliare o della struttura
da parte dell’istante e, per i locatori che
le gestiscono nelle forme imprenditoriali
di cui al comma 8, alla sussistenza dei re-
quisiti di cui al comma 7.

6. Chiunque propone o concede in loca-
zione, per finalità turistiche o ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una
unità immobiliare ad uso abitativo o una
porzione di essa, ovvero il soggetto tito-
lare di una struttura turistico-ricettiva al-
berghiera o extralberghiera è tenuto ad
esporre il CIN all’esterno dello stabile in
cui è collocato l’appartamento o la strut-
tura, assicurando il rispetto di eventuali
vincoli urbanistici e paesaggistici, nonché
ad indicarlo in ogni annuncio ovunque
pubblicato e comunicato. I soggetti che
esercitano attività di intermediazione im-
mobiliare e i soggetti che gestiscono por-
tali telematici hanno l’obbligo di indicare,
negli annunci ovunque pubblicati e comu-
nicati, il CIN dell’unità immobiliare desti-
nata alla locazione per finalità turistiche o
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
ovvero della struttura turistico-ricettiva
alberghiera o extralberghiera. I soggetti
di cui al primo periodo sono tenuti ad os-
servare gli obblighi previsti dall’articolo
109 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e dalle normative regio-
nali e provinciali di settore.

7. Le unità immobiliari ad uso abitativo
oggetto di locazione, per finalità turistiche
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o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, gestite nelle forme imprenditoriali
di cui al comma 8, sono munite dei requi-
siti di sicurezza degli impianti, come pre-
scritti dalla normativa statale e regionale
vigente. In ogni caso, le medesime unità
immobiliari sono dotate di dispositivi per
la rilevazione di gas combustibili e del
monossido di carbonio funzionanti nonché
di estintori portatili a norma di legge da
ubicare in posizioni accessibili e visibili,
in particolare in prossimità degli accessi e
in vicinanza delle aree di maggior peri-
colo e, in ogni caso, da installare in ra-
gione di uno ogni 200 metri quadrati di
pavimento, o frazione, con un minimo di
un estintore per piano. Per la tipologia di
estintori si fa riferimento alle indicazioni
contenute al punto 4.4 dell’allegato I al
decreto del Ministro dell’interno 3 settem-
bre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 259 del 29 ottobre 2021.

8. Chiunque, direttamente o tramite in-
termediario, esercita l’attività di locazione
per finalità turistiche o ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, in forma im-
prenditoriale, anche ai sensi dell’articolo
1, comma 595, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è soggetto all’obbligo di se-
gnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), di cui all’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, presso lo sportello
unico per le attività produttive (SUAP)
del comune nel cui territorio è svolta l’at-
tività. Nel caso in cui tale attività sia eser-
citata tramite società, la SCIA è presen-
tata dal legale rappresentante.

9. Il titolare di una struttura turistico-
ricettiva alberghiera o extralberghiera
priva di CIN, nonché chiunque propone,
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pubblicizza o concede in locazione, per fi-
nalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, unità immobiliari o
porzioni di esse prive di CIN è punito con
la sanzione pecuniaria da euro 800 a euro
8.000, in relazione alle dimensioni della
struttura o dell’immobile. La mancata
esposizione e indicazione del CIN ai sensi
del comma 6 da parte dei soggetti obbli-
gati è punita con la sanzione pecuniaria
da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle
dimensioni della struttura o dell’immo-
bile, per ciascuna struttura o unità immo-
biliare per la quale è stata accertata la
violazione e con la sanzione dell’imme-
diata rimozione dell’annuncio irregolare
pubblicato. Chiunque, nell’esercizio delle
forme imprenditoriali di cui al comma 8,
concede in locazione unità immobiliari ad
uso abitativo, per finalità turistiche o ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
prive dei requisiti di cui al comma 7 è
punito, in caso di assenza dei requisiti di
cui al primo periodo del predetto comma
7, con le sanzioni previste dalla relativa
normativa statale o regionale applicabile
e, in caso di assenza dei requisiti di cui al
secondo periodo del medesimo comma,
con la sanzione pecuniaria da euro 600 a
euro 6.000 per ciascuna violazione accer-
tata. Fermo restando quanto previsto dal
comma 6 dell’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, l’esercizio dell’attività
di locazione per finalità turistiche o ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
in forma imprenditoriale, anche ai sensi
dell’articolo 1, comma 595, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, direttamente o tra-

Atti parlamentari – 89 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



mite intermediario, in assenza della SCIA
di cui al comma 8 del presente articolo è
punito con la sanzione pecuniaria da euro
2.000 a euro 10.000, in relazione alle di-
mensioni della struttura o dell’immobile.

10. Le disposizioni di cui al comma 9
non trovano applicazione se lo stesso fatto
è sanzionato dalla normativa regionale.

11. Fermo restando quanto previsto dal
comma 12, alle funzioni di controllo e ve-
rifica e all’applicazione delle sanzioni am-
ministrative di cui al comma 9 provvede
il comune nel cui territorio è ubicata la
struttura turistico-ricettiva alberghiera o
extralberghiera o l’unità immobiliare con-
cessa in locazione, attraverso gli organi di
polizia locale, in conformità alle disposi-
zioni di cui alla legge 24 novembre 1981,
n. 689. I relativi proventi sono incamerati
dal medesimo comune e sono destinati a
finanziare investimenti per politiche in
materia di turismo e interventi concer-
nenti la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti.

12. Al fine di contrastare l’evasione nel
settore delle locazioni per finalità turisti-
che o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza effettuano, con modalità defi-
nite d’intesa, specifiche analisi del rischio
orientate prioritariamente all’individua-
zione di soggetti da sottoporre a controllo
che concedono in locazione unità immobi-
liari ad uso abitativo prive di CIN. All’ar-
ticolo 13-quater, comma 4, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: « Per le esigenze di contrasto del-
l’evasione fiscale e contributiva, le infor-
mazioni contenute nella banca dati sono
rese disponibili all’Amministrazione fi-

Atti parlamentari – 90 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



nanziaria e agli enti creditori per le fina-
lità istituzionali ».

13. Con decreto del Ministro del turi-
smo, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere
individuate le modalità di interoperabilità
tra le banche dati nazionale e regionali.

14. All’attuazione del presente articolo
si provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

15. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’avviso
attestante l’entrata in funzione della
banca dati nazionale e del portale telema-
tico del Ministero del turismo per l’asse-
gnazione del CIN.

Articolo 13-quinquies.

(Misure urgenti di sostegno alle imprese
esportatrici)

1. La misura prevista dall’articolo 10
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, fermo il limite mas-
simo di risorse ad essa destinate, previsto
dal comma 3 del medesimo articolo 10, a
valere sulle giacenze del conto di tesoreria
intestato alla società SIMEST S.p.a. per
la gestione del fondo di cui all’articolo 72,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
come da ultimo incrementate dall’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 49, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è estesa alle imprese
esportatrici localizzate nei territori inte-
ressati dagli eventi alluvionali verificatisi
a partire dal 2 novembre 2023 per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del
3 novembre 2023, in relazione ai compro-
vati danni diretti subiti in conseguenza
dei medesimi eventi.

2. La misura di cui al comma 1 è al-
tresì estesa alle imprese non direttamente
operative sui mercati esteri che sono
parte di una filiera produttiva a vocazione
esportatrice e il cui fatturato, in misura
non inferiore alla soglia stabilita secondo
le modalità di cui al comma 2 del citato
articolo 10 del decreto-legge n. 61 del
2023, derivi da comprovate operazioni di
fornitura a beneficio di imprese esporta-
trici, secondo termini e modalità stabiliti
con una o più deliberazioni del Comitato
agevolazioni di cui all’articolo 1, comma
270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Le domande di finanziamento agevo-
lato presentate a valere sul Fondo di cui
all’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
1981, n. 394, presentate entro il 31 dicem-
bre 2024 dalle imprese localizzate nei ter-
ritori nei quali si applica la misura previ-
sta dall’articolo 10 del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del
presente articolo, sono esentate, a do-
manda del richiedente, dalla prestazione
di forme di garanzia.

4. All’articolo 3, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è ag-
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giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni del presente decreto si appli-
cano alle attività dei volontari di cui al
primo periodo esclusivamente nei limiti e
con le modalità previste dal decreto adot-
tato in attuazione del primo periodo ».

5. Il Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 50
milioni di euro per l’anno 2023. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando:

a) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze,
quanto a 11.121.000 euro;

b) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
quanto a 4.550.000 euro;

c) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
quanto a 1.757.000 euro;

d) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia, quanto a 2.526.000
euro;

e) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito, quanto
a 200.000 euro;

f) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno, quanto a 25.000 euro;
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g) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, quanto a 4.518.000 euro;

h) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
quanto a 4.044.000 euro;

i) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca,
quanto a 8.790.000 euro;

l) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della difesa, quanto a 5.624.000
euro;

m) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, quanto a
3.160.000 euro;

n) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della cultura, quanto a 3.595.000
euro;

o) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute, quanto a 90.000 euro.

Articolo 14.

(Rifinanziamento Fondo di cui articolo 7-bis,
comma 3, del decreto-legge 16 giugno 2022
n. 68 convertito con modificazioni dalla

legge 5 agosto 2022 n. 108)

Articolo 14.

(Rifinanziamento del Fondo di cui articolo
7-bis, comma 3, del decreto-legge 16 giugno
2022 n. 68 convertito con modificazioni

dalla legge 5 agosto 2022 n. 108)

1. Il Fondo di cui all’articolo 7-bis,
comma 3 del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68 convertito con modificazioni dalla
legge 5 agosto 2022, n. 108 è incrementato
di 150 milioni di euro per l’anno 2023. Ai
relativi oneri si provvede ai sensi dell’arti-
colo 23.

Identico.
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Articolo 14-bis.

(Disposizioni relative alla gestione delle
tratte autostradali A24 e A25)

1. La società Strada dei Parchi S.p.a. di
cui all’articolo 7-ter del decreto-legge 16
giugno 2022, n. 68, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108,
di seguito denominata « concessionario »,
è reintegrata, secondo le modalità e con la
decorrenza indicate al comma 5 del pre-
sente articolo, nella concessione della rete
autostradale costituita dalle autostrade
A24 e A25, di cui alla convenzione unica
del 18 novembre 2009, di seguito denomi-
nata « Convenzione Unica », fino alla sca-
denza naturale della medesima, ridetermi-
nata tenendo conto del periodo affidato
alla gestione della società ANAS S.p.a. ai
sensi del citato articolo 7-ter, comma 2,
del decreto-legge n. 68 del 2022, subordi-
natamente:

a) al deposito, presso le sedi compe-
tenti, da parte del concessionario, a defi-
nitiva e completa tacitazione di ogni di-
ritto e pretesa relativi al rapporto conces-
sorio, degli atti di rinuncia a tutti i giu-
dizi pendenti e alle relative domande, a
qualunque titolo dedotte e deducibili,
nonché ai giudizi cautelativi connessi, nei
confronti del concedente e di ogni altro
soggetto pubblico nonché dell’ANAS
S.p.a., con compensazione delle spese;

b) alla sottoscrizione da parte del
concessionario della dichiarazione di ac-
cettare, senza riserve, condizioni o pretese
nei confronti dell’ANAS S.p.a., l’impegno
a subentrare nella concessione nello stato
di fatto e di diritto in cui si trovano le in-
frastrutture autostradali, i beni immobili
e i beni immateriali necessari per la ge-
stione e la manutenzione ordinaria delle
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autostrade A24 e A25, nonché a suben-
trare nei contratti stipulati dall’ANAS
S.p.a. per la gestione dell’infrastruttura
nel periodo tra l’8 luglio 2022 e la data di
reintegro del concessionario determinata
ai sensi del comma 5.

2. Entro la data di reintegro del conces-
sionario, la Convenzione Unica è integrata
dall’atto aggiuntivo, corredato del relativo
piano economico e finanziario (PEF) asse-
verato da una primaria società di revi-
sione, sottoscritto dal concessionario. Il
concedente è autorizzato a sottoscrivere i
predetti atti, che si intendono approvati
per effetto del presente articolo in deroga
alla procedura di cui all’articolo 43 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, previa verifica
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti dei seguenti requisiti:

a) il valore iniziale della concessione
alla data di reintegro del concessionario è
calcolato:

1) secondo i criteri di cui alla Con-
venzione Unica, rettificati sulla base delle
prescrizioni e raccomandazioni relative
alle modalità di remunerazione del capi-
tale investito e del prezzo della conces-
sione contenute nel parere n. 8 del 31 lu-
glio 2019 dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, tenuto conto dei dati economi-
co-patrimoniali riportati nei bilanci di
esercizio del concessionario nel periodo
2014-2022;

2) detraendo le rettifiche regolato-
rie al capitale investito apportate dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti;

3) detraendo dal valore della con-
cessione determinato ai sensi del numero
1) un importo corrispondente alla somma
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delle quote di corrispettivo di cui all’arti-
colo 3, comma 3.0, lettera c), della Con-
venzione Unica e degli ulteriori debiti ma-
turati dal concessionario nei confronti
dell’ANAS S.p.a. e del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con conse-
guente estinzione delle relative obbliga-
zioni a carico del concessionario;

4) detraendo dal valore della con-
cessione determinato ai sensi del numero
1) l’importo da erogare al concessionario
secondo le tempistiche e nei limiti di cui
ai commi 6 e 7, a tacitazione di ogni di-
ritto e pretesa relativi al periodo della
concessione antecedente al reintegro;

b) per l’intero periodo residuo della
concessione restano invariati i livelli tarif-
fari rispetto a quelli applicati al 31 di-
cembre 2017;

c) è inserita, nell’ambito del PEF,
una spesa annua, a carico del concessio-
nario, per l’intero periodo residuo della
concessione, pari a 40 milioni di euro per
manutenzioni ordinarie;

d) è fissato, per l’intero periodo resi-
duo della concessione, il tasso di remune-
razione indicato nel parere n. 8 del 31 lu-
glio 2019 reso dall’Autorità di regolazione
dei trasporti in attuazione del punto 17.3
dell’allegato A alla delibera n. 66 del 19
giugno 2019 della medesima Autorità, ap-
plicato al valore iniziale della concessione
alla data del reintegro, calcolato ai sensi
della lettera a);

e) è determinato l’importo del valore
di subentro alla scadenza della conces-
sione, sulla base delle linee di indirizzo di
cui alla decisione C(2018) 2435 della
Commissione, del 27 aprile 2018, tenuto
conto dei relativi pareri dell’Autorità di
regolazione dei trasporti.
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3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede nei confronti dell’A-
NAS S.p.a., in via definitiva, alla regola-
zione dell’importo di cui al comma 2, let-
tera a), numero 3), nell’ambito delle ri-
sorse stanziate per il finanziamento del
contratto di programma ANAS dalla legge
29 dicembre 2022, n. 197, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
tenuto conto:

a) esclusivamente del valore contabile
dei relativi crediti, come certificati nell’ul-
timo bilancio di esercizio dell’ANAS
S.p.a.;

b) dei ricavi da pedaggio complessi-
vamente riscossi dall’ANAS S.p.a. nel pe-
riodo di gestione delle tratte autostradali
A24 e A25, al netto di quelli impiegati per
i costi di gestione e manutenzione ordina-
ria;

c) dell’importo di cui all’articolo
7-ter, comma 10, secondo periodo, del ci-
tato decreto-legge n. 68 del 2022;

d) della quota non vincolata di resi-
dui passivi iscritti nell’ultimo bilancio di
esercizio dell’ANAS S.p.a., comunque non
riferibili a interventi non ancora conclusi
e collaudati.

4. Per l’intero periodo residuo della
concessione non sono ammesse ulteriori
revisioni del PEF.

5. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti definisce con il concessionario le
modalità e i tempi di deposito degli atti di
rinuncia di cui al comma 1, lettera a). Il
termine di conclusione della gestione da
parte dell’ANAS S.p.a. delle tratte auto-
stradali A24 e A25 e il conseguente ter-
mine di reintegro del concessionario è in-
dividuato entro le ore 00:00 del 1° gen-
naio 2024, subordinatamente al deposito
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degli atti di rinuncia di cui al primo pe-
riodo. Nelle more del reintegro, l’ANAS
S.p.a. prosegue nella gestione delle tratte
autostradali.

6. In considerazione delle rinunce da
parte del concessionario di cui al comma
1, lettera a), è riconosciuta a quest’ultimo
la somma di 500 milioni di euro, di cui
250 milioni per l’anno 2023 e 250 milioni
per l’anno 2024. Ai fini di cui al primo
periodo è autorizzata l’apertura di un
conto corrente bancario infruttifero inte-
stato alla Direzione generale per le strade
e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle
infrastrutture stradali e la vigilanza sui
contratti concessori autostradali del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
nel quale confluiscono le risorse di cui al
primo periodo.

7. Alla liquidazione delle somme di cui
al comma 6 a favore del concessionario si
provvede nei seguenti termini:

a) quanto a 250 milioni di euro, en-
tro quindici giorni dal reintegro;

b) quanto a 250 milioni di euro, en-
tro il 31 maggio 2024.

8. Agli oneri derivanti dal comma 6 si
provvede, quanto a 250 milioni di euro
per l’anno 2023 e 250 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sulle risorse del
fondo di cui all’articolo 7-bis, comma 3,
del citato decreto-legge n. 68 del 2022,
come incrementato dall’articolo 14,
comma 1, del presente decreto.

9. Dalla data di reintegro del concessio-
nario nella concessione autostradale di cui
al comma 5 cessano di avere efficacia, su-
bordinatamente al deposito degli atti di
rinuncia a tutti i giudizi pendenti e alle
relative domande ai sensi del comma 1, le
disposizioni di cui all’articolo 7-ter,
commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, terzo periodo,
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11 e 12, del citato decreto-legge n. 68 del
2022.

10. All’articolo 7-ter, comma 10, se-
condo periodo, del citato decreto-legge
n. 68 del 2022, le parole: « dal trasferi-
mento della titolarità della concessione re-
lativa all’infrastruttura autostradale costi-
tuita dalle autostrade A24 e A25 alla so-
cietà in house di cui all’articolo 2, comma
2-sexies, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, me-
diante apposito versamento all’entrata del
bilancio dello Stato, effettuato a valere sui
ricavi da pedaggio complessivamente ri-
scossi alla data del citato trasferimento, al
netto di quelli impiegati per i costi di ge-
stione e di manutenzione ordinaria di cui
al comma 2 del presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla retroces-
sione dell’ANAS S.p.a. dalla gestione della
concessione relativa all’infrastruttura
stradale costituita dalle autostrade A24 e
A25, mediante compensazione con i cre-
diti relativi alle quote di corrispettivo di
cui all’articolo 3, comma 3.0, lettera c),
della convenzione unica del 18 novembre
2009 ». La disposizione di cui al presente
comma acquista efficacia dalla data di
reintegro del concessionario nella conces-
sione autostradale di cui al comma 5.

Articolo 15.

(Anticipo difesa)

Articolo 15.

(Anticipo difesa)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
dei programmi di ammodernamento e rinno-
vamento destinati alla difesa nazionale, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 4
comma 3 della legge 7 agosto 1997, n. 266
è rifinanziata di 326 milioni di euro per l’e-

Identico.
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sercizio 2023. Ai relativi oneri si provvede
ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 15-bis.

(Fondo di garanzia per le PMI)

1. Dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024 il Fondo di garanzia di cui all’arti-
colo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, fermo restando
il limite di impegno massimo assumibile
fissato annualmente dalla legge di bilan-
cio, opera con le seguenti modalità:

a) l’importo massimo garantito dal
Fondo per singola impresa è pari a euro
5.000.000;

b) fatto salvo quanto previsto alla let-
tera c) e fermo restando quanto disposto
dal decreto del Ministro dello sviluppo
economico 26 aprile 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giu-
gno 2013, in relazione alle garanzie rila-
sciate dal Fondo in favore di start-up in-
novative e di incubatori certificati, la ga-
ranzia è concessa, mediante applicazione
del modello di valutazione di cui alla
parte IX delle vigenti condizioni di am-
missibilità e disposizioni di carattere ge-
nerale del Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese, di cui al decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy
del 30 giugno 2023, e con esclusione dei
soggetti rientranti nella fascia 5 del mede-
simo modello di valutazione, fino alla mi-
sura massima del 55 per cento per le ope-
razioni finanziarie, riferite a soggetti be-
neficiari finali che rispettino i requisiti di-
mensionali di microimpresa e di piccola e
media impresa di cui all’allegato I al re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, di seguito
denominate « PMI », rientranti nelle fasce
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1 e 2 del modello di valutazione, concesse
per il finanziamento di esigenze di liqui-
dità. La predetta misura massima è innal-
zata al 60 per cento per le operazioni fi-
nanziarie riferite a PMI rientranti nelle
fasce 3 e 4 del modello di valutazione. La
misura massima è altresì innalzata all’80
per cento nel caso di operazioni finanzia-
rie aventi ad oggetto il finanziamento di
programmi di investimento, nonché per le
operazioni finanziarie riferite a PMI co-
stituite o che abbiano iniziato la propria
attività non oltre tre anni prima della ri-
chiesta della garanzia del Fondo e non
utilmente valutabili sulla base del modello
di valutazione. Per le operazioni finanzia-
rie aventi ad oggetto investimenti nel ca-
pitale di rischio dei soggetti beneficiari fi-
nali, la predetta misura massima è pari al
50 per cento;

c) in relazione alle operazioni finan-
ziarie di importo fino a euro 40.000, ov-
vero fino a euro 80.000 nel caso di richie-
sta di garanzia presentata in modalità di
riassicurazione da soggetti garanti auto-
rizzati, nonché in relazione alle operazioni
finanziarie di microcredito di cui all’arti-
colo 111 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
di importo massimo fino a euro 50.000, la
garanzia del Fondo è rilasciata nella mi-
sura massima dell’80 per cento. Per tali
operazioni, il modello di valutazione di
cui alla parte IX, paragrafo A, delle vi-
genti condizioni di ammissibilità e dispo-
sizioni di carattere generale del Fondo di
garanzia è applicato, ove possibile, esclu-
sivamente ai fini della gestione e del pre-
sidio dei rischi assunti dal Fondo;

d) possono accedere alla garanzia del
Fondo gli enti del Terzo settore, purché
iscritti al registro unico nazionale del
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Terzo settore nonché al repertorio delle
notizie economiche e amministrative
presso il registro delle imprese, in rela-
zione a operazioni finanziarie di importo
non superiore a euro 60.000 e senza l’ap-
plicazione del modello di valutazione di
cui alla parte IX delle vigenti condizioni
di ammissibilità e disposizioni di carattere
generale del Fondo di garanzia. Fatto
salvo quanto previsto al precedente pe-
riodo, gli enti del Terzo settore, anche se
non iscritti al repertorio delle notizie eco-
nomiche e amministrative, nonché gli enti
religiosi civilmente riconosciuti possono
accedere alla garanzia del Fondo, qualora
la predetta garanzia sia rilasciata intera-
mente a valere su apposita sezione spe-
ciale, allo scopo istituita mediante appo-
sito accordo stipulato tra il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministero
delle imprese e del made in Italy e il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Per
sostenere l’operatività e le finalità della
sezione speciale, nelle risorse apportate
alla sezione speciale dall’Amministrazione
promotrice possono confluire le somme ri-
venienti da liberi versamenti operati da
fondazioni, enti, associazioni, società o
singoli cittadini, da effettuare secondo le
modalità definite con provvedimento del
Ministero dell’economia e delle finanze da
adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Per i soggetti
di cui alla presente lettera, la garanzia del
Fondo può essere concessa nei limiti del 5
per cento della dotazione finanziaria an-
nua del medesimo Fondo;

e) la garanzia del Fondo può essere
concessa, nei limiti del 15 per cento della
dotazione finanziaria annua del medesimo
Fondo, in favore di imprese con un nu-
mero di dipendenti, tenuto conto delle re-
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lazioni di associazione e di collegamento
con altre imprese, non inferiore a 250 e
non superiore a 499 oltre che nell’ambito
di garanzia su portafogli di finanziamenti
ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, anche in relazione
a singole operazioni finanziarie, fatta
esclusione di quelle aventi ad oggetto in-
vestimenti nel capitale di rischio. In fa-
vore delle predette imprese la garanzia
del Fondo, ferma restando l’esclusione dei
soggetti rientranti nella fascia 5 del mo-
dello di valutazione, è riconosciuta fino
alla misura massima del 30 per cento per
le operazioni finanziarie concesse per il fi-
nanziamento di esigenze di liquidità; la
predetta percentuale è innalzata al 40 per
cento nel caso di operazioni finanziarie
aventi ad oggetto il finanziamento di pro-
grammi di investimento nonché per le
operazioni finanziarie riferite a imprese di
nuova costituzione o che abbiano iniziato
la propria attività non oltre tre anni
prima della richiesta della garanzia del
Fondo;

f) in relazione alle garanzie rilasciate
in favore di imprese di cui alla lettera e),
i soggetti richiedenti la garanzia versano
al Fondo, con le modalità previste dalle
vigenti condizioni di ammissibilità e di-
sposizioni di carattere generale del Fondo
di garanzia, a pena di decadenza, una
commissione una tantum pari all’1,25 per
cento dell’importo garantito dal mede-
simo Fondo;

g) in favore delle microimprese, come
definite ai sensi del richiamato allegato I
al regolamento (UE) n. 651/2014, la ga-
ranzia del Fondo è concessa a titolo gra-
tuito.
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2. Per quanto non diversamente dispo-
sto al comma 1, si applicano le condizioni
di ammissibilità previste dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6
marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 157 del 7 luglio 2017.

3. La commissione di mancato perfezio-
namento delle operazioni finanziarie di
cui all’articolo 10, comma 1, del citato de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 6 marzo 2017 è dovuta unica-
mente sulle operazioni di garanzia diretta
qualora, in relazione a ciascun soggetto
richiedente, la percentuale annua delle
operazioni finanziarie garantite dal Fondo
e non successivamente perfezionate superi
la soglia del 5 per cento rispetto al nu-
mero delle operazioni finanziarie garan-
tite dal Fondo nel corso dello stesso anno
per il medesimo soggetto richiedente. La
commissione non è dovuta sulle opera-
zioni non perfezionate a seguito di rinun-
cia al finanziamento da parte del benefi-
ciario.

4. All’articolo 15, comma 2, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: « 2 milioni » sono
sostituite dalla seguente: « 500.000 ».

5. Le economie derivanti dagli inter-
venti della sezione speciale di cui all’arti-
colo 56, comma 6, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono utilizzate, a decorrere dal 1° gennaio
2024, per il finanziamento dell’operatività
del Fondo. Per la medesima finalità sono
altresì utilizzate le risorse finanziarie di
cui all’articolo 17, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58; il predetto comma 1 dell’articolo 17
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, è
conseguentemente abrogato.
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6. È istituito un Comitato consultivo
composto dal Ministro delle imprese e del
made in Italy, dal Ministro dell’economia
e delle finanze, dal presidente della Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome o da un suo delegato, da un rap-
presentante per le associazioni rappresen-
tative delle imprese dei settori dell’indu-
stria, dell’artigianato, del commercio, del-
l’agricoltura, della cooperazione e del
Terzo settore, nonché delle banche, degli
operatori di microcredito e dei confidi. Il
Comitato è presieduto dal Ministro delle
imprese e del made in Italy e la vicepresi-
denza spetta al Ministro dell’economia e
delle finanze. Il Comitato è convocato an-
che su impulso del consiglio di gestione di
cui all’articolo 1, comma 48, della legge
27 dicembre 2013, n. 147. Le funzioni di
segretario del Comitato sono svolte dal
presidente del consiglio di gestione. Per la
partecipazione al Comitato non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati. All’attuazione del presente comma
si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie previste
a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

7. All’articolo 1, comma 48, lettera a),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le
parole: « , nonché da due esperti in ma-
teria creditizia e di finanza d’impresa, de-
signati, rispettivamente, dal Ministero
dello sviluppo economico e dal Ministero
dell’economia e delle finanze su indica-
zione delle associazioni delle piccole e me-
die imprese » sono soppresse. Conseguen-
temente, a decorrere dall’entrata in fun-
zione del Comitato consultivo di cui al
comma 6 del presente articolo, il predetto
consiglio di gestione è composto unica-
mente dai rappresentanti delle ammini-
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strazioni previsti all’articolo 1, comma 48,
lettera a), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificata dal presente
comma.

8. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera e), è subordinata alla
preventiva autorizzazione della Commis-
sione europea.

Articolo 16.

(Misure in materia di sport)

Articolo 16.

(Misure in materia di sport)

1. Per le attività connesse alla prepara-
zione olimpica e al supporto della delega-
zione italiana per i Giochi Olimpici di Parigi
2024, il contributo assegnato al Comitato
Olimpico nazionale italiano (CONI) ai sensi
dell’articolo 1, comma 630, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n.145,
è incrementato di 10 milioni di euro nel-
l’anno 2023. Per le attività connesse alla
preparazione paralimpica e al supporto della
delegazione italiana per i Giochi Paralimpici
di Parigi 2024, il contributo assegnato al
Comitato italiano Paralimpico (CIP), di cui
al decreto legislativo 27 febbraio 2017,
n. 43, è incrementato di 3 milioni di euro
nell’anno 2023. Al relativo onere si prov-
vede ai sensi dell’articolo 23.

1. Per le attività connesse alla prepara-
zione olimpica e al supporto della delega-
zione italiana per i Giochi Olimpici di Parigi
2024, il contributo assegnato al Comitato
Olimpico nazionale italiano (CONI) ai sensi
dell’articolo 1, comma 630, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n.145,
è incrementato di 10 milioni di euro nel-
l’anno 2023. Per le attività connesse alla
preparazione paralimpica e al supporto della
delegazione italiana per i Giochi Paralimpici
di Parigi 2024, il contributo assegnato al
Comitato italiano Paralimpico (CIP), di cui
al decreto legislativo 27 febbraio 2017,
n. 43, è incrementato di 3 milioni di euro
nell’anno 2023. Agli oneri di cui al pre-
sente comma, pari a 13 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede ai sensi del-
l’articolo 23.

2. Al fine di assicurare il completamento
della realizzazione di un Velodromo nel co-
mune di Spresiano, di cui all’articolo 2,
commi 272 e 273, della legge 24 dicembre
2007 n. 244, è disposto un contributo di
euro 8 milioni per l’anno 2023 in favore
della Federazione ciclistica italiana. Per le
finalità di cui al presente comma il Diparti-
mento per lo Sport della Presidenza del
Consiglio dei ministri procede all’aggiorna-
mento dell’accordo di programma quadro di

2. Identico.
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cui all’articolo 1, comma 273, della legge
24 dicembre 2007 n. 244.

2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1-quater, le
parole: « entro il 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2024 »;

b) all’articolo 12, comma 2-bis, le pa-
role: « entro il 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giu-
gno 2024 »;

c) all’articolo 25, dopo il comma 6-ter
è inserito il seguente:

« 6-quater. In sede di prima applica-
zione, relativamente ai soggetti di cui al
comma 6-bis, le comunicazioni al centro
per l’impiego di cui al comma 6-ter, con
esclusivo riferimento a quelle relative al
periodo luglio-dicembre 2023, possono es-
sere effettuate, senza incorrere in alcuna
sanzione, entro il 30 gennaio 2024. Il me-
desimo termine del 30 gennaio 2024 si ap-
plica anche alle comunicazioni all’interno
del Registro nazionale delle attività spor-
tive dilettantistiche di cui al comma 6-ter
dei soggetti convocati e dei relativi com-
pensi agli stessi riconosciuti, con esclusivo
riferimento a quelle relative al periodo lu-
glio-dicembre 2023 ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 8 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri a
valere sulle risorse affluite sul proprio bilan-
cio autonomo per effetto dell’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Alla

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 8 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri a
valere sulle risorse affluite sul proprio bilan-
cio autonomo per effetto dell’articolo 10,
comma 3, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Alla
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compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dal primo periodo, pari a 8 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conse-
guenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189.

compensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto
derivanti dalle disposizioni di cui al primo
periodo, pari a 8 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

CAPO IV

MISURE IN MATERIA DI LAVORO,
ISTRUZIONE E SICUREZZA

CAPO IV

MISURE IN MATERIA DI LAVORO,
ISTRUZIONE E SICUREZZA

Articolo 17.

(Fondo nazionale delle politiche sociali)

Articolo 17.

(Incremento del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali)

1. Lo stanziamento del Fondo nazionale
per le politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, è incrementato di 10 milioni di euro
per l’anno 2023.

1. Identico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2023 si
provvede ai sensi dell’articolo 23.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 17-bis.

(Proroga dell’accesso al cinque per mille
per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, le parole: « terzo anno succes-
sivo » sono sostituite dalle seguenti:
« quarto anno successivo » e le parole:
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« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

Articolo 17-ter.

(Integrazione del consiglio di indirizzo e vi-
gilanza dell’INPS)

1. Il consiglio di indirizzo e vigilanza
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), di cui all’articolo 3, comma
4, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 479, è integrato con la presenza di un
rappresentante, scelto d’intesa tra le quat-
tro associazioni di categoria che, per
legge, sono rappresentate nelle commis-
sioni di cui all’articolo 4 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, che partecipa, con di-
ritto di voto, alle sedute aventi ad oggetto
l’esame di questioni inerenti alle materie
di natura assistenziale per le persone con
disabilità.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 27.539 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede a
valere sugli ordinari stanziamenti di bi-
lancio dell’INPS.

3. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto derivanti dal presente
articolo, pari a 14.183 euro annui a de-
correre dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
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Articolo 18.

(Disposizioni inerenti ai lavoratori a tempo
parziale ciclico)

Articolo 18.

(Disposizioni inerenti ai lavoratori a tempo
parziale ciclico)

1. La disposizione di cui all’articolo 2-bis,
comma 1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, nella parte
in cui prevede il riconoscimento, per l’anno
2022, di un’indennità una tantum a favore
dei lavoratori dipendenti di aziende private
titolari di un contratto di lavoro a tempo
parziale ciclico verticale nell’anno 2021, si
intende riferita ai lavoratori dipendenti di
aziende private titolari di un rapporto di la-
voro a tempo parziale che prevede periodi
non interamente lavorati di almeno un mese
in via continuativa, e complessivamente non
inferiori a sette settimane e non superiori a
venti settimane, dovuti a sospensione ciclica
della prestazione lavorativa.

1. Identico.

2. Per l’anno 2023, ai lavoratori dipen-
denti di aziende private titolari di un con-
tratto di lavoro a tempo parziale ciclico nel-
l’anno 2022, che preveda periodi non intera-
mente lavorati di almeno un mese in via
continuativa, e complessivamente non infe-
riori a sette settimane e non superiori a
venti settimane, dovuti a sospensione ciclica
della prestazione lavorativa e che, alla data
della domanda, non siano titolari di altro
rapporto di lavoro dipendente ovvero percet-
tori della Nuova prestazione di Assicura-
zione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di un
trattamento pensionistico, è attribuita un’in-
dennità una tantum pari a 550 euro. L’in-
dennità può essere riconosciuta solo una
volta al medesimo lavoratore.

2. Per l’anno 2023, ai lavoratori dipen-
denti di aziende private titolari di un con-
tratto di lavoro a tempo parziale ciclico nel-
l’anno 2022, che preveda periodi non intera-
mente lavorati di almeno un mese in via
continuativa, e complessivamente non infe-
riori a sette settimane e non superiori a
venti settimane, dovuti a sospensione ciclica
della prestazione lavorativa, e che, alla data
della domanda, non siano titolari di altro
rapporto di lavoro dipendente ovvero percet-
tori della Nuova prestazione di Assicura-
zione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di un
trattamento pensionistico, è attribuita un’in-
dennità una tantum pari a 550 euro. L’in-
dennità può essere riconosciuta solo una
volta al medesimo lavoratore.

3. L’indennità di cui al comma 2 non
concorre alla formazione del reddito ai sensi
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. L’indennità

3. Identico.
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è erogata dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), nel limite di spesa
complessivo di 30 milioni di euro per l’anno
2023. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa e comunica i ri-
sultati di tale attività al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e al Ministero del-
l’economia e delle finanze. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, ri-
spetto al predetto limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti di concessione
dell’indennità.

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari
a 30 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede a valere sul Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 971, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

4. Identico.

Articolo 18-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro
agile per i genitori lavoratori con figli mi-

nori di anni 14)

1. Il termine previsto dall’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con ri-
ferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell’allegato B annesso al medesimo de-
creto-legge, è prorogato al 31 marzo 2024.
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Articolo 19.

(Modifiche all’articolo 1, comma 313, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197)

Articolo 19.

(Modifiche all’articolo 1, comma 313, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197)

1. All’articolo 1, comma 313, della legge
29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modifiche:

1. Identico:

a) al terzo periodo le parole « 31 otto-
bre 2023 » sono sostituite da « 30 novembre
2023 »;

a) identica;

b) il quarto periodo è sostituito dal se-
guente: « Decorso tale termine in assenza
della suddetta comunicazione, l’erogazione è
sospesa. »;

b) identica;

c) dopo il quarto periodo è aggiunto il
seguente: « Il limite temporale di cui al
primo periodo, nelle more della presa in ca-
rico di cui al presente comma, non si ap-
plica ai nuclei familiari che in ragione della
loro caratteristiche sono stati comunque tra-
smessi ai servizi sociali per la presa in ca-
rico tramite la piattaforma di cui all’articolo
6, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla
legge. 28 marzo 2019, n. 26, fermo restando
la comunicazione della effettiva presa in ca-
rico entro il predetto termine del 30 novem-
bre 2023 ».

c) dopo il quarto periodo è aggiunto il
seguente: « Il limite temporale di cui al
primo periodo, nelle more della presa in ca-
rico di cui al presente comma, non si ap-
plica ai nuclei familiari che in ragione delle
loro caratteristiche sono stati comunque tra-
smessi ai servizi sociali per la presa in ca-
rico tramite la piattaforma di cui all’articolo
6, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, ferma restando
la comunicazione della effettiva presa in ca-
rico entro il predetto termine del 30 novem-
bre 2023 ».

Articolo 20.

(Misure per le scuole dell’infanzia paritarie)

Articolo 20.

(Misure per le scuole dell’infanzia paritarie)

1. Il contributo alle scuole dell’infanzia
paritarie, di cui all’articolo 1, comma 328
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-
crementato per l’anno 2023 di euro 50 mi-
lioni. Ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 23.

Identico.
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Articolo 20-bis.

(Misure urgenti in materia di istruzione)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le istituzioni
scolastiche impegnate nell’attuazione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) possono attingere agli
incarichi temporanei del personale ammi-
nistrativo e tecnico già attivati ai sensi
dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1, del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112. I contratti del perso-
nale amministrativo e tecnico per i pre-
detti incarichi sono a tempo determinato
e conferiti per singoli anni scolastici pre-
via comunicazione al Ministero dell’istru-
zione e del merito e cessano entro e non
oltre il 30 giugno 2026. Per le predette fi-
nalità le istituzioni scolastiche sono auto-
rizzate a porre a carico del PNRR esclu-
sivamente le spese per il personale ammi-
nistrativo e tecnico a tempo determinato
effettivamente impegnato nella realizza-
zione degli interventi del PNRR, nel li-
mite complessivo di 60 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli esercizi 2024 e
2025 e di 36 milioni di euro per l’esercizio
2026. Il Ministero dell’istruzione e del
merito, sulla base della comunicazione
preventiva delle scuole, provvede al moni-
toraggio dei predetti contratti al fine del
rispetto del limite di spesa e del raggiun-
gimento del target finale. Ai relativi oneri
si provvede a valere sul PNRR, nei limiti
della percentuale delle spese generali del-
l’investimento, in misura comunque non
superiore al 10 per cento del correlato fi-
nanziamento PNRR, ovvero dei costi indi-
retti.
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2. Al fine di semplificare la procedura
concorsuale per il reclutamento dei diri-
genti scolastici, all’articolo 29, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: « , dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze » sono sostituite dalle seguenti: « e
del merito ».

Articolo 21.

(Misure in materia di immigrazione, sicu-
rezza e per prosecuzione delle attività emer-

genziali connesse alla crisi ucraina)

Articolo 21.

(Misure in materia di immigrazione e sicu-
rezza e per la prosecuzione delle attività

emergenziali connesse alla crisi ucraina)

1. Per il finanziamento delle misure ur-
genti connesse all’accoglienza dei migranti,
anche a sostegno dei comuni interessati non-
ché in favore dei minori non accompagnanti
è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di euro 46,859 milioni per l’anno
2023. I criteri e le modalità di riparto delle
risorse di cui al presente comma sono stabi-
liti, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa previsto, con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città e autonomie
locali, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione. Al successivo riparto del fondo
di cui al primo periodo si provvede con de-
creto del Ministro dell’interno, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

1. Per il finanziamento delle misure ur-
genti connesse all’accoglienza dei migranti,
anche a sostegno dei comuni interessati non-
ché in favore dei minori non accompagnanti
è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una dota-
zione di euro 46,859 milioni per l’anno
2023. I criteri e le modalità di riparto delle
risorse di cui al presente comma sono stabi-
liti, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa previsto, con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città e autonomie
locali, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto. Al successivo riparto del fondo di cui
al primo periodo si provvede con decreto
del Ministro dell’interno, sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze.

1-bis. A valere sulle disponibilità del
fondo di cui al comma 1, nel limite di
1.000.000 di euro per l’anno 2023, è asse-
gnato un contributo fino all’importo mas-
simo di 200.000 euro ai comuni con popo-
lazione compresa, alla data del 31 dicem-
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bre 2022, fra 6.000 e 7.000 abitanti che
hanno registrato fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto una spesa
per l’affidamento dei minori in comunità
di tipo familiare o in istituti di assistenza
con provvedimento dell’autorità giudizia-
ria, ai sensi dell’articolo 2 della legge 4
maggio 1983, n. 184, superiore all’importo
spettante a titolo di fondo di solidarietà
comunale di cui all’articolo 1, comma
380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
e che hanno subito per l’anno 2023 il
trattenimento di una quota dell’imposta
municipale propria per alimentare il me-
desimo fondo non inferiore a 190.000
euro. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, secondo periodo, sono indivi-
duati i comuni a favore dei quali il con-
tributo di cui al presente comma è ripar-
tito.

2. All’articolo 1, comma 683 della legge
29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le
seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) le parole « per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2023
e 2024 »;

a) identica;

b) le parole « nel limite massimo di
euro 37.259.690 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite massimo di euro
51.886.624, di cui euro 7.400.624 per l’anno
2023 ed euro 44.486.000 per l’anno 2024 ».

b) le parole « nel limite massimo di
spesa di 37.259.690 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « nel limite massimo di
spesa di euro 51.886.624, di cui euro
7.400.624 per l’anno 2023 ed euro
44.486.000 per l’anno 2024 ».

3. In favore dei comuni di confine con al-
tri Paesi europei e dei comuni costieri, inte-
ressati dai flussi migratori, è riconosciuto un
contributo straordinario per l’anno 2023. A
tal fine, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione pari a 5.000.000 di euro per
l’anno 2023.

3. Identico.

4. I criteri e le modalità di concessione
del contribuito di cui al comma 3 sono sta-

4. I criteri e le modalità di concessione
del contribuito di cui al comma 3 sono sta-
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biliti, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa di cui al medesimo comma 3, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione.

biliti, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa di cui al medesimo comma 3, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

5. Al fine di assicurare la funzionalità
della rete dei centri di permanenza per i
rimpatri di cui all’articolo 14 del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286 e l’effettività
delle espulsioni degli stranieri irregolarmente
presenti nel territorio nazionale, l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 19, comma
3, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13,
convertito con modificazioni dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, è incrementata di euro
7.000.000 per l’anno 2023.

5. Al fine di assicurare la funzionalità
della rete dei centri di permanenza per i
rimpatri di cui all’articolo 14 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
l’effettività delle espulsioni degli stranieri ir-
regolarmente presenti nel territorio nazio-
nale, l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, è
incrementata di euro 7.000.000 per l’anno
2023.

6. Alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, al-
l’articolo 9-bis, comma 3, sono apportate le
seguenti modificazioni:

6. All’articolo 9-bis, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « , per la metà, » e « , per
l’altra metà, » sono soppresse;

a) identica;

b) dopo le parole « in materia di immi-
grazione, asilo e cittadinanza » sono inserite
le seguenti: « e ad interventi assistenziali
straordinari ».

b) identica.

7. Per le emergenze assistenziali straordi-
narie di primo soccorso è autorizzata la
spesa di euro 1.000.000 per l’anno 2023.

7. Identico.

8. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
all’articolo 1, al comma 600, dopo le parole
« corresponsione dei compensi per presta-
zioni di lavoro straordinario del personale
del Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’interno » sono

8. Al comma 600 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le pa-
role « corresponsione dei compensi per pre-
stazioni di lavoro straordinario del personale
del Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione del Ministero dell’interno » sono
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inserite le seguenti « e delle Prefetture –
Uffici territoriali del Governo.

inserite le seguenti « e delle Prefetture –
Uffici territoriali del Governo.

9. Al fine del proseguimento delle attività
connesse allo stato di emergenza, relativo al-
l’esigenza di assicurare soccorso e assi-
stenza, nel territorio nazionale, alla popola-
zione ucraina in conseguenza della grave
crisi internazionale in atto, dichiarato con
delibera del Consiglio dei ministri del 28
febbraio 2022 e successivamente prorogato
da ultimo con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 23 febbraio 2023 fino al 31 dicem-
bre 2023, è autorizzata la spesa di 180 mi-
lioni di euro per l’anno 2023.

9. Identico.

9-bis. Lo stato di emergenza dichiarato
con la delibera del Consiglio dei ministri
del 28 febbraio 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022,
e da ultimo prorogata con la delibera del
Consiglio dei ministri del 23 febbraio
2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 59 del 10 marzo 2023, relativo all’esi-
genza di assicurare soccorso ed assistenza,
sul territorio nazionale, alla popolazione
ucraina in conseguenza della grave crisi
internazionale in atto, è ulteriormente
prorogato fino al 4 marzo 2024, nel limite
massimo di euro 26.322.000 per l’anno
2024 a valere sulle disponibilità del Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44 del codice di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1.

9-ter. Per assicurare la prosecuzione,
fino al termine di cui al comma 9-bis,
delle attività e delle misure previste al
presente comma, garantendo la continuità
della gestione emergenziale, unitamente
alla prosecuzione delle forme di assistenza
coordinate dai presidenti delle regioni in
qualità di commissari delegati e dai pre-
sidenti delle province autonome di Trento
e di Bolzano in attuazione di quanto pre-
visto dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 872 del 4
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marzo 2022, con ordinanze da adottare ai
sensi dell’articolo 25 del codice di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
sulla base delle effettive esigenze, sono in-
dividuate le specifiche misure da porre in
essere nell’ambito della proroga di cui al
comma 9-bis del presente articolo, tra
quelle di cui all’articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170, e all’articolo
31, comma 1, lettere a) e b), del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
2022, n. 51, nonché la rimodulazione delle
attività e delle citate misure, sulla base
del numero dei soggetti coinvolti, nel li-
mite delle risorse finanziarie disponibili di
cui al suddetto comma 9-bis.

10. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, dopo le parole « 2022 e 2023 » sono
aggiunte le seguenti « e di 2,2 milioni di
euro per l’anno 2024 ».

10. Identico.

11. Agli oneri derivanti dal comma 10,
pari a euro 2,2 milioni per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

11. Identico.

12. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2,
3, 5, 7, 9 pari a euro 239,859 milioni di

12. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2,
3, 5, 7 e 9, pari a euro 239,859 milioni per
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euro per l’anno 2023 ed euro 44,486 mi-
lioni per il 2024 si provvede:

l’anno 2023 ed euro 44,486 milioni per
l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a euro 29,859 milioni di
euro per l’anno 2023, mediante utilizzo di
quota parte delle risorse rinvenienti dalle
modifiche di cui alla lettera b) del comma
2;

a) quanto a 29,859 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante utilizzo di quota
parte delle risorse rivenienti dalle modifiche
di cui alla lettera b) del comma 2;

b) quanto a 210 milioni di euro per
l’anno 2023 e 44,486 milioni per l’anno
2024 ai sensi dell’articolo 23.

b) quanto a 210 milioni di euro per
l’anno 2023 e 44,486 milioni per l’anno
2024, ai sensi dell’articolo 23.

Articolo 21-bis.

(Differimento dei termini relativi agli
adempimenti e ai versamenti tributari e
contributivi a seguito degli eventi calami-
tosi del 2 novembre 2023, nelle province di

Firenze, Pisa, Pistoia, Livorno e Prato)

1. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano ai soggetti che, alla
data del 2 novembre 2023, avevano la re-
sidenza ovvero la sede legale o la sede
operativa nei comuni indicati nell’allegato
A annesso al presente decreto.

2. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, i versamenti dei tributi, dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria,
che scadono nel periodo dal 2 novembre
2023 al 17 dicembre 2023, sono conside-
rati tempestivi, senza applicazione di san-
zioni e interessi, se effettuati in un’unica
soluzione entro il 18 dicembre 2023.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano anche ai versamenti delle rite-
nute alla fonte di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e delle trattenute relative
alle addizionali regionale e comunale al-
l’IRPEF, operate dai soggetti di cui al
comma 1 in qualità di sostituti d’imposta.

Atti parlamentari – 120 – Senato della Repubblica – N. 912-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3 non si
procede al rimborso di quanto già ver-
sato.

5. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, gli adempimenti tributari in
scadenza dal 2 novembre 2023 al 17 di-
cembre 2023 sono considerati tempestivi,
senza applicazione di sanzioni, se eseguiti
entro il 18 dicembre 2023. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
anche agli adempimenti relativi ai rap-
porti di lavoro, verso le amministrazioni
pubbliche, previsti a carico di datori di
lavoro, di professionisti, di consulenti e di
centri di assistenza fiscale che abbiano
sede o operino nei comuni indicati nell’al-
legato A, anche per conto di aziende e
clienti non operanti nei comuni citati.

6. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 5 si applicano anche ai versamenti e
agli adempimenti previsti per l’adesione a
uno degli istituti di definizione agevolata
di cui all’articolo 1, commi da 153 a 158
e da 166 a 221, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, che scadono nel periodo dal
2 novembre 2023 al 17 dicembre 2023.

Articolo 21-ter.

(Disposizioni per l’attuazione del piano di
implementazione della Strategia nazionale

di cybersicurezza)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, dopo il comma 901 è inserito
il seguente:

« 901-bis. Per l’attuazione delle misure
del piano di cui al comma 900, di compe-
tenza degli organismi di cui agli articoli 4,
6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124, il
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del direttore ge-
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nerale dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale d’intesa con il direttore gene-
rale del Dipartimento delle informazioni
per la sicurezza, dispone annualmente
l’assegnazione ai predetti organismi di
una quota a valere sui Fondi di cui al
comma 899. La ripartizione tra gli Orga-
nismi, la gestione, il monitoraggio e i con-
trolli relativi alle risorse assegnate sono
effettuati ai sensi della legge n. 124 del
2007 ».

Articolo 22.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77)

Articolo 22.

(Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, in materia di informazioni relative

alle nascite e ai decessi)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) il comma 3, è sostituito dal se-
guente:

a) identico:

« 3. Il Sistema Tessera Sanitaria rende im-
mediatamente disponibili i dati di cui al
comma 1:

« 3. Identico:

a) all’Anagrafe Nazionale della Popola-
zione Residente (ANPR), per le finalità di
cui all’articolo 62, comma 2-bis, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Co-
dice dell’amministrazione digitale;

a) all’Anagrafe Nazionale della Popola-
zione Residente (ANPR), al fine di garan-
tire la completezza dell’archivio nazionale
informatizzato dei registri di stato civile;

b) ai Comuni, per il tramite della posta
elettronica certificata (PEC), disponibile nel-
l’Indice dei domicili digitali delle pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici ser-
vizi (IPA), di cui all’articolo 6-ter del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
cante Codice dell’amministrazione digitale,

b) ai Comuni, per il tramite della posta
elettronica certificata (PEC), all’indirizzo
disponibile nell’Indice dei domicili digitali
delle pubbliche amministrazioni e dei gestori
di pubblici servizi (IPA), di cui all’articolo
6-ter del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
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nelle more della messa a disposizione dei
servizi di ANPR relativi all’informatizza-
zione dei registri dello stato civile;

2005, n. 82, nelle more della messa a dispo-
sizione dei servizi dell’ANPR relativi all’in-
formatizzazione dei registri dello stato ci-
vile;

c) all’Anagrafe nazionale degli assistiti
(ANA) per tutti i soggetti, non registrati in
ANPR, che hanno usufruito di prestazioni
sanitarie erogate nell’ambito del Servizio sa-
nitario nazionale, che non rientrano tra i
soggetti definiti all’articolo 2, comma 1,
punti b) e c) del DPCM 1°giugno 2022,
concernente l’Istituzione della medesima
ANA;

c) all’Anagrafe nazionale degli assistiti
(ANA) per tutti i soggetti, non registrati nel-
l’ANPR, che hanno usufruito di prestazioni
sanitarie erogate nell’ambito del Servizio sa-
nitario nazionale e che non rientrano tra i
soggetti definiti all’articolo 2, comma 1, let-
tere b) e c), del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 1°giugno 2022, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 240 del
13 ottobre 2022, concernente l’istituzione
della medesima ANA;

d) all’ISTAT. » d) all’ISTAT »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il se-
guente comma:

b) identico:

« 3-bis. Il Sistema Tessera Sanitaria, per
consentire agli operatori sanitari l’eventuale
consultazione dei dati inseriti ai fini della
rettifica degli stessi, memorizza temporanea-
mente per un mese e rende immediatamente
disponibili le eventuali relative rettifiche ai
soggetti di cui al comma 3. »

« 3-bis. Il Sistema Tessera Sanitaria, per
consentire agli operatori sanitari l’eventuale
consultazione dei dati inseriti ai fini della
rettifica degli stessi, memorizza temporanea-
mente per un mese e rende immediatamente
disponibili le eventuali relative rettifiche ai
soggetti di cui al comma 3 ».

Articolo 22-bis.

(Bonus psicologo)

1. Il limite massimo di spesa di cui al-
l’articolo 1-quater, comma 3, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, è incremen-
tato di 5 milioni di euro per l’anno 2023.
Le risorse di cui al primo periodo che in-
crementano il livello di finanziamento sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo
Stato sono assegnate alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
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con uno o più decreti del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sulla base delle
quote di accesso al finanziamento sanita-
rio indistinto e sono trasferite a tutte le
regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga alle dispo-
sizioni legislative che stabiliscono, per le
autonomie speciali, il concorso della re-
gione o della provincia autonoma al finan-
ziamento sanitario corrente. All’onere di
cui al presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

CAPO V

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 23.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 23.

(Disposizioni finanziarie)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
Fondo con una dotazione pari a 2.760 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 104 milioni di
euro per l’anno 2025 e 16 milioni di euro
per l’anno 2026, destinato all’attuazione
della manovra di bilancio 2024-2026. Ai re-
lativi oneri si provvede ai sensi del comma
7.

1. Identico.
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2. Al fine di consentire il perfezionamento
delle regolazioni contabili del bilancio dello
Stato delle agevolazioni per i bonus edilizi
le risorse di cui all’articolo 119, comma 16-
quater, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni in legge
17 luglio 2020, n. 77 sono incrementate di
15.000 milioni di euro per l’anno 2023. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
15.000 milioni di euro per l’anno 2023, in
termini di saldo netto da finanziare, si prov-
vede ai sensi del comma 7.

2. Al fine di consentire il perfezionamento
delle regolazioni contabili del bilancio dello
Stato relative alle agevolazioni per i bonus
edilizi le risorse di cui all’articolo 119,
comma 16-quater, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
sono incrementate di 15.000 milioni di euro
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 15.000 milioni di
euro per l’anno 2023, in termini di saldo
netto da finanziare, si provvede ai sensi del
comma 7.

3. All’articolo 1, comma 350, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, la lettera a) è
abrogata.

3. Identico.

4. Il Fondo per l’attuazione degli inter-
venti in materia di riforma del sistema fi-
scale di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incremen-
tato di 216,1 milioni di euro per l’anno
2024. Al relativo onere si provvede ai sensi
del comma 7.

4. Identico.

5. Per l’anno 2024 l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 27, comma 17, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 è incrementata di 2.540,9 mi-
lioni di euro. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma pari a 2.540,9 milioni di euro
per l’anno 2024, in termini di saldo netto da
finanziare, si provvede ai sensi del comma
7.

5. Identico.

6. Gli interessi passivi sui titoli del debito
pubblico derivanti dagli effetti del ricorso al-
l’indebitamento di cui al comma 7, lettera
q), sono valutati in 21 milioni di euro per
l’anno 2024, 65 milioni di euro per l’anno
2025, 105,3 milioni di euro per l’anno 2026,
113,2 milioni di euro per l’anno 2027, 116,5
milioni di euro per l’anno 2028, 128,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 135,1 milioni
di euro per l’anno 2030, 142,6 milioni di
euro per l’anno 2031, 151,3 milioni di euro

6. Gli interessi passivi sui titoli del debito
pubblico derivanti dagli effetti del ricorso al-
l’indebitamento di cui al comma 7, lettera
q), sono valutati in 21 milioni di euro per
l’anno 2024, 65 milioni di euro per l’anno
2025, 105,3 milioni di euro per l’anno 2026,
113,2 milioni di euro per l’anno 2027, 116,5
milioni di euro per l’anno 2028, 128,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 135,1 milioni
di euro per l’anno 2030, 142,6 milioni di
euro per l’anno 2031, 151,3 milioni di euro
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per l’anno 2032, 159,8 milioni di euro per
l’anno 2033, 173,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2035, che aumentano, ai
fini della compensazione degli effetti in ter-
mini di indebitamento netto, a 25 milioni di
euro per l’anno 2024, 73 milioni di euro per
l’anno 2025, 120,5 milioni di euro per
l’anno 2027, 128,2 milioni di euro per
l’anno 2028, 137,2 milioni di euro per
l’anno 2029, 146,7 milioni di euro per
l’anno 2030, 155,9 milioni di euro per
l’anno 2031, 165,2 milioni di euro per
l’anno 2032, 174 milioni di euro per l’anno
2033, 183,7 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2035. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi del comma 7.

per l’anno 2032, 159,8 milioni di euro per
l’anno 2033 e 173,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2035, che aumentano, ai
fini della compensazione degli effetti in ter-
mini di indebitamento netto, a 25 milioni di
euro per l’anno 2024, 73 milioni di euro per
l’anno 2025, 120,5 milioni di euro per
l’anno 2027, 128,2 milioni di euro per
l’anno 2028, 137,2 milioni di euro per
l’anno 2029, 146,7 milioni di euro per
l’anno 2030, 155,9 milioni di euro per
l’anno 2031, 165,2 milioni di euro per
l’anno 2032, 174 milioni di euro per l’anno
2033 e 183,7 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2035. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi del comma 7.

7. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3,
4, 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18,
20, 21 e dai commi 1, 2, 4, 5 e 6 del pre-
sente articolo, determinati in 27.981,47 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 5.655,596 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 218,049 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 159,664 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 138,18 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 141,451 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 153,063
milioni di euro per l’anno 2029, 160,096
milioni di euro per l’anno 2030, 167,62 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 176,288 mi-
lioni di euro per l’anno 2032, 184,793 mi-
lioni di euro per l’anno 2033 e 198,204 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebita-
mento netto, a 226,049 milioni di euro per
l’anno 2025, 145,54 milioni di euro per
l’anno 2027, 153,227 milioni di euro per
l’anno 2028, 162,222 milioni di euro per
l’anno 2029, 171,708 milioni di euro per
l’anno 2030, 180,867 milioni di euro per
l’anno 2031, 190,19 milioni di euro per
l’anno 2032, 199,022 milioni di euro per

7. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 3,
4, 5, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 20,
21 e dai commi 1, 2, 4, 5 e 6 del presente
articolo, determinati in 27.981,47 milioni di
euro per l’anno 2023, 5.655,596 milioni di
euro per l’anno 2024, 218,049 milioni di
euro per l’anno 2025, 159,664 milioni di
euro per l’anno 2026, 138,18 milioni di euro
per l’anno 2027, 141,451 milioni di euro per
l’anno 2028, 153,063 milioni di euro per
l’anno 2029, 160,096 milioni di euro per
l’anno 2030, 167,62 milioni di euro per
l’anno 2031, 176,288 milioni di euro per
l’anno 2032, 184,793 milioni di euro per
l’anno 2033 e 198,204 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2034, che aumentano,
ai fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, a 226,049
milioni di euro per l’anno 2025, 145,54 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 153,227 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 162,222 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 171,708 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 180,867 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 190,19 mi-
lioni di euro per l’anno 2032, 199,022 mi-
lioni di euro per l’anno 2033 e 208,672
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l’anno 2033 e 208,672 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2034, si provvede:

milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, si provvede:

a) quanto a 3.134,8 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti, di competenza e di
cassa, delle missioni e dei programmi per
gli importi indicati nell’allegato 1 al pre-
sente decreto;

a) identica;

b) quanto a 350 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione, in relazione alle risultanze emerse
dall’attività di monitoraggio a tutto il 30 set-
tembre 2023, delle risorse finanziarie iscritte
in bilancio ai sensi dell’articolo 6, comma 8,
del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230;

b) identica;

c) quanto a 258 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;

c) identica;

d) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 41-bis
della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

d) identica;

e) quanto a 5 milioni di euro per l’anno
2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

e) identica;

f) quanto a 130 milioni di euro per
l’anno 2023 e 25 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

f) identica;
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g) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 22,
comma 1-ter, della legge 5 maggio 2009,
n. 42;

g) identica;

h) quanto a 172 milioni di euro per
l’anno 2024 e 154 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 4, comma 3, della legge 7 agosto
1997, n. 266;

h) identica;

i) quanto a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 396, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234;

i) identica;

l) quanto a 350 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le politiche in favore
delle persone con disabilità di cui all’arti-
colo 1, comma 178, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

l) identica;

m) quanto a 2.530 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato, nel medesimo anno,
di una corrispondente somma iscritta in
conto residui nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, con
riferimento all’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;

m) identica;

n) quanto a 2.775 milioni di euro per
l’anno 2023, in termini di saldo netto da fi-
nanziare, mediante corrispondente versa-
mento in entrata da parte di Cassa depositi e
prestiti con riferimento alle somme giacenti
sui conti di tesoreria riferite all’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni in

n) quanto a 2.775 milioni di euro per
l’anno 2023, in termini di saldo netto da fi-
nanziare, mediante corrispondente versa-
mento in entrata da parte di Cassa depositi e
prestiti con riferimento alle somme giacenti
sui conti di tesoreria riferite all’articolo 5,
comma 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
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legge 24 novembre 2003, n. 326, come indi-
cate all’articolo 6, comma 6, lettera c), del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 5 dicembre 2003;

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, come
indicate all’articolo 6, comma 6, lettera c),
del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003;

o) quanto a 2.990,9 milioni di euro per
l’anno 2024 e 54,4 milioni di euro per
l’anno 2026, e, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, 970 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dagli
articoli 3, 4, 5 e 6;

o) identica;

p) quanto a 1.472 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle minori spese deri-
vanti dall’articolo 1;

p) identica;

q) mediante il ricorso all’indebitamento
autorizzato dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati l’11 ottobre 2023
con le risoluzioni di approvazione della re-
lazione presentata al Parlamento ai sensi
dell’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243;

q) mediante il ricorso all’indebitamento
autorizzato dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati l’11 ottobre 2023
con le risoluzioni di approvazione della re-
lazione presentata al Parlamento ai sensi
dell’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243.

8. L’allegato 1 alla legge 29 dicembre
2022, n. 197, è sostituito dall’allegato 2 an-
nesso al presente decreto.

8. Identico.

9. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, ove necessa-
rio, può disporre il ricorso ad anticipazioni
di tesoreria, la cui regolarizzazione è effet-
tuata con l’emissione di ordini di pagamento
sui pertinenti capitoli di spesa.

9. Identico.
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Articolo 23-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
si applicano nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti e le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

Articolo 24.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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Dato a Roma, addì 18 ottobre 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

CALDEROLI, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie

BERNINI, Ministro dell’università e
della ricerca

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

CROSETTO, Ministro della difesa
ABODI, Ministro per lo sport e i

giovani
CALDERONE, Ministro del lavoro e

delle politiche sociali
MUSUMECI, Ministro per la prote-

zione civile e le politiche del
mare

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
VALDITARA, Ministro dell’istruzione

e del merito
SCHILLACI, Ministro della salute

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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ALLEGATO A
(articolo 21-bis, comma 1)

N. NOME
CODICE

COMUNE
PR

1 BARBERINO DI MUGELLO 48002 FI
2 BORGO SAN LORENZO 48004 FI
3 CALENZANO 48005 FI
4 CAMPI BISENZIO 48006 FI
5 CAPRAIA E LIMITE 48008 FI
6 CERRETO GUIDI 48011 FI
7 EMPOLI 48014 FI
8 FIRENZUOLA 48018 FI
9 FUCECCHIO 48019 FI
10 MARRADI 48026 FI
11 MONTELUPO FIORENTINO 48028 FI
12 PALAZZUOLO SUL SENIO 48031 FI
13 SCARPERIA E SAN PIERO 48053 FI
14 SESTO FIORENTINO 48043 FI
15 SIGNA 48044 FI
16 VINCI 48050 FI
17 VICCHIO 48049 FI
18 COLLESALVETTI 49008 LI
19 LIVORNO 49009 LI
20 ROSIGNANO MARITTIMO 49017 LI
21 BIENTINA 50001 PI
22 CALCINAIA 50004 PI
23 CASCIANA TERME LARI 50040 PI
24 CASCINA 50008 PI
25 CASTELFRANCO DI SOTTO 50009 PI
26 CHIANNI 50012 PI
27 CRESPINA LORENZANA 50041 PI
28 FAUGLIA 50014 PI
29 MONTOPOLI IN VAL D’ARNO 50022 PI
30 PISA 50026 PI
31 PONSACCO 50028 PI
32 PONTEDERA 50029 PI
33 SAN GIULIANO TERME 50031 PI
34 SAN MINIATO 50032 PI
35 SANTA CROCE SULL’ARNO 50033 PI
36 SANTA MARIA A MONTE 50035 PI
37 VECCHIANO 50037 PI
38 CANTAGALLO 100001 PO
39 CARMIGNANO 100002 PO
40 MONTEMURLO 100003 PO
41 POGGIO A CAIANO 100004 PO
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42 PRATO 100005 PO
43 VAIANO 100006 PO
44 VERNIO 100007 PO
45 AGLIANA 47002 PT
46 BUGGIANO 47003 PT
47 CHIESINA UZZANESE 47022 PT
48 LAMPORECCHIO 47005 PT
49 LARCIANO 47006 PT
50 MARLIANA 47007 PT
51 MASSA E COZZILE 47008 PT
52 MONSUMMANO TERME 47009 PT
53 MONTALE 47010 PT
54 MONTECATINI TERME 47011 PT
55 PESCIA 47012 PT
56 PIEVE A NIEVOLE 47013 PT
57 PISTOIA 47014 PT
58 PONTE BUGGIANESE 47016 PT
59 QUARRATA 47017 PT
60 SAN MARCELLO PITEGLIO 47024 PT
61 SERRAVALLE PISTOIESE 47020 PT
62 UZZANO 47021 PT
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ALLEGATO 1
Articolo 23, comma 7, lettera a)

Importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa

Stato di previsione
2023

MISSIONE/programma

Ministero dell’economia e delle finanze
3. L’Italia in Europa e nel mondo (4) 1.000
3.1 Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 1.000

1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pub-
blica (29)

1.020

1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari
dello Stato (10)

20

1.11 Oneri finanziari relativi alla gestione della tesoreria (12) 1.000

23. Fondi da ripartire (33) 920
23.1 Fondi da assegnare (1) 340
23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 580

21. Debito pubblico (34) 187,8
21.1 Oneri per il servizio del debito statale (1) 187,8

Ministero della giustizia
1. Servizi di gestione amministrativa per l’attività giudiziaria (6) 7,0
1.4 Equa riparazione in caso di violazione del termine ragionevole del processo
(6)

7,0

TOTALE 3.134,8
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ALLEGATO 1
Articolo 23, comma 7, lettera a)

Identico.
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ALLEGATO 2
(articolo 23, comma 8)

Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –

Descrizione risultato differenziale 2023 2024 2025

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge

227.600 143.000 116.814

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

538.420 456.468 435.554

- CASSA –

Descrizione risultato differenziale 2023 2024 2025

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge

282.600 185.000 152.814

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto
degli effetti derivanti dalla presente legge (*)

593.431 498.468 471.554

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
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ALLEGATO 2
(articolo 23, comma 8)

« Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

Identico ».
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€ 7,80
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